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MONOGRAFIA 

P E G L I 

INNESTI 



o 

DESCRIZIONE TECNICA 



Delle diverse specie degl’ innesti impiegati 

PER Là MOLTIPLICAZIONE DE’ VEGETABILI 

Di A. T h ou i n 

TfT&entCto Seff 3dtituto Si fFtattcia , e {Proiettore Si Sot- 
tivasione «et r IììóuJ,eo Si »Stotia ’lflóatHtafe Si {Paridi. 

PRIMA TRADUZIONE ITALIANA 

Nella quale sono aggiunte cinque Memorie dello stesso tutore 
sopra diversi altri innesti , una Tavola Sinottica più comple- 
ta ; ed è premesso l estratto dell' opera dato nel Journal 
des Savants ( Parigi i Marzo i3ai ). 



Mirdturque novas fronde* et non sua poma 

Viro. Georg . 

Le nuove froudi c i non suoi pomi ammira 

solari. 




NAPOLI i8a3. 
q aGmetto 2/t>iG£io^taj? co e Ctpogtopco 
fitrada S. Biagio de' Librai riunì. 4 1 . 
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Parere Sulla Monografia degl' innesti , del signor 
Thouin estratto dal Journal de Savans giugno 1821. 



T_J na delle più importanti scoverte, del pari die la più 
sorprendente dell’ economia rurale , è quella con cui si è 
arrivato à trasportare ed identificare la sostanza d’ un ve- 
getabile in un altro, affin di far produrre a questi un esse- 
re che gli è straniero. L’ operazione che si adopera a tal 
effetto chiamasi innesto. L’ origine di questa scoverta ri- 
monta alla più alta antichità ; il nome di colui che 1' ha 
fatta non è conosciuto : credesi che i Fenicj l’abhiano tra- 
smessa a' Cartaginesi ed a’ Greci , dai quali i Romani 1’ 
hanno ricevuta; da essi è passata agli altri popoli. 

M. Thouin cita gli autori che hanno trattato con qual- 
che estensione dell’ arte d' innestate. 



I vantaggi di questa specie di multiplicazione sono di 
conservare e propagare delle varietà , delle sottovarietà , 
e delle razze di alberi prodotti da semi dovuti all’azzardo 
dell» fecondazione, e che non si ottengono affatto da semenze; 
di perpetuare le viziature, le sfrangiature i fiori doppi e pie- 



ni , e frutti irregolari , oggetti di piacere : di accelerare 



per più anni le fruttificazione ; di abbellire i fiori di mol- 



te specie dì alberi e di arbusti ; di migliorare i frutti ; 
di accelerare la maturità, e di accrescere il guadagno del 



coltivatore , del proprietario , ed i piaceri del consuma- 
tore . É provato che gli alberi dicotiledoni si accre- 



scono ogni anno di una lamina di legno , o piuttosto di 
alburnoj e di una lamina di scorza che si formano inte- 
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riormeate fra l’alburno C la scorza dell’ anilo precedente! 
« sullo lo strato verticale lo piu interiore che si fa la ve* 
getazione di accrescimento degli alberi . La scoi za verde 
di un giovine individuo, all'epoca dell'ascensione e di- 
scesa del succo, è capace di saldarsi con un’ altra scor- 
za nel medesimo stalo ; il lrguo e l'alburno sono inca- 
paci di uniisi per tal modo. Le gemme sono i rudimenti 
de’gcrmog)i, come i semi lo sono degl'individui. Le semen- 
ze danno l’origine ad esseri che sussistono da loro stessi, 
ed i germogli possono crescere, sia a spese del ramo cui 
sonò attaccali , sia assimilandosi i succili di un ramo stra- 
niero , sul quale si collocano conformemente a taluni prin- 
lipj. Questi falli sono la base dell’ alle dell’ innesto. 

L’ autore indica le condizioni da adempiere perchè esso 
riesca. È per mezzo di una o più gemme che si può mol- 
tiplicare per innesto un alLcro : bisogna che ciò sia una 
varietà della medesima specie , una specie del medesimo 
genere , un genere della medesima famiglia di quello sul 
quale si vuole stabilire l’innesto, perchè è necessario che 
vi sia analogia tra il succo de’ due individui, le epoche del 
suo movimento, conformità nella durata e caduta delle fo- 
glie e nella qualità do’ succhi proprj. Si prende il momen- 
to nel quale il succo è in movimento ; nel far l’operazio- 
ne si uniscono intimamente per quanto è possibile le par- 
ti dell'albero tagliato da innestare e del ramo che ri s’inse- 
risce , per facilitarne la riunione : si dee mettervi molta 
celerilà , e scegliere i tempi favorevoli. 

I soggetti , dice il Sig. Thouin , non cambiano il ca- 
rattere essenziale digli alberi da’ quali ritevono l’inueslo, 
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ma spesso lo modificano , egli ne dà esempj, de'quali ne 
recheremo alcuno . 

i.° Per la grandetta. Il pomo, innestato sopra selva- 
tico si eleva a sette o otto metri , e sopra pomo paradi- 
so , al piu a due metri *, il sorbo de’ cacciatori sorbus au- 
cuparia, provvenuto da seme , si eleva all' altezza di un 
frutice; quando che innestato sullo spin bianco , forma un 
albero di otto metri . > . . 

a.® Nell' andamento. Il susino di jmacchie ( prunus pu- 
ntila L. ) prodotto da semenza è un'arbusto strisciante per 
terra , innestato sopra pruno, arriva all'altezza di un metro. 

3- ° Ralla robusteiza. Il nespolo del Giappone innesta-, 
to sullo spin bianco ha passato più inverni senza gelare , 
perchè -si è avuta la precauzione di coprirlo, mentre che 
la gelata ha fatto perire , negli stessi anni, più individui 
nati da seme, sebbene sieuo stati coperti nei modo stesso. 

4- ° Nella fruii ificazione più o meno abbondante . Le to - 

binee rose lucenti e viscose innestate sopra altre specie del 
medesimo genere danno rare volte o poca semenza ; men- 
ile che nate di seme ne producono una gran quantità: al 
contrario i sorbi selvaggi e di Lapponia , i pomi ibridi ed- 
a mazzetti si caricano di una quantità di frutta molto più 
considerevole essendo innestati , i primi sullo spin bianco, 
«d i secondi sul pomo selvaggio, che quando provvengono 
^a’ioro semi. .< , 

5.° Per la grossezza delle frutta. Se ne ha la prova 
jnelle frutta a semi a granelli. • . . . ■ 

t>.° Per la qualità delle semenze. Esse sono in generale 
meglio nubile , più numerose e più fertili sugl’individui 

t • • . 

« • • . . . • * *. ; • a: *% \ / 
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provenuti da semenze , che io quelli che sono innestati. 

Nel sapore delle frutta. Secondo le varietà de’ sel- 
vaggi su i quali si è innestato si hanno frutta di qualità 
differenti j il pruno regina-claudia ( pruno francese presso 
noi ) per esempio, darà sopra gli uni frutta insipide e 
sopra altri frutta deliziose. 

8.° Nella durata dell'esistenza delle frutta. Quelli a frut- 
ta a nocciolo durano meno lungo tempo innestati che se 
noi fossero : tra quelli a semi , Del genere del pomo, per 
esempio , la massima longevità degl' individui innestati so- 
pra pomo paradiso è di quindici a venticinque anni j 
quelli innestati sul nato da seme vivono cento venti an< 
ni , e quelli provvenuti da semenza , e che non sono stati 
nè innestati, né tagliati, possono vivere dugento anni cd 
al di là. 

L’autore divide gl’innesti in quattro sezioni, cioè, rii- 
ne sii per avvicinamento ; innesti a marza innesti e gemma , 
ed innesti delle parti erbacce de' vegetabili , di cui tutte le 
specie sono dovute al Barone Tschoudy. 

La prima sezione comprende tutte le specie d’innesti 
«he si operano per mezzo di alcune delle parti de’ vege- 
tabili aderenti a’ loro tronchi . 

La seconda riunisce quella che si praticano con par- 
ti legnose separate da uu individuo e trasportate sopra 
un altro. * , 

La terza «comprende quelle elite si operano per mezzo 
di gemme , o di occhi tolti con la porzione di scorza che 
li circonda sopra un. vegetabile , e posti sopra un altro. 

La quarta Gnalmente è quella delle parti erbacee. 

Ciasuna dio queste quattro sezioni ha serie distinte p^, 1 
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caratteri secondarj , e queste contengono le specie o sor- 
ti , che ivi pur si distinguono pe’ caratteri particolari . 
Le varietà o sotto- varietà di alcune hanno nomi diversi , 
e sono disposte in seguito delle loro serie principali. 

In questa maniera di presentare i differenti innesti si 
riconosce e’1 professore di coltivazione e ’l dotto botani- 
ca , che da una parte cerca di semplificare la maniera d’i- 
struire , e dall’ altra crede dover impiegare un metodo a- 
nalogo a quello de’ botanici ; le loro opere gli sono tutte 
conosciute e familiari. 

Le frasi descrittive delle quali si à fati’ uso finora , es- 
sendo sembrate al Sig. Thouin spesso insignificanti, e sem- 
pre vaghe , ha egli voluto sostituirvi una nomenclatura fa- 
cile ad esser ritenuta. Ha dato a ciascun innesto il nome 
del suo inventore , quando gli è stato noto ; in caso con- 
trario quello della persona che ha fatto conoscere l’ inne- 
sto per la sua descrizione e figura , o pur quello del pae- 
se ove esso è in oso , o di naturalisti celebri , o di 'uo- 
mini illuminati cbe hanno reso servigi all’ Agricoltura. 

Cominciando ciascuna sezione 1’ autore fa conoscere il 
carattere essenziale delle specie d’innesti ch’essa contiene, 
i loro rapporti con alcune altre operazioni, sieno naturali, 
sieno artificiali , i loro usi, il tempo proprio ad eseguirli, 
e la maniera di eseguirli ; di là passa alla divisione delle 
serie , ed a’ dettagli di queste. 

L’esposizione di un genere contiene da principio la fra- 
se che disegua la sorte d’ innesto , la sinonimia o indica- 
zione delle opere , quando ve ne sono, che ne hanno trat- 
tato , il modo dell’ operazione , i suoi usi , i suoi van- 



V 
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taggi e la denominazione delle persone che 1 ’ hanno tro- 
vato o praticato , o de’ paesi ove è abituale. Per esempio 
un innesto è detto Malesherbes ; ed è usato per avvici- 
namento sopra tronco con de’ succhioni sull’albero che gli 
J ha prodotti, perchè è stato eseguito ne’ giardini del più 
Venerabile de’ Francesi : un altro Michaux ; ed è quello 
per avvicinamento sopra tronco di rami sull’albero che §K 
ha prodotti, perchè nel 1780 fu Michaux , coltivatore e 
naturalista viaggiatore che lo praticò ne’ boschi di Satorjr 
presso Versaglia, e lo fece conoscere r un altro Canchoise -, 
ed è quello per avvicinamento sopra tronco, di una testa 
di albero sopra un soggetto al quale essa manca ; perchè' 
molti coltivatori d e l paese di Caux l’ impiegano per ripa- 
rare i danni , che li fanno provare i venti nelle loro pian- 
tagioni di alberi pel sidro , ec. ee. 

Il Sig. Thouiu insiste dippiù sugl’innesti delle parti er- 
bacee de’ vegetabili , perchè essi offrono maggiori difficol- 
tà , e sono più di fresco inventati » A misura, dice egli, 

3 che un albero si avanza in età, i suoi strati legnosi sono , 
» sempreppiù compressi per la formazione di nuovi slra- 
)* ti , che crescono naturalmente tra l’alburno e la scor- 
.» za degli anni precedenti ; il legno diviene più denso , 

» ed i canali del succo eh’ esso contiene si restringono di 
■» modo a non più permettere il libero corso del succo 5 
» per tal modo non è che nelle parti verdi de’ vegetabi- 
» li che un tal fluido circola in grande abbondanza per 
» operare una cicatrizzazione : ecco perchè fino al pr<r- 
o> sente noi non abbiamo ottenuto riuscita che per la sal- 
» datura delle scorze , e mai per 1 unione del legno , nè 
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» dell’ alburno. Qui noi osserveremo un nuovo fenome- 
» no : innestando giovani vegetabili erbacei , ed i suc- 
v chi proprj saranno ugualmente ripartiti in tutti i va- 
» si nutritivi , e lo stelo intero goderà della proprietà 
» di unirsi ad un altro stelo nello stesso stato : dietro c»à 
si concepisce che quest’ innesti non debbono lasciare 
» quasi alcuna traccia sugl’ individui ». 

Gli alberi verdi che si erano riguardati come difficilis- 
simi ad innestare per mezzo degli altri generi d’ innesto , 
lo sono stati per questi con la più grande faciltà. Le no- 
ci , le querce , gli altri alberi a legno duro han dato ri- 
sultamene soddisfacenti , si è riuscito sopra piante annua- 
li , biennali e perenni. 

La quarta ed ultima sezione comprende quattro serie : 
la prima gl’ innesti degli alberi che non hanno che un 
caulo , cioè a dire unicauli ; la seconda di quelli i quali 
hanno una forza Vitale ugualmente ripartita sopra tutti i 
germogli , o tutticauli } la terza quella di altri de’ quali 
si può innestare un gran numero di germogli , o molti - 
«aulì ; la quarta quella de’ vegetabili erbacei. 

Tra queste il Sig. Thouin-cita il carciofo che si è in- 
nestato sul cardo lanceolato , il pomidoro sul pomo di ter- 
ra , e’1 melone sul tallo del cocomero. 

Dopo di aver esaurito tutto ciò che concerne i differen- 
ti innesti , il Sig. Thouin ne fa conoscere taluni che non 
sono riusciti , o che , avendo preso non si sono sostenu- 
ti , e ne ha date ragioni ricavate dalla fisica vegetabile. 

Egli ha riunite in un quadro a tre colonne lo sezioni , 
e serie e gl’innesti, che sono al numero di 119 - tredi- 



Digilized by Google 




zìi 



ci tavole litografiche servono alla spiega delle differenti par-» 
ti del testo (*). 

Un’ opera tal che questa del Sig. Thouin non può che 
essere hen accolta dalle persone che si compiacciono a 
moltiplicare e perfezionare gli alberi per 1’ utilità e pel 
piacere ; essa è propria ad illuminarli ed a dirigerli in 
una operaziope che tende a quest’ oggetto . Le cose che 
essa contiene non sono interamente nuove ed ignote ; ma 
vi si trova con metodo semplice tutto ciò ch'è stato osser- 
vato , e tutto ciò che 1’ autore ; non è dir poco , ha sco- 
perto e praticato egli medesimo. 



(") In questa nostra versione oltre le tavole sopraddette vè 
ne sono aggiunte cinque altre per le memorie £ innesti 
nuovi j e tutte esattamente eseguite , ed incise in rame , 
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I 

OSSERVAZIONI GENERALI. 



; <— <» f ■ ■■- 

*v* 

Istoria. l_Ja scoverta dell' arte' dell’ innesto , ri- 
monta alla più alta antichità ; non se ne conosce l'in- 
ventore. I Fenicj 1’ hanno trasmessa a’ Cartaginesi ed 
a’ Greci : i Romani l’hanno ricevuta da questi ultimi, 
e 1’ hanno diffusa iu Europa , ove essa è divenuta ciò 
che è, al giorno d’ oggi. Quantunque i limiti di que- 
st’ arte sieno stati molto estesi , e che essa abhia sog- 
giaciuto ad importanti modificazioni, ciò non ostante 
può ancora perfezionarsi ,* tanto nella sua teorica , che 
nella sua pratica. 

Téofrasto , Aristotile e Senofonte fra i Greci ; Ma- 
gone presso i Cartaginesi , Varrone , Pliuio, "Virgilio, 
Columelia c Costantino Cesare presso i Romani; Kuff- 
ner , Agricola e Sickler in Germania ; Miller, Brade- 
ley e Forsyth in Inghilterra; Olivier de Serrcs, Laquin- 
tinie , Duhamel , Rozier , Cabauis , e recentemente il 
Barone Tschoudy fra i Francesi, sono gli autori, che 
fino ad ora , hanno estesamente ti aitato dell’arte del- 
l’ innesto (a). 

(a) Anche V Italia conia un recente Scrittore sull innesta- 
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9 Monografia 

Definizione. L’ innesto è una parte viva vegetabile, 
clic , unita ad un’ altra , s’ identifica e cresce con es- 
sa , come sul suo proprio albero , quando v’ è suffi- 
ciente analogia fra gl" individui. 

Oggetto di piacere e di utilità’. I vantaggi di 
questa via di moltiplicazione sono tra gli altri i se- 
guenti : i.° di conservare e di moltiplicare talune va- 
rietà, sotto-varietà, e razze di alberi provenuti da se- 
mi dovuti ad una fortuita fecondazione , e che non 
si propagano per via di semenze. Essa è anche la via 
più sicura e più pronta per proccurarsi un gran nu- 
mero di vegetabili interessantissimi , che difficilmente 
si moltiplicano in qualsivoglia altro modo. 

a. 0 Di perpetuare alcuue mostruosità rimarchevoli , 
conseguenze di malattie o di accidenti ; tali sono le 
sfrangiature, le lacinie, i fiori doppj e pieni, ed i frut- 
ti irregolari . La rosa a foglia di sedano, 1’ acero laci- 
niato , gli alberi a foglie intagliate e maculate, i ci- 
liegi a frutta a mazzetti, e gli aranci detti ermafroditi 
offrono esempj di questa singolarità. 

5.° Di accelerare di più anni la fruttificazione. 

4-° Di abbellire i fiori di rao.lte varietà di alberi e 
di arbusti di ornamento. 

5.° Finalmente di bonificare le frutta di alberi ecq- 
nomici , di affrettarne la maturazione , e di accresce- 



re ; esso è il sig. Venturi : Trattato sugli innesti , Reggio 
1816, Ma sebbene la di lui opera sia un bel volume, pure dee 
m edere a questo breve trattato del N. A. per ogni riguxrd » 
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degl’ Innesti. >3 

re il benefizio del coltivatore , del proprietario , e le 
risorse del consumatore (i). 

Fisica e Teorica dell ’ innesto. 

Tutte le persone che si sono occupate di fisiologia 
vegetabile, sanno , che gli alberi dicotiledoni si ac- 
crescono in ogni anno di una lamina di legno, o piut- 
tosto di libro e di una lamina di scorza , le quali si 
formano 1’ una e 1' altra interiormente tra il libro e la 
scorza dell’ anno- precedente. Non è mia intenzione di 
estendermi sulle cause che concorrono alla formazione 
di questi strati vegetabili; mi basterà solamente di far 
osservare due fatti dimostrati dall’ esperienza : 1’ uno , 
che è sotto lo strato corticale il più interno che si fa 
la vegetazione di accrescimento degli alberi (a); l’al- 
tro , che la scorza verde di un individuo giovine , 
nell’ atto dell’ ascensione e discesa del succo è suscet- 
tiva di saldarsi con un’ altra scorza nel medesi- 
mo stato (3) ; ma che sono incapaci di uuirsi per tal ** 
modo il legno ed il libro. 



(i) Non sono questi j soli vantaggi che risultano dagl’ inne- 
sti. Si vedrà quando parlerassi della descrizione di ciascuna spe- 
cie in particolare , che essi sono impiegati con successo a molti 
altri usi. 

(a) Io qui parlo ancora degli alberi dicotiledoni. È noto 
che i monocotiledoni hanno una tessitura tutta diversa , per- 
chè la loro vegetazione di accrescimeuto si fa nel centro del 
loro fusto. 

(3) Perchè è in gran parte per mezzo de’ cauali della scorza 
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Consideriamo inoltre che le gemme sono i rudi- 
menti de* getti , come le semenze lo sono degl' indi- 
vidui perfetti ; che questi danno origine a degli esseri 
che sussistono per loro medesimi * e che quelli pos- 
sono crescere sia a spese del ramo sul quale naiural- 

• mente si trovano , sia assimilandosi i succhi di un ra- 
mo straniero sul quale si collocano conformemente a 
certi principj. 

Riconosciuti questi tre fatti è facile conchiuderne. 

• i.° Che per mezzo di una o più gemme si può 
moltiplicare per innesto un albero qualunque. 

a.° Che bisogna che quest’ albero sia una varietà 
della stessa specie , una specie del medesimo genere , 
o , generalmente , un geuere della stessa famiglia di 
quella sul quale si vuole innestare; perche vi bisogna 
necessariamente analogia tra 1 succo de due individui, 
e le epoche del suo movimenti;, conformità tra i tem- 
pi della durata o della caduta delle foglie, e nella qua- 
lità de* succhi proprj ; > 

3.° Ch’ è necessario di scegliere per innestare , il 
momento nel quale il succo' è in moto , e di aver an- 
che riguardo al suo cammino ascendente e discenden- 
te , per la pronta riuscita dell’ operazione , 

4. 0 Che debbonsi unire esattamente le parti incise 
della scorza dell’ innesto , qualunque esso sia , alle 
parli ugualmente incise della scorza dell’ albero sul 
quale s’ innesta , per facilitare la coalizzione di quéste 

in- . 

che il succo sale dalle radici verso il fusto degli alberi, e ritor- 
na a discendercela seguito da questo stesso fusto verso le radici. 
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due scorze e la circolazione de’fluidi salenti e scendenti. 

5 .° Finalmente che bisogna mettere molta celerità 
nell'operazione , affinchè il contatto dell’aria non dis- 
secchi le parti incise. 

Il coltivatore istruito ed attivo saprà anche sceglie- 
re le circostanze metereologiche le più favorevoli alla s 
riuscita degl’innesti , ed impedire per quanto è possi- 
bile gli effetti di quelle che potrebbero essere ad essi 
contrarie. 

• Cambiamenti chb opirano 01/ innesti. I soggetti non 
cambiano il carattere essenziale degli alberi /da’ quali 
ricevono gl’ innesti ; ma gli modificano solamente. Noi , 
citeremo alcuni esempj di queste modificazioni : essi 
sono più degui di esser particolarmente notati. 

i.* Nella grandezza. Per tal modo i pomi , che 
innestati sopra selvatico si alzano a 7 ,0 8 metri, in- 
nestati sopra pomo paradiso (Jb) arrivano appena all'al- 
tezza di due metri ( circa palmi 7 e due terzi ) (1). 

Il sorbo de'cacciatori ( Sorbus Aucuparia Linn.), 
fiato da’ semi ne’ nostri giardini , s’ alza all’ altezza di 
«n arboscello ; quando esso è innestato sullo Spino 



(b) Paradis chiamano i Jrancesi una specie di melo na- 
so che in Italia conoscesi anche sotto questo nome, leggasi, 
Duhamcl Traiti des arbres fruitiers. 

(1) Queste misure di dimensione non sano qlie termini medj, 
presi sopra un gran numero d’ individui piautati in diversi ter- 
reni di Parigi e de’dintorno. Lo stesso ha luogo per tutte quel- 
le della stessa natura indicate in quest’ opera. > 
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Manco ( Crai negus monogena L. ) forma un picco- 
lo albero allo 8 metri .( So in 5i palmi ). 

L’acero a semi vellutati ( acer eriosperma, Desf.) 
innestato sopra il falso Sicomoro (c) diviene uti albero 
alto 16 metri ( 6 r ijl pai.), mentre che, provenuto 
dalle sue semenze non si alza che a io metri (38 pai .), 
A/ell'andamento-Cos\ il Susino di macchie (jtru- 
nus pumila y L.) prodotto da'suoi semi , è un arbusto 
che striscia per terra, e si alza rare volte al di . sopra 
di decimetri ( 7 pollici ): innestato sopra pruno , i 
suoi fusti dritti, riuniti in fascetti arrivano all’ altezza 
di più di un metro, ( circa 4 palmi ) 

11 citiso a foglie sessili ( cjrtisus sessifólius, L. ) 
venuto da semi, è un sotto -arboscello di un andamento 
spaso e sottile. Innestato sul citiso dèlie alpi forma un 
cespuglio folto, rotondo e di i5 decimetri ( circa z 8 
pollici ) di altezza. 

La robinia pigmea, nata da seme, si corica per terra, 
«d i suoi rami si rialzano nella loro estremità. Quan- 
do è innestata sul tronco alla caragana, forma un cespu- 
glio rotondo ed inclinato al suolo. 

3 .° Nella robustezza. Così il nespolo del Giappone 
innestato sullo spino bianco , ha passati più inverni in 



(c) Sicomori dice il testo , esso doveva dire fau.Y sico- 
xnore 0 Margusier, che si è tradotto falso sicomoro come lo 
chiama Mattioli. 3oy che è la Mclia azedararh di Linneo , 
per distinguerlo dal vero sicomoro , o sia [fico et Egitto . 
Tra il primo e l' acero vi è uniformità conveniente alt in- 
nesto -, manca col secondo. 
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piena terra al Museo di Parigi , percliè si è yivuta 
la precauzione di coprirlo di paglia ; mentre che la 
gelata ha fatto perire negli stessi anni molti individui 
nati da seme, sebbene fossero stali coperti ^iella stessa 
maniera. , - . , 

Il vero pistacchio , innestalo, sul terebinto è n\cno 
sensibile al freddo che gl’ individui provenuti da .se- 
menze portate dall’Asia minore. I primi resistono alle 
gelate di Parigi di io gradi , mentre che i secondi 
periscono a 6 gradi , nelle stesse circostanze. 

Un individuo di quercia a foglia di salce ( quer- 
cus phellos , L. ) innestato sul leccio , ha sostenuto 
senza copertura , per 5 giorni consecutivi , 16 e 17 
gradi di freddo , e degl’ individui della stessa specie, 
venuti da semenze , sono periti a 7 gradi e mezzo di 
gelata. 

4 >® Nella frani de azione più o meno abbondan- 
te. Le robinie rose, lucenti e vischiose innestate so- 
pra altre specie del medesimo genere danno rare vol- 
te semenze , e non ne danno mai che in piccolissimo 
numero , mentre- che , nate di seme, ne pr.oduipuo 
spesso uua quantità grandissima. 

Al contrario i sorbi selvaggi e di Lapponia , i po- 
mi ibridi ed a mazzetti si caricano di una quantità 
di frutta due volte più considerevole , essendo inne- 
stati , i primi sullo spin bianco ed i secondi sul pomo 
selvaggio , che quando sono provenute da'loro semi. 

5 ..° Nella grossezza delle fruita Moke frutta car- 
nose, e particolarmente quelle a semi granellosi sono 
sovente più voluminose di un quinto, di un quarto, qual- 
che volta anche di un terzo sugli alberi che sono stati 
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inne*!ati, che sugli alberi della stessa varietà provenuti 
da semenzé. 

6 .° Nella qualità de semi. L’-ingrandimenlo del 
pericarpio influisce rare volte sull’ ingrandimento de’ 
serai ; al contrario , essi sono , in generale , me- 
glio nutriti , più numerosi e più fertili sugl' indi- 
vidui provenuti da semenze che sugl’innestati. Questa 
differenza è tanto più sensibile , quanto più da lungo 
tempo sono coltivati gli alberi , e più si allontanano 
dal loro stato selvaggio. Se ne trovano degli esempj 
in diverse varietà di pomi , di peri e di altri alberi 
a frutta. 

7- 0 Nel sapore delle putta. Se il suolo , il cli- 
ma , le stagioni , 1’ umidità , la secchezza , la luce e 
soprattutto il calore , influiscono sulle qualità degli 
erbaggi e delle frutta , come non ve n ha dubbio j 
con più forte ragione i soggetti sottoposti a tutte que- 
ste influenze , e ’1 cui succo , elaborato ne’ loro or- 
gani , * serve di alimento agli innesti , debbono modi- 
ficare il sapore delle produzioni di questi. Essi non 
potranno trasformare una prugna , una ciliegia , una 
pesca , un arbicoccolo , un pomo , ec. in frutta di 
un altro genere ; ma influiranno certamente in un mo- 
do sensibile sul loro gusto. Così il prugno di regina - 
claudia (reine-claude)(d) innestato indistintamente su 
differenti varietà di selvaggi della sua specie, produ- 
ce fruita insipide sopra alcuni e deliziose sopra altri ; 
i ciriegi innestati sopra il mahaleb , sul lauro-ceraso 



(d) In Napoli ditonsi prugna francesi. 
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o sull' amarena de’ boschi producono frutta di sapori 
diversissimi. 

8.° Finalmente nella durata della loro esisten- 
za. La maggior parte degli alberi a frutta , e soprat- 
tutto quelli della divisione di frutta a nocciolo, vivo- 
no meno lungo tempo quando sono stati innestati, che 
quando sono venuti da semenze. Tra gli alberi a frut- 
ta a grani pel genere del pomo per esempio , il ma- 
ximum della longevità degl’ individui innestati sul melo 
nano è di i5aa5 anni; gl' individui innestati sul nato 
da seme vivono fino a 120 anni; e quelli che, provenuti 
da semenze , non sono stati uè innestati , nè sotto- 
messi al tagliò , possono vivere aoo anni ed anche al 
di là. 

Non pertanto 1’ effetto contrario si presenta talvolta 
tra gli alberi di al tre serie , e particolarmente tra gli 
alberi esotici : questi innestati sulle specie indigene 
robuste, vivono più lungo tempo che gl'individui 
della medesima specie provenuti dalle loro semenze , 
tali sono le Pavie rosse e gialle (e) innestate sul ca- 
stagno indiano, i sorbi de’cacciatori e di Lapponia (/) 
innestati sullo spin bianco , ec. ec. ' 



(e) Atseulus rubra et lutea. 

(f) Pers. Sorbus auc apatia , èi lappanka. Lina. 
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DIVISIONE METODICA. 

Secondo Dcjhamel. Duhamel è il primo degli agro- 
nomi che abbia divisi metodicamente gl’ innesti in più 
grappi ; egli ne ha fatto cinque sezioni alle quali ha 
» dati i nomi di innesti per avvicinamento , per 
fenditure , iti corona , a flauto (g) e ad occhio . 

Secondo Rozier. Rozier volendo perfezionare il me- 
todo del suo predecessore credè di dover aggiugnere 
alle cinque sezioni precedenti una sesta sezione d’in- 
nesti che chiamò per juxta-posizione. 

Queste divisioni arbitrarie non offrendo caratteri che 
possano farle distinguere le une dalle altre , gettano 
confusione nelle idee. , 

Nuova divisione del Genbhe. Der rimediare a que- 
st’ inconveniente , io -ho proposto , nel Corso di colti- 
vazione che dò annualmente al Museo , un’ altra di- 
visione, che mi è* sembrata più semplice e più pro- 
pria all’ aggruppamento di tutte le specie d’innesti già 
conosciute , e di quelle pure che in seguito potranno 
inventarsi. 

Ho quindi ristretto il genere degl’ innesti alle tre 
sezioni seguenti ; cioè : quello degl’ innesti per avvi - 
ornamento , quello degl’ innesti per marza , e quel- 
lo degl’ innesti per gemma. A queste tre sezioni bi- 
sogna presentemente aggiugnervene una quarta , che 
contiene gl’ innesti delle parti erbacee de vegetala 



(g) Comunemente a zufolo. 
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li , della quale tutte le specie sono dovute al sig.Ba- 
rone Tscboudy. 

La prima sezione riunisce tutte. le sorte d’ innesti 
clie si effettuano per mezzo di alcune delle parti de* 
vegetabili aderenti a’ loro tronclii radicati, • 

La seconda riunisce tutti quelli ebe si praticano con 
parti legnose separate da un individuo e trasportate os- ' 
pra di un altro. 

La terza comprende tutte quelle che si operano per 
mezzo di gemme o occhi , tolti con la porzione del- 
la corteccia che li circonda , sopra di un vegetabile e 
posti sopra di un altro. \ ' 

Il quarto finalmente è abbastanza definito dal suo 
solo titolo. 

Ciascuna di queste quattro sezioni è divisa in serie 
distinte tra loro con caratteri secondar] , e queste con- 
tengono le specie o le qualità che esse stesse si distin- 
guono per diversi caratteri speciali. 

Le varietà e sotto-varietà che offrono alcune di que- 
ste specie hanno nomi diversi, e sono ordinate secon- 
do le loro qualità principali. 

Nomenclatura delle specie d’inmesti. Le frasi de- 
scrittive quasi sempre vaghe e spesso insignificanti , 
delle quali si è fatto uso fino al presente per distin- 
guere tra loro le diverse specie d’ innesti non pote- 
vano dare che idee confuse più proprie ad imbarazza- 
re che ad ajutar la memoria. Io ho creduto dover pro- 
porre, nel medesimo Corso del quale si è detto, una 
nuova nomenclatura più semplice e più facile a ritenersi. 

Ho dato a ciascun innesto il nome del suo inven- 
tore , quando ess o mi era noto ; nei caso contrario 



v 
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quello della persona che 1’ ha fatto conoscere con de- 
scrizioni e figure. In mancanza di questi due primi , 
ho scelto per gl’ innesti il pome del paese ove si pra- 
ticano , e finalmente quello de’ naturalisti celebri, de* 
coltivatori illuminati , e degli agronomi che hanno 
resi de’ servigi all’ agricoltura. 

Questi nomi sono seguiti da una frase descrittiva che 
indica la sezione e la serie alla quale appartiene rin- 
vesto , il carattere più essenziale di questo, ed il si- 
nonimo più generalmente conosciuto, quando ve n’esi- 
sta. In tal guisa , ciascuno potrà scegliere quella no- 
menclatura che gli sembrerà preferibile. 



i 




»iei’ lassiti. *5 

S E Z I O N E I. 

t 

Innesti per avvicinamento. 

J1 carattere essenziale di quest innesti consiste in ciò, 
che le parti dalle quali sono formati rimangono su i 
loro tronchi radicati e vivono de’loro proprj mezzi, fin- 
ché gl’innesti sieno saldati insieme; in- tal guisa, la 
comunità di succo è stabilita tra gl* individui. 

Loro relazioni. Gl’innesti di questa sezione posso- 
no esser paragonati alle margotte che vivono a spese 
delle radici delle loro madri , finche avendone messe 
delle particolari possono sussistere col mezzo de’ loro 
organi proprj/ ' , 

Loro usi. La natura opera spesso sotto i nostri oc- 
chi degl’innesti per avvicinamento su diverse parti 
de’ vegetabili ; 1’ arte è giunta ad imitarla. Si fa uso 
di questo mezzo per trasformare delle specie selvagge, 
inutili o qualche volta- nocive in alberi che danno 
buone frutta , in ispecie rare , utili o piacevoli. 

Se ne fa anche uso per moltiplicare alberi giova- 
ni , ed anche individui giunti al quarto, al terzo, al- 
la metà , ed alcuna volta ad un’ epoca più avanzata 
del loro accrescimento , quando le circostanze il per- 
mettono. , 

S’impiegano anche gl’innesti di questa sezione per 
dar solidità alle chiusure o siepi di difesa de’fbn- 
di rurali , per procurare alle arti ed alla marina 
legni curvi ed angolari di un gran numero di- forme 
diverse , per prolungar 1’ esistenza degli alberi vec- 
chi i di cui tronchi annunziano una prossima rovina. 
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•c finalmente per produrre degli effetti pittoreschi 
nc’ giardini all'Inglese. Ma non se ne ricavano tutt’i 
vantaggi che può sperarsene , perchè spesso i. risul- 
tamenli si fanno aspettare per ben lungo tempo. 

T*mpo proprio ad eseguire Gi.'lNKESTl per ìvvici- 
j<ài«EHTO.' Gl’ innesti per avvicinamento possono effet- 
tuarsi in 'tutte le *one della terra , èd in tutte le sta- 
gioni , eccetto che ne’ tempi delle gelate e de’ calori 
estremi ; ma le epoche del movimento del succo , sia 
nella sua discesa, sia nel suo pieno, c soprattutto al- 
l’epoca che ascende, sono i momenti i più favorevoli 
alla loro pronta riuscita. 

- La teorica di quest’ innesti consiste t°.'w fare alle 
parti, che si vogliono innestare le une sulle altre, delle 
piaghe corrispondenti , ben nette e proporzionate alla 
loro grossezza, dall’epidermide fino aH’alburnò , e so- 
venti nella spessezza del legno , e qualche volta fin 
nello stucchi o midollare , secondo il bisogno . 

a°. A ridurre queste * piaghe in mòdo eh’ esse si 
ricoprano scambievolmente , che non lascino tra loro 
che il meno vuoto possibile , e soprattutto che le fo- 
glioline del libro dell’innesto e del soggetto siedo unite 
insieme esattamente in mi grandissimo numero di punti. 

5®.- A fissare le parti così disposte per mezzo di 
ligature e di pali di sostegno solidi , per impedire 
ogni disgiunzione. • 

4°. A preservar le piaghe dall' accesso dell’ acqua, 
dell’ aria e della luce per mezzo- di empiastri dure- 
voli (i). 

1 

(i) Debba <jui far osservare , che le ligature indispensabili 
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5°. A sorvegliare 1’ ingrandimento delle parti , per 
prevenire tutte le nodosità difformi nocive alla circo- 
lazione del succo, e soprattutto per impedire che'i 
rami non sieno tagliati dalle ligatyre. 

6°. E finalmente , a non separare gl’ innesti da’ 
loro piedi,, naturali , se non quando la saldatura .o 1* 
unione delle parti si è completamente effettuata. 

Gli utensilj necessarj per l’esecuzione di tutti gl'in- 
nesti di questa sezione , sono un coltello da innestare 
ed unà falcetta. . • • ’ 

Io ho dato nella Tav. a. della 3. sezione ; fig. 6, 
un disegno ( terzo di grandezza naturale ) di un col- 
tello da innestare comodissimo, del quale si fa uso nel 



per tutti gl’ innesti e gli empiastri necessar per molti di essi 
non sono sempre gli stessi. In certi casi si limita a ligare con 
fili di lana o scorze flessibili tagliate in ' coreggia ( V ed. i. 
sez. tav. a. fig. i. ) ; in altri si copre questa ligatura con 
un miscuglio di sterco di vacca e di terra argillosa (fig.*. ) 
alcune volte pet alberi preziosi , vi si aggiugne ancora la te- 
la (fig. 4. ) o il musco ; finalmente vi sono alcune circo- 
stanze nelle quali, dopo aver ligato con un semplice filo di la- 
na , si coprono le parti incise con un mcsouglio di catrame , 
di cera e di pece , che si fa fondere tutte le volte che si 
vuole impiegarla . Questo mezzo (fig. 5. ) è preferito per 
la maggior parte degl’ innesti che si effettuano al Giardino del 
R« , perchè è più prónto , e -tanto certo, quanto gli altri. 

Ecco la composizione di qnest’ ultimo amalgama , 

Una libra di catrame 

Una mézza libra di pece di Borgogna 

Una quarta di libra di cera gialla comune. w 
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giardino del Re : le sue due lame sono di acciajo , 
il suo manico striato per meglio tenerlo in mano è 
di corno di cervo, e la spatola è di avorio. 

È importantissimo che la falcetto , il coltello da 
innesto e tatti gli utensili che impiegansi per taglia- 
re o incidere i rami sieno ben taglienti, e soprattutto 
che non abbiano marche di ruggine ; perchè la rug- 
gine , corrodendo le parti iqcise , potrebbe cagiona- 
re delle piaghe nocivissime al successo dell’ operazio- 
ne. Un coltello da innesto di platino sarebbe preferi- 
bile a tutti gli altri , perchè questo metallo è il me- 
no suscettivo di ossidarsi. 

- Divisione in sebje degl* innesti rm avvicinamen- 
to. Gl’ innesti per avvicinameuto presentano cinque 
serie , o cinque gruppi differenti , in ragione delle 
diverse parti de’ vegetabili con le rpiali si effettuano , 
cioè 

i.' Serie , innesti per avvicinamento sul tronco 
». Serie , innesti per avvicinamento su i rami. 

5. Serie , innesti per avvicinamento sulle radici 
4 * Serie , innesti per avvicinamento delle frutta 
5. Serie , innesti per avvicinamento delle foglie e 

de’ fiori . 

> . . , * 

S E R I E I. 

Innesti per avvicinamento sul tronco. 

Essi si affettuano su tronchi di differenti età, ed an- 
che sopra tronchi di alberi di diversa grossezza. 
Praticandoli si ha per oggetto di collocare i rami 
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bvfe sono peccssarj , di cambiare selvaggi in alberi a 
buone frutta , di rimpiazzare tronchi prossimi a perire, 
di dare un vigore Straordinario a certi individui , di 
produrre ellètti pittoreschi , o di somministrare legni 
curvi per le arti. 

SORTÌ 

■I, Innesto ( Malesherbes ) per avvieinarttenìO sul fasto 
de succhioni dell' albero che li ha prodotti ( Nuovo Corso 
di Agric. t. i,3. face. 5g. ) ("). 

Operazione . Unire per mezzo di due incisioni -, 1’ una cal- 
cava a, l'altra convessa a' i rami succhioni i e a. phe s'impossessa- 
vano di una parte troppo grande del succo dell’ individuo A 
( \ Scz. Tua. i. ) 

Usi . Per ristabilir 1’ equilibro del vigore tra le parti di un 
medesimo albero , facendo in modo clic quelle le quali barino 
il succo per eccesso lo ripartiscano si» quelle- clic ne sono poco 
provvedute. , 

Denominazioni . Alla memoria veneranda di Cogliamo 
Lamoignon Malesherbes ne' di cui giardini quest’ innesto ,• del 
quale egli è riputato l’inveulorc , è stato osservalo nel ijSO- 

II. Innesto ( Foivylh ) per avvicinamento su fusti . de' 
Kami sull' albero che li ha prodotti . Nuovo Corso di A» 
gric. t. • i3 face* 5g. '1 

■ Sinonimia. I per avvicinamento . Forsytu , Trattato della 
coltura degli alberi a frutta. ( Tav. XI , fìg. (? pag. 38a ). 

Operazione. Far due intagliature corrispondenti , 1’ una sul 
soggetto b, l’altra sul ramo b ' , e riunire le parti , piaga con* 
tra piaga. ( i. Scz. Tav . i. ) . . 



(*) Le citazioni del nuovo torso di Agricoltura sono relative 
dlla edizione in italiano fatta in Bologna- presso U. Cri sfinì . 

• a 
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Per rimpiazzare rami e ramoscelli che mancano ad alberi 
fruttiferi disposti in ispallicrc, in vasi, e soprattutto a conocchia. 
Esempj i.e a fig B ( j. Sez. Tav. 1. ). 

Denominazione. In onore del Sig. Forsyth , stimabile col- 
tivatore di Kinsington vicino Londra. È egli che ha descritto 
quest' innesto e nc ha data una buona figura. 

III. Innesto ( Michaux )., per avvicinamento sul tronco 
de' rami sopra V albero che li ha prodotti. Nuovo Corso di 
Agr. t. l 3 , face. 59. 

Operazione. Tagliare a becco di penna allungato T estre- 
mità di lunghi rami ( Vcd ■ c . ) curvarli in arco di cerchio 
cét introdurli in una doppia incisione in forma di T rovesciata 
( ) sul tronco dell’ albero C ( 1. sez., tav. 1. ). 

Usi. Per produrre effetti pittoreschi ue’giardiui , e sommini- 
strare delle curve alle arti cd alla marina. 

Denominazione. Alla memoria stimabile di A mirra Michaux 
coltivatore , naturalista viaggiatore , che ha praticato qucst’ini; 
uesto ne’ boschi di Satory, verso l’anno 1780 , e che è morto 
a Madagascar nel mese di frimajo dell’ anno ìa , vittima del 
suo zelo per le scoperte agricole. 

JV. Innesto ( cauchoise ) (g) per avvicinamento sopra 
tronco di una testa di albero sopra ari soggetto al quale 
essa manca. Nuovo Corso di Agr. t. i 3 , face. 5 g. 

Sinonimia. /. per avvicinamento , 3 . sorta Duiiam . Fisi- 
ca degli alberi, t. 2 pag. 78, Tav. XII, fig. no, mena. 

Operazione. Fare una intagliatura triangolare a partir dall* 
aja del taglio del tronco d , far entrare , per la metà della 
sua spessezza in questa intagliatura il tronco del soggetto d' , 
per mezzo di un’ altra intagliatura in forma di cuneo ( Fed. 
1. sez. tav. a. ) 

t/w.Per utilizzare in un viale di alberi, in qualunque dispo- 



ig) Forse meglio Normanno, 
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•iiìone simmetrica di essi iu fila, o in un giardino, albori., il di 
cui tronco si è rotto > . proccuranduli una nuòva testa , che rim- 
piazzi col crescere quéìla ohe bagno perduta. Esempio i. , fig. 
d. i. sc7. lav. 2. 

Denominazione-. Iu' onore degli abili .Coltivatori del , buon 
paese di Caux la più parte de’ quali impiegano quest' innesti . 
per riparare i danni che gli fanno provale i venti nelle loro 
piantagioni di alberi fruttiferi da sidro. • 

V. Innesto ( Bradeley ) di un ramo terminale sopra un 
tronco al quale si è tagliala la testa. Nuovo Corso di A- 
gr., t. i 3 . face. 5 p. 

Sinonimia I. per avvicinamento in lingua - Forsvtu, 
Trattato degli alberi fruttiferi pag. , 3 Sa , Tav. 3 yl.’ 
fig. S lettera q. , 

Operazione . Tagliare la testa di un soggetto giovine e 
( i. Sei. Tav. 2 •) formare sull’ aja del taglio una prima 
incisione verticale propria a ricevere- la scheggia praticata sul 
ramo e'; fare in seguilo sul medesimo soggetto e. una seconda 
piaga , che formi con la prima un angolo acutissimo ; e che 
possa applicarsi esattamente sulla piaga praticata al disotto 
della schcgg a del ramo e?. 

Usi. Per ottenere dalla sommità di un ramo o ramoscel- 
lo un albero più prezioso di quello sul quale s’ innesti. 

Denominazione. In onorata rimembranza di Riccardo 
Bradeley coltivatore inglese autore di molte opere utili sull’ 
agricoltura e il giardinaggio. 

VI. Innesto ( Varrone ) per avvicinamento sopra tronco 
di un ramo laterale che rimpinza la cima del soggetto per 
mezzo di una fenditura. Nuovo Corso di Agr.t. i3,facc.59. 

Sinonimia.l.a ruccAùjtq/o. Agricola, Agricoltura perfetta I . 
parte , pag. rj 5 c 192, Tav. VII, fig, E. 

Operazione. Tagliar la tosta a soggetti giovani, 1, a, 3 . 
( Ved. F. 1 scz. tav. 2. )■ cresciuti in vasi , formare una 
incisione triangolare sull’ aja del loro taglio f ' ; intagliare il 
ramo da innestare f in forma di cuneo , in maniera che possa 
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«ntrare per la rat tà della sua spessezza nel taglio del soggetto. 

Usi. Per moltiplicare gli alberi sempre verdi, come agri- 
fogli , lillatti , cassine (A) e gli altri alberi di legno duro , 
come le querce. 

Denominazione. Alla memoria rispettabile 'di Lucio Vairo- 
ne , l’agronomo il più distinto del suo secolo, per le vaste sue 
conoscenze in economia rurale , e per la sua filantropia . È a 
lui die Columclla attribuisce 1 ’ invenzione di quest'innesto. 

VII. Innesto ( Silvano ) per avvicinamento su tronco , 
con due teste incrocicchiate. Nuovo Corso di Agric. t.a 3 y 
face. 6 o. 

Sinonimia. G. per avvicinamento su tronco , i, forte. 
Diz. di Stor. Nat., t.' 2 pag. 335 , 'fig. A, 11, fig. A. 

Operazione. Curvare due alberi giovani l’uno sull’altro, fare 
ne’ punti ov’ essi s’incrociano due intagliature corrispondenti , 
fino alla profondità dello stucchio midollare (f'ccf. Innesto. 1 .scz. 
tav. 3 . ) , ed unir le parti operate. 

Usi . Proprio a somministrare alle arti de’ legni ango- 
losi , a rimpiazzare i pilastri delle porte de’ fondi rurali , ed 
a produrre effetti pittoreschi ne’ giardini. 

Denominazione. Esso porta il nome del dio delle selve , 
perchè ne-’ suoi dominj avviene spesso naturalmente. 

Vili. Innesto ( Imene ) per avvicinamento ,, su tronco , 
con accoppiamento di due tronchi e delle loro teste. Nuovo 
Corso di Agr. t. i 3 . face. 60. 

Sinonimia D. per avvicinamento , 1 sorte . Duiiamel , Fi- 
sica degl’alberi t. 2. pag. 78 , 'tav. XII., fig. j 0 8. • 

Operazione. Ravvicinare due fusti di alberi hh ( 1 Set. 
tav, ò ) -, intagliarli longitudinalmente ne’ punti ove si toccano, 
coprir le piaghe 1’ una con l’altra, e legar solidamente 1* 
parti . 



(//) Ilcx aquifilium , philljrca , ikx cassine. Li». 
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Usi . Per riunire sessi separati , snnxministar legnami alle 
arti , produrre effetti pittoreschi ne' giardini , o richiamar 
delle .memorie grate ( Ved. l’art. Imene. ) 

Denominazione . Si dà a questi innesti il nome del dio del 
matrimonio , perchè esso può pródurre unioni tra alberi di 
sessi diversi. 

IX. Innesto ( Dumoutier ) per avvieinamehlo sopra tron- 
co , per mezzo di quattro, schéggie. di legno fissale le uno 
su le altre. Nuovo Corso di Agr. t. i 3 » face. 6 o. 

Operazione. Ravvicinare i tronchi di due alberi giovani i i 
( i. sez . t. 3 ) , tagliar loro un pezzo di scorza ad altezza 
corrispondente , formare su 1’ uno » P altro due scheggio di le- 
gno in scuso inverso, far penetrare- queste schegge /lateral- 
mente le une in mezzo le altre , e ligarc. ; . 

Usi. Quest’ innesto ha i medesimi usi del precedente ; "esso 
è più difficile ad effettuarsi , ma più solido. . 

Denominazione. Così chiamato , perchè inventato nel 1809 
dal Sig. Dumoutier, giardiniera addetto alla coltura del giar- 
dino del Museo, nelle scuole di Agricoltura di questo stabilimento. 

X. Innesto ( Mortceau ) per avvicinamento , sopra tron- 
co , per mezzo dell ’ amputazione della testa del soggetto , 
della tagliatura di esso in cono , e della sua introduzione 
in una intagliatura fatta ni tronco dell' albero, che porta 
l'innesto. Nuovo Corso di Agr. t. 3 -, face. 60. 

Sinonimia. I. per avvicinamento in forma di conti Du- 
, Fisica degli alberi , t. 2 pag. 79, tav. XH, fig.u 3 . 

Operazione. Tagliar la testa del soggetto s' ( 1 scz.tav . 3 ), 
in cuneo prolungatissima ; • praticare una incisione obbliqua su 1 T 
1’ albero porta-innesto j ; inserirvi il cuneo del tronco s'- , cd 
yuir lf parti operate ( Vedete J. ). 

Usi. Per dare un vigore straordinario, ad un albero che. si 
trova munita per mezzo di quest' innesto di due sistemi di ra- 
dici , e che non dee nutrire che tyi tronco solo. 

Denominazione. AJIa memoria illustre di Dohamel Dumok- 
CEàu , ne’ fondi del quale quest’ innesto , del quale è sup- 
posto l’ inventore , è sfato eseguito verso l’auno 1 7 5 ,.^. 
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XI. limesto ( Noèt .) per avvicinamento , sopra tronco , 
per mezzo dell' amputazione della festa di molli soggetti, 
della loro tagliatura in cuneo , e della loro introduzione 
■nelle intagliature fatte agli alberi posti gli uni al di so- 
pra degli altri. Nuovo Corso dì Agr. t. i 3 , f>cr. f'o. 

Operazione. Piantare un anno prima tre o un più gran nu- 
mero di varietà di ali-eri delia medesima specie c (fi altezze 
differeuti-; innestarli gli uni a! di sopra degli' altri per mezzo 
del processo dell' innesto Monceau , del quale questo non è che 
una varietà che può divenir utile. Vcd. i e a fig. (i.sez. 
tav. 4 )> 

Usi . Per dare un vigore straordinario agli alberi , modificare 
il sapore e la grossezza delle loro fin t la ; somministrar forse 
nuove razze. 

Denominazione. Immaginato nel 1807, dal Sig, Noèl, giar- 
diniere addetto allora alla coltura del semcnzajo di alberi eso- 
tici del Musco di Storia Naturale. 

XII. Innesto ( Vrigny ) per avvicinamento sopra tronco 
per mezzo dell' amputazione della testa del soggetto , del- 
la sua tagliatura in becco di penna , e della sua applica- 
zione sull' alburno dell' albero che porta V innesto. Nuovo 
Corso di Agr. f. i 3 . face. 60. 

Sinonimia. I. per avvicinamento in becco di penna , ad 
lina sola testa. Duhamei. , Fisica degli alberi, t. a. pag^S. 
tav. XII , fig. 109. 1 • ... ' 

Opciazmnc. Tagliar la testa di un soggetto f ( 1. fez. 
tav. ip piantala 1’ anno precedente a piede di un albero 
f Ucd.Jig. L ) formare un’incisione prolungatissima ad ugna- 
tura , alla parte superiore della quale non 'si trovi che la scor- 
za. Questa incisione dovrà corrispondere a quella clic si vede 
yraticata sul tronco /. • > 

Usi. per dare un vigore straordiuario ad' un albero, c som- 
ministrare in seguito legni angolosi proprj -alla marina. ' 

Denominazione. Dal nome di una possessione nella quale il 
IppcttgLile Dukamkl eseguì quest’ innesto verso Tanno 17.')$. 
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XIII. Iane»to ( Duhamel ) per avvicinamento , sopra 

tronco , per metto dell? amputazione iella testa de'soggetti 
del loro taglio in dente in terso , e della loro applicaiio- 
ne nelle tacche praticate sull' albero da innestare. Nuo- 
vo Corso di Agr. t i 3 face. 60. . ' 

Sinonimia I. in puntello. Sessione delle Scuole Normali t. 
9. p. atìg. ediz. 1801. 

Operazione . Tagliare in forma di dente in terzo m ( 1 » 
fez. tav. 4- ) le teste di soggetti piantati a piedi di un albe- 
ro dall’ amo precedente , e curvarli , ad angoli da 35 a 4 a 
gradi, fig. 4. 

Fare delle intagliature in forma di tacche ( Kjsd. m ) nel- 
1’ albero di mezzo , introdurci la testa de’soggetti , e fissarvclt, 
solidamente. 

Usi. Per ravvivare per di sotto il tronco di un albero vi- 
ziato, far vivere più lungo sempo un individuo a segno di me- 
moria , stabilire limiti de’ tcrritorj , e procenrarc un accresci- 
mento straordinario. 

Denominazione. Alla memoria veneranda di Duhamel de’ 
Monceac , autore di un gran numero di opere utili ai pro- 
gressi delle scienze , c soprattutto all’economia rurale. 

XIV. Innesto ( Dénairivilliers ) per avvicinamento, sopra 
tronco , per mezza dell' amputazione della lesta de'soggetti, 
della laro tagliatura in unghiatura lunga , e della, loro in- 
troduzione fra l'alburno 0 la scorza dell'albero da innesta •* 
re. Nuovo Corso di Agp. , t. j 3 , face. 60. 

Operazione. Essa è la stessa che per 1 ’ innesta Michaux 
( V. 1. scz. t. 1 ). 

Usi. H-a il medesimo uso clic il precedente , come p«ò ve- 
dersi fig. 4 ( i- sez. t. 4 )• Il num. 1 indica il luogo ovo 
eransi innestati due soggetti sul tronco , che in seguito furon 
tagliati, e clic avevano proccurato i due rami a a. Questi or» 
non ricévono il loro nutrimento che dalle radici dell’albero N» 

Denominazione. Alla memoria rispettabile di Duuamel De-» 
WAirtviLLiEns cooperatore del suo illustre fratello Duhamel du 
J^onccau nelle sue numerose cd utili esperi $iizq agricole.. 



Digitized by Google 




Mokociàfia 



<4 

XV. Innesto ( Fougeroux ) per avvicinamento , sopra 
tronco , per metto della riunione di più soggetti , che si 
uniscono , conservando la testa , ad un albera situato in 
metto ad essi. Nuovo Corso di Agr. t. i3 , face. 60 . 

Sinonimia. J. in puntello , 3. varietà volg. al Musco di 
Storia Nat. • ■ 

Operazione. Curvare giovani soggetti , ben assodati , so- 
pra un albero situato in mezzo di essi , intagliare i- loro tron- 
chi dall’ epidermide fino all' alburno nella' lunghezza di 3 a 6 - 
centimetri { da 4 ad 8 linee ). 

Fare all’ albero di mezzo delle intagliature corrispondenti a 
quelle de’soggefti, ed accozzare le une con le altre ( VcdJìg.O % 
l. set. t. 5 )■• ■ 1 

Tagliar la testa de’ soggetti , quando la saldatura de’tronchi 
si è effettuata. , . 

Usi. Quest’ innesto è meno buono che i tre precedenti. Esso 
i impiegato agli usi stessi. 

Denominazione. Alla rispettabil memoria di Fougeroux db 
Bomderoy , degno nipote de’ Dubamel , de’ quali seguiva le 
tracce nc’ suoi lavori di economia rurale, 

XVI. Iunesto. ( Museo ) pèr avvicinamento sopra tron- 
co, tagliando in due parli uguali le gemme terminali, con 
una porzione dpi loro gambo , e. riunendole per non far* 
marne , c he una sola appartenente' a due alberi. Nuovo Cor- 
to di Agr. t. *3* face. 62 . 

Sinonimia. G. del Museo. Aanali del Museo t. la p.43o 
tav. XXXVI. 

Operazione. Tagliare le gemme terminali ili due alberi gio- 
rni p p' in due parti uguali,; ravvicinare esattamente le pia- 
ghe , in modo che le due mezze-gemme ugn ne formino , che 
una sola. 

■Usi. Facendo quest’innesto si voleva sapere , seie due mez- 
ze-gemme si Tinnirebbero e non darebbero origine che ad un 
»olo germoglio : essi si sono benissimo saldati ; ma sempre eia-- 
$cun d’essi ha prodotto uno stipite ( Vcd.Jìg. P. 1 . sez.\ 
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Denominazione. Dal npme del lnogo nel quale quest’ inne- 
sto è slato eseguito per la prima volta in Giugno i 8 o 5 . 

XVII. Innesto ( in parallelogrammi sopra tronco ) per 
avvicinamento dì tronchi disposti in parallelogrammi , ed 
uniti ne loro punti di sezione. ■ ■ 

Operazione. Piantare a distanze uguali gli uni dagli altri 
de’ giovani individui , inchinarli in senso contrario , ed unirli 
in tutti i punti di contatto alla- maniera dell’innesto Forsyth. 

Usi. Proprj a formare graticci, siepi , pergolati, ec. (Ved % 
fig. Ri r. fez. tao. 5 ). 

Denominazione. Nome' dato a quest’ innesto in ragione del- 
la disposizione de’ tronchi innestati. 

XVIII. Innesto ( ad arco ) per avvicinamento , sopra 
tronco , facendo descrivere una porzion di cerchio agl' in- 
d fiditi , ed unendoli insieme. Nuovo Corso di Agr. t.i 3 , 
face. 62. 

Sinonimia. /. per avvicinamento ad arco. Ann. del Mas. 
toni. 1 3 , pag. 123 , tar. XI. Fig. A , G in arco sempli- 
ce. Ibid. 

B , G. in arcò , con intaccatura. Ibid. 

C , G. in arcò con spacco. Ibid, 

Operazióne s 1. Maniera. Curvare in mezzo cerchio due gio- 
vani soggetti 1* uno sull’ alfro, ed unirli per mezzo d’ intaglia- 
ture ( sh, SB , 1. sez. tav. 6 ). 

2. Maniera. Il primo anno , tagliare l’uno de’ tronchi sa? in 
cuneo prolungato , e fare ali’ altro tronco sa un’ intagliatura 
triangolare , che riceva il cuneo sa?. Il secondo anno . quan- 
do saranno sbucciati i nuovi getti, unirli come vedesi in fa’ - ': 
la figura S rappresenta una terza maniera d’ innestare ad arco 
( Ved. S 4 ). 

Usi. Proprio a somministrare legni curvi alle arti ed alla 
marina , ed a produrre effetti pittoreschi ne’ giardini. 

Denominazione. Questo nome gli è slato dato al Musco 
di Storia Naturale ove si è praticato quest’ innesto per la pri- 
ma volta nel i8o5, . • .. t 
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XIX. Innesto ( in pergolato ) per avvicinamento sopra 
tronchi e su rami , facendo descrivere , una porzion di cer- 
chio ai primi , * disponendo i secondi in parallelogrammo. 
Nuovo Corso di Agr. t. 1 3 , fare. 6a. . 

Operazione. Piantare in due linee parallele giovani soggetti 
della medesima specie , o di specie del medesimo genere, e di- 
sporli a formare un pergolato. 

Innestare le sommità de’ tronchi a misura che s' incrociano, 
per mezzo dell’ innesto ^d arca. t 

I rami laterali disposti presso a poco ad angoli di 4$ gra- 
di , s’innestano in tuli’ i punti, di sezione, per mezzo dell’ in- 
nesto Stivano ( Ved.Jìg. T, i. sez. t. 6 ). 

Usi. Per mettere in comunion di succo tutti gli alberi che 
compongono un pergolato , in modo che gl’ iudividui viventi 
nutriscano quelli le cui radici vengono a perire , e per aver 
sempre , per questo mezzo , pergolati ben verdeggianti , ed in 
seguito legni curvi di un gran valore. 

Denominazione. Così chiamato ne’ giardini del Museo, ove 
è stato effettuato la prima volta nel 1807. 

XX- Innesto ( per compressione ) per avvicinamento , 
sopra tronchi , per mezzo della loro semplice compressione. 
Nuovo Corso di Agr. toni. i 3 , face. 63. 

Sinonimia I.pcr aver frutta di varie , sorti sullo stesso /rom- 
eo apparente. Olivier de Serkes , Teatro di Agr. t-a. pag. 
370 , col. a. lin. i. 

.Operazione. Piantare nella medesima fossa ed a pochi cen- 
timetri ( poche linee ) gli uni dagli altri , soggetti di specie 
diverse , e della stessa altezza. 

Quando essi hanno ben preso , riunirli insieme con ligature 
di scorza fresca di tiglio , e determinare , per questo mezzo , 
la saldatura de’ loro tronchi ( Fed.JLg. V , 1 . sez. tav .6 ). 

Usi. Questi tronchi conservando le loro radici e le loro te- 
ste particolari , daranno ciascheduno i loro frutti ; ciò che non 
può essere a meno che non produca effetti piacevolissimi uc v 
giardini. 
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Ma non si. può credere che da quest’ aggregato escano frut- 
ta , che partecipino delle qualità di tutti gli alberi ciré il com- 
pongono , come pensavano gli antichi coltivatori ; finora 1’ e- 
sperienza ha dimostrato il contrario. 

Denominazione. IN orno adottato nel Museo di Storia Naturale. 

XXI. Inuesto ( Diana) per avvicinamento , sopra tronchi, 
contornati gli uni intorno 0 a lato degli altri , in spirale , 

, nell' altezza del tronco. Nuovo Corso di Agr. 1. 13, face. 56. 

Sinonimia /. in spirale. Museo di Storia Naturale. 

■Operazione. Riunire nella stessa fossa giovani soggetti di 
specie diverse , della stessa età , della medesima altezza e 
crescenza. ■ •. . 

Quando hanno ben preso , contornare i lorp tronchi gli uni 
a lato degli altri , secondo il giro del sole e per 1’ altezza di 
8 piedi ( circa io palmi )'. 

Usi. Per ottenere tronchi imitanti le colonne torte, cime di 
foglie variate , fiori di colori differenti , e frutta di forme e 
qualità diverse, e finalmente per ottenere legni torti di una gran 
resistenza ( Ved.ftg. V , i.sez. t.y). 

Denominazione. Dal nome della dea de’ boschi , perchè iq 
essi a caso quest’ innesto qualche volta s’ incontra. 

XXII. Innesto ( Magone ) per avvicinamento di tronchi 
che compongono un solo tronco , per mezzo di scorzamenti 
laterali e corrispondenti sopra gl' individui. Nuovo Corso 
di Agr, t. i3 , face. 6a. 

Operazione. Piantar nella medesima fossa più alberi giovani 
della stessa forza , dello stesso genere e della stessa crescenza . 

Scorzarli gli uni in faccia agli altri, in tutta la lunghezza di' 
loro tronchi; avvicinarli in seguito in modo che le lor piaghe si 
coprano le une le altre , e finalmente legarli con larghe co- 
reggie di scorza fresca ( Fig. X, i. sez. t. ). 

Usi. Per far produrre un più gran numero di frutta , dare 
agli alberi una maggior dimensione , e farli vivere più lungo 
tempo. I famosi castagni del monte £tna , i grossi ed autieri 
qlivi di Spagna sono così innestati. 
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Denominazione. In memoria di Magone , uno de’più dotii 
agronomi de’ Cartaginesi , popolo che praticava quest’innesto, 
ed i «li discendenti 1 ’ hanno introdotto in Ispagna. 

XXlII. Innesto (Chinese) per avvicinamento di tronchi 
spaccati longitudinalmente in più parti , e riuniti ■ a dello 
parti simili di altri soggetti, per non comporre che un tron- 
co solo. Nuovo Corso di Agr. t. i3 , face. 6 i. 

Sinonimia J. per ottener ceppi che portino grappi d'uva , 
gli uni aeri , gU altri bianchi. Palladio. 

I. per diversificare le uve in colori. Oliv. de Serres , 
Teat, d’ Agr. tpm. *. , pag. n58 , col. a. 5- *• 

Varietà A. I per avvicinamento sopra rami , 5 sorte , o 
per riunione di parti di tronco. Diz. di Storia Nat. t. a , 
pag. i3<j. Volgarmente, G. chinese nel Museo. 

Operazione. Fendere per le loro lunghezze , e fino al terzo 
del loro diametro , dne ceppi di vite a frotta di colori di- 
versi , ed unirli piaga con piaga. 

Fendere per quarti uguali de’ giovani individui di specie di- 
verse , ed unire i quarti delle diverse specie , per comporne de- 
gl’ individui perfetti ( Ved. Y, i. set. tav. 7 ) 

Usi. Per mezzo della prima operazione si ottengono ceppi 
di vite che producono uve di diversi colori. 

Col secondo, si fa, come dicesi, produrre agl'individui com- 
posti di quarti di diverse specie , delle frutta di forme bizzar-i 
re , e di sapore particolare. Quest’ assertiva non è provata , e 
sembra opposta alfe leggi della natura. 1 

Denominazione. Dal nome del popolo presso il quale si as- 
sicura che quest’ innesto sia praticato da tempo immemorabile, 
XXIV. Innesto ( Bank’s ) per avvicinamento , sopra tron- 
chi , d'individui che conservano le loro teste, riuniti pe'lali 
in linea dritta, • - 

Operazione. 1 .° Anno. Piantare nella stessa fossa quattro , 
cinque , o un più gran numero di alberi giovani , scorzarli gli 
uni per riguardo agli altri , ed unirli solidamente per mezzo 
di traverse 5 coprire le parti operate con un miscuglio di terra 
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forte e dì sterco di bue stemperate fino alla consistenza dj^ li- 
quida pappa 2.° Anno. Ripetere pe’ tronchi che si sono pro- 
lungati la stessa operazione dell’ auno precedente ( V ed. Jig. 
Z , i.sez. tav. 7 ). 

Usi. Per ottenere in seguito tavole larghissime , e tavoloni , 
che sarebbero di un prezzo grandissimo. 

Denominazione. In memoria di- Giuseppe Rank’s , viag- 
giatore celebre , c naturalista del pari distinto per le sue co- 
noscenze , che pel suo amore per. le scienze. _ 

XXV. Innesto ( Daubenton ) per avvicinamento di pik 
tronchi uniti lateralmente in linea dritta. 

Operazione, i. 8 Anno. Piantare nella stessa fossa tre gio- 
vani individui ; scorzarli gli uni rispetto agli altri ed unirli a 
diverse altezze per mezzo dell’ innesto Mouceau ( Vcd. Jlg.i , 
1. scz. t. 7 ). 

2. 0 Anno. Piantare presso a tre individui dell’ anno prece- 
dente due altri alberi giovani, ed unirli a’ soggetti di già ia- 
uestati per mezzo della stessa operazione. • 

Usi. Gli stessi di quelli dell’innesto Bank/s. 

Denominazione. In memòria del Sig. Daubentok , uno de’ 
professori del Museo alla fine del secolo passato. 

XXVI. Innesto ( Virgilio ) per avvicinamento - di un tron- 
co passato attraverso un altro 'perforato mi mezzo del suo 
diametro. Nuovo Corso di Agr. t. i 3 . face. 62. 

Sinonimia. I. della vite in perforando il tronco di un 
so g getto. Colum., delle Cose Rustiche , lib. 4, pag.2ai, lin.24. 

I. della vite sulla noce. Et.Chjevàlier , Biblioteca de’Pro- 
prietarj- rurali , t. 9 , pag. ni. 

Operazione. Perforare un tronco di vite , 0 di un albero 
d’altra specie, farlo traversare da un giovine sarmento o da un 
ramo , tagliare il ramo a due occhi al di sopra del punto do- 
ve esce dal soggetto , e lutare i due orificj del toro. 

Usi. La maggior parte degli autori deltf antichità pretende- 
vano che una vite così innestata sopra noce ( Jìg.i > «rc./.-jl 
dava delle uve della grossezza di una prugna , il cui gusto era 
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quello del mallo di noce e le esperienze ripetute finora nel Mu- 
seo non ci hanno dato alcuno di questi risultandoti. 11 sar- 
mento non si unisce affatto alla noce , esso vegeta per mezzo 
delle sue proprie radici ; le uve che dà conservano il loro sa- 
pore , e quando diviéne troppo grosso , è per così dire stran- 
golato nel foro per ove passa. 1 * » 

La figura 3' rappresenta una maniera più complicata di o- 
per»r« lo stesso innesto. Si vede che il sarmento , nel luogo 
ove si unisce alla noce , è diviso in due parti, l’una dille quali 
attraversa il tronco, e l'altra, si alza per essere innestata sotto 
la scorza dell’ albero ; ma esso uon ha però dato risultaraenti 
più soddisfacenti del primo. 

Denominazione. Dal nome del poeta latino al quale si de- 
ve la descrizione pratica di quest’ inuesto singolare ed antico. 

' SERIE li. 

* Innesti per avvicinarne nto sopra rami. 

Caratteri distintivi. Gl’ innesti di questa serie si 
distinguono da quelli della precedente in ciò che gl’in- 
dividui innestati si uniscon co’ loro rami laterali, e co’ 
loro ramoscelli , o almeno per le branche laterali e ra- 
moscelli dell’ uno sul tronco dell’ altro , mentre che 
nella prima serie , sono sempre i tronchi principali, o 
i tronchi degli alberi che vengono innestati insieme. 

Essi si eseguono , la maggior parte, nel modo stes- 
so che nella prima serie , ed esigono le stesse cure e 
gli stessi apparecchi. 

Questi innesti più proprj prticolarmenle a trasfor- 
mare giovani soggetti selvaggi in ispecie più ricerca- 
te , somministrano anche mezzi di moltiplicazione più 
abbondanti che i precedenti. 
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Essi sono in uso nelle piantonajc ed in molte spe- 
cie di giardini di Europa. 

I 

SORTI. 

1 . Innesto ( Cabanis ) per avvicinamento sopra rami , per 
mezzo d.' intagliature corrispondenti , fatte fino alla metà 
delle spessezza delle parti. Nuovo Corso di Agr. tom. 6 , 
pag. 5 c 3 . 

Sinonimia I. per abbracciamento. Agricoli , Agric. perf., 
part. i , pag. 177 , linea 1 , tav. 7 fig. 2. 

I. per avvicinamento sopra rami, prima maniera. C ab., P tin- 
cipj dell’ innesto , ediz. del l 8 o 3 , pag.46 ( Si deluda la fig. 
che rappresenta f innesto imene ). 

Operazione. Ravvicinare due rami , 1 ’ uno di uu selvaggio 
e r altro di un albero coltivato. 

Inciderli al punto ove s’ incrocicchiano fino allo stucchi» 
midollare, ed unirli insieme ( Fed. fig.A , 1. sez. tav. 8 ). 

Usi. Per moltiplicare alberi che si propagano difficilmente per 
mezzo degl’ innesti a spacco ed a scudetto , principalmente 
quelli che non hanno gemma scagliosa. 

Denominazipne. Alla memoria stimabile di Cabanis autore 
del Saggio su i principi dell innesto , opera interessante per 
la buona teoria e la sana pratica che vi s’insegnano. 

II. Innesto ( Agricola ) per avvicinamento di rami accol~ 
lati insieme per mezzo di piaghe longitudinali. Nuovo Cor- 
so di Agric. t. 6. pag. 5 o 3 . 

Sinonimia D. allaclalio. Plinio. 

D. carezzante. Agricola , Agr. perf. 1. parte , pag. 176, 
linea 1 , e pag. 198. t. 7 fig. G. 

Operazione. Ravvicinare due rami di alberi differenti ; 

Fare sopra ciascuno di essi una piaga longitudinale, fiun allo 
stucchio midollare , e coprire questb piaghe 1’ una con l’ altra, 
( Fed. Jig. B. 1 . sez. tav. 8 ). 

Usi. Lo stesso uso che 1 * precedente. 
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Denominazione. In memoria di Giorgio- Andrea Agricola, 
medico coltivatore a Ratisbona , al principio dell' ultimo seco-* 
lo. Egli è 1’ autore dell’ Agricoltura Perfetta r opera nella qua- 
le tra una gran quantità d' idee assurde s' incontrano talvolta 
delle utili osservazioni. 

III. Innesto ( Alton ) per avvicinamento , sopra rami , 
per gli alberi resinosi e quelli che sono sempre verdi Nuo- 
vo Corso di Agric. t. 6 , pag. 5o3. 

Sinonimia G. per avvicinamento in lingua. Forsyth, Trat- 
tato degli alberi fruttiferi, pag. *44 > l* uea 3 , tav .XI. fìg.5, 
lettera P. 

Operazione. Allevare in vasi giovaui soggetti di albevi resi- 
nosi e sempre verdi ; ravvicinarli a’ rami degli alberi de’ quali 
vogliono formarsi i piedi. 

Fare ai soggetti ed a’rami delle piaghe longitudinali fiuo al- 
i’alburno, formare, se si vuole, un uncinetto (Ved. c' cc' r i .sez. 
tav 8) nel mezzo di ciascuna piaga, e ligar le parti ( fig>C ). 

Usi. Raccomandabile per la moltiplicazione delle specie rare 
di alberi resinosi e di quelli che sono sempre verdi, o per pro- 
pagare ( momentaneamente ) alberi a foglie permanenti sopra 
quelli che le perdono ogni anno. 

Denominazione. Il nome dell’ autore di quest’innesto, di o« 
rigine inglese , non essendo conosciuto , gli si è dato quello di 
Guglielmo Aiton , suo compatriota e suo contemporaneo, di- 
rettore de’ belli giardini di Kew alla fiue del secolo ultimo, ed 
autore dell’ Sortiti Kewensis. 

IV. Innesto ( Rozier ) per avvicinamento su due rami 
madri , di cui i germogli sono disposti in par allei ogram~ 
mo , ed innestati in tutti i punti della sez/one. Nuovo Cor- 
so di Agric. t. 6 , pag. 5o3. 

Sinonimia D . per avvicinamento complicato , 3 . metodo . 
Rozier. Corso di Agr. t. 5. pag. 346, col.i , lin.3 tav.XV, 
fig. 4 > 5 , 6 , e pag. 4o5 del med. voi. 

Operazione. Piantare in linea soggetti innestati sopra selvag- 
gio ; stabilire due madri rami opposti ed orizzontali , lasciare 
crescere de’ germogli nella loro parte superiore , ed innestarli A 
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parallelogrammo a misura che divengono grandi, come fassi nel- 
l’Innest. Cabanis ( Ved.Fig.D. i.sez.tav. 8 . ) 

l/ii.Utilissimo per istabilir delle siepi fruttifere principalmente 
del genere de’ pomi in campagna e ne’giardini. Esse sono so- 
lide , chiudono , e producono frutta in abbondanza. ' 

Denominazione. AH’onor'abil memoria del dotto e sventura- 
io Rozier , autore della suddetta ediz. del Corso Completo 
di Agricoltura , opera nella quale si- è cércato di sottrarre 
l’ Agricoltura dal giogo dell’ uso ordinario , sotto al quale essa 
era assoggettata. 

V. Innesto ( a Parallelogrammo ') per avvicinamento de' 
rami disposti in parallelogrammo , ed uniti- a' loro punti di 
sezioni. Nuovo Corso di Agr. t. ì3. pag.58. 

Sinonimia. I. per avvicinamento sopra rami ; a. Sorte , o 
/, in parallelogrammo. Scuole Norm. T. IX. p. 272 . 

Operazione . Piantare giovani soggetti ad alcuni centimetri 
gli uni dagli altri ; tagliarli a 4 centimetri ( circa once 2 ) al 
di sopra del terreno , allevare due bottoni opposti tra quelli 
che spunteranno, ed innestarli a misura che s’ingrandirauno nej 
loro punti di sezione col procedimento dell’innesto Silvano. 

Usi. Proprio a formare delle eccellenti siepi di difesa in 
campagna , delle palizzate ne’ giardini , e delle divisioni. 

Denominazione. Nome preso dalla figura che si fa descri- 
vere a’ rami di quegli alberi , c die essi conservano durante la 
loro vita. ' 

VI. Innesto (Egiziano), per avvicinamento di rami di più. 
alberi, sul tronco di un altro individuo situalo in mezzo 
ad essi. Nuovo Corso di Agr. T. i3 p. 58. 

Sinonimia ■ I. per avvicinamento. Caylcs. Istoria del rav- 
vicinamento de’ vegetabili, p. 3a e scg. 

Osservazione. Piantare ad un metro ( circa \ palmi) di distanza 
da un albero fruttifero due soggetti giovani del genere stesso ; 
innestare per avvicinamento , sul tronco dell’ albero di • mezzo 
più rami di ciascuno de’ soggetti , e. lasciar crescere gli altri 
-naturalmente. 

Usi. Per operare ( diceva*! ) un cambiamento nella gro«- 
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sezza , nel colore e nel sapore delle fruita , come ancora nel- 
la densità del legno : 1' esperienza non ha dimostrato alcuno di 
tjuesti fatti. 

Nell’esempio E , i.Scz. tav 8. Si ò separato dal suolo l’al- 
bero di mizzo in modo che esso non esiste più , che a spese 
del succo ch’egli riceve da suoi vicini ; e non pertanto le frut- 
ta eh’ egli produce non hanno cambiato sensibilmente di sapo- 
re dopo questa operazione. 

Denominazione . Quest’ innesto è ( per quanto si dice ) 
d’invenzione egiziana ; da ciò nc deriva il nome che porta. 

VII. Innesto ( Buffon ) per avvicinamento di rami pie- 
gali ad arco di un albero applicati sopra tronchi di sog- 
getti disposti nella sua circonferenza. N uovo Corso di Agr. 
tom. i3. p. 58. 

Sinonimia. I. ( Buffon ) Annali del Mus. t,i3. p. i38. 
tav. XIII. 

Operazione. Piantare a’ 4 angoli di un grosso albero a frut- 
ta, del quale molti rami sono inerenti, quattro selvaggi forti e 
.vigorosi. 

Innestare per approssimazione sopra Ciascuno di es si a diffe- 
renti luoghi , le estremità de' rami inerenti del grosso albero di 
mezzo ( Ved. Jig. F. i. Sez. tav. 8 ). 

Le linee puntuate che si osservano nella figura indicano che 
si può anche innestare i rami dell’ albero del mezzo tra loro. 

Usi. Per procurarsi una più grande abbondanza delle più bel- 
le frutta e migliori, e per rimpiazzare i puntelli di legno morto 
de’ quali si fa uso ne' giardini agresti per sostenere i rami ìq 
pericolo di rompersi per la carica delle frutta. 

Denominazione. Alla memoria di Buffon, le immortali fati- 
che del quale hanno ispirato il gusto della storia naturale in 
generale , e quello della coltura delle foreste in particolare. 

Vili. Innesto ( Catone ) per avvicinamento de' tralci 
torti e compressi nel loro crescere . Nuov. Cors. di Agr. 
t. . 1 3. pag. 58. 

Sinonimia. I. per diversificare in colore le uve , 3.° mez^ 
zo. Oliviir.de Serre», Trat. di Agr. t. i. pag.aSg, col i* 
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Opetazione. Piantare in una medesima fossa più e fino a cin- 
que barbatelle sradicate da diverse varietà di viti. Lasciar cre- 
scere il più forte getto di Ciascun piede , torcere leggiermente 
questi germogli e legarli , perchè innestandosi insieme non for- 
mino che un solo stelo {Vzd. Jlg. G. t. sez. t. 8 ). 

Usi. Per ottenere ( si diceva ) de’ grappi d’ uva i cui acini 
fossero screziati di diversi colori, ed avessero il sapore misto di 
tutte le varietà componenti 1’ aggregazione. 

Ciascuna di queste varietà ha prodotte uve simili a quelle che 
esse davano prima dell’ operazione. 

Denominazione. In mancanza del nome dell’inventore di que- 
st 1 innesto , eh’ è un antico Romano , gli si dà quello del suo 
compatriota Marco Porcxo Catohe , il Censore , autore di un 
libro stimabilissimo sull’ economia rurale c domestica. Plinio fa 
di lui il più bello elogio , dicendo eli’ egli fu il miglior citta- 
diuo del suo secolo. 

SERIE Iti. 

Innesto per avvicinamento sopra radici. 

Carattere distintivo. Essi si effettuano per avvici- 
namento con le parti discendenti de’vegetabdi , e sotterra. 

L’ oggetto di utilità di quest i S3rie d’ innesti è di 
ristabilire in salute alberi ammalati per ispossaraen- 
to , o di obbligarli a crescere più vigor-. s intente del- 
1’ ordinario ; d’illustrare taluni punti di tisica vegetabile 
ancora oscuri per molti coltivatori. 

Essi sono sconosciuti nella pratica ordinaria. 

SORTE 

I. Innesto ( Malpigli! ) per avvicinamento di radici * ap* 
partenenti a.' tronchi di due alberi vicini. JXuov. Cors. ài 
Agricoli, tom. i3 r pag. 58. 
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Sinonimia I. di radici tra laro. Duham. Fisica degli alb. 
t. a. pag. 85 lin. 4- 

I. di radici sopra un altro. Cab. Sag. sull’ innesto , pag. 
5a. lin. 3., 

Operazione. Scoprire le radici del second'ordine di alberi vi- 
cini , operarli secondo i processi dell’innesto imene o silvano , 
rimetterli nel loro luogo c coprirli di terra ( Vcd. fig. H. 
i. sez. t. 8 ). 

Usi. Per mettere in comunità di succo le radici di più alberi. 

Denominazione. In memoria del dotto Màlpigbi , fisico del 
i6.°secolo, che ha poste le prime basi dell’anatomia vegetabile. 

II. Innesto ( Lemonnier ) per avvicinamento di stipiti di 
radici tra loro , non serbando che un solo stelo. Nuov.Cors. 
di Agr. t. i3. pag. 58. 

Operazione. Piantare al piede di un albero ammalato due sti- 
piti di radici di specie congeneri ( Ved. i e a ,Jìg . /, i, 
sez.lav. 8 ) ; innestare per approssimazione sull’ area del loro ta- 
glio le estremità di due radici dell’ individuo ammalato che 
conserva tutte le sue parti ascendenti. 

Usi. Per ristabilire un albero languente , ed accrescere la 
sua fruttificazione. 

Denominazione. All’ onorabil memoria di Guglielmo Le- 
monnuk , medico coltivatore , e professore di botanica al Mu- 
seo verso la fine del i8.° secolo. Kgli si è occupato con suc- 
cesso della naturalizzazione di molti vegetabili stranieri. 
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SERIE IV. 

Innesti per avvicinamento sulle frutta. 

Caratteri. Si praticano su le frutta e sugli embrioni. 

Oggetto m utilità’. Essi accadono accidentalmen- 
te in natura , e producono rimarchevoli mostruosità , 
delle quali si è giunto a fissarne molte per mezzo del- 
T innesto . 

Essi non sono affatto impiegati nella pratica abitua- 
le , ma possono essere utili ai progressi della fisica 
vegetabile . 

SORTI. 

I. Innesto ( Pomona ) per avvicinamento di frutta unen- 
dole fin dalla loro nascita ne' bottoni che le contengono . 
Nuovo Cors. di Agr. t. i3. pag. 5?. 

Sinonimia I. di frutta nc' loro bottoni. Dchauel , Fisica, 
degli alb . t. 2 pag. 84 » buca 2 . 

Operazione. Comprimere dalla loro nascita embrioni di frut- 
ta , affinché ingrossandosi si saldassero insieme. 

Usi. Proprj a proccurare mostruosità rimarchevoli. 

Denominazione. Nome della dea delle frutta , nell’impero 
della quale si opera naturalmente un tale innesto ( Ved. (ig. 
Aa', i sez.t . 9 l’esempio di due mandorle innestate naturalmente). 

il. Innesto ( Lcberriays ) per avvicinamento di fruita 
di un albero sul ramo di un altro albero. Nuov. Cors. di 
Agr. t. i3. pag. 58. 

S inani spia I. di un celro sopra un albero di aranci. Dc- 
*amel , Fis. degli alb. t. 2. pag. 97. lin. 7. 

Operazione. Innestare un giovine frutto che tiene al suo ra- 
mo , sul ramo di una specie congenere , per mezzo del pro- 
cesso dell’ innesto imene o seivano ( Ved. Jig.13 , 1 .scz. taf. 9 , 
Pomo innestato sul pero ). 
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Usi. Questa sorte d’ innesto è curioso , ed utile ai progressi 
della fisica vegetabile. 

Denominazione. Alla memoria stimabile di Laberriays au~ 
tote del nuovo La-Quintinie , e collaboratore di Duhamel-Du- 
monceau , nel suo trattato degli alberi fruttiferi. 

SERIE V. 

Innesti per avvicinamento di foglie 
e di fori. 

Crattebe . Innesti praticati con foglia e fiori tra 
loro , o sopra altre parti di vegetabili. 

Oggetto pi utiiita’. Essi non sono affatto in uso 
nella pratica abituale , raa possonsi impiegare, come 
utili sperienze , per talune dimostrazioni di fisica ve- 
getabile. 

SORTE. 

I: Innesto ( Àdaoson ) per avvicinamento di foglie e di 
fiori unentisi insieme , nella loro gioventù , ad altre parti 
de' vegetabili. Nuov. Cors. di Agr. t. i3. p. 58. 

Sinonimia. I. per avvicinamento di foglie. Adanson, Fam, 
delle piante , pag. 69 . 

Operazione. Unire per mezzo d’ incisioni longitudinali , gio- 
vani foglie o giovani fiori di specie o di varietà differenti (Ved. 
fig. Cc , r. sez. t. 9 ). 

Usi. Innesto curioso , ed utile alla fisica vegetabile. 

Denominazione. Alla onorevol memoria di Adanson , fisico, 
botanico e coltivatore distintissimo , che il primo ba indicata 
questa specie d’innesto. 
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SEZIONA li. 

Innesti a marza ( surculus ). 

Cajuttere distintivo . Quest’ innesti si fanno di 
giovani germogli legnosi , tali clic gemme, rami, ra- 
moscelli , piccole branche e radici che separasi dal 
loro individuo per porli su di un altro , affinchè viva- 
no e crescano a spese di questo. 

Relazioni. Le barbatelle , separate da’ loro piedi , 
sono messe in terra, sia per dar fuora radici , sia per 
produrvi gemme e divenir piante complete , Gl’ in- 
nesti per marza sono , per cosi dire , piantali su 
de’ vegetabili per cominciarvi una nuova esistenza. Tut- 
ta la differenza consiste in ciò, che le barbatelle vege- 
tano co’ loro mezzi proprj , mentre che gl’ innesti ti- 
rano una gran parte (.) del loro nutrimento dalle ra- 
dici del soggetto. Come pure che le barbatelle sono 
esseri omogenei, e gl’ innesti sono individui eterogenei. 

Questa sezione comprende ciò che si dice comune- 
mente innesto a spacco , a corona , di lato , per giusta 
posizione , ed in punta di rami. Essi sono riuniti 
nella stessa sezione, perche non offrono caratteri abba- 
stanza marcati per esser separati altrimenti che per seiie. 

La teoria DI QUEST innesti consiste a tagliare le 
bacchette con 1’ anticipazione di più giorni , affinchè 
sieno meno in succo de’ soggetti su i quali debbono 



0 (i) Una gran parte. Gli alberi non vivono solamente destic- 
ela tratti dal suolo per mezzo delle radici : ler foglie succhiano 
nell’atmosfera de’ fluidi che contribuiiCono molto all’accresci- 
mento degli strali legnosi. 



Digitized by Google 



iti MoHOÓRiFIi. 

esser poste (i). Bisogna anche aver cura di operare 
alcuni di quest’ innesti nella piena del succo , e tutti 
gli altri della stessa sezione nel tempo dell’ascensione 
di questo fluido. 

Siccome gl* innesti degli alberi che si spogliano del- 
le loro foglie nell' inverno possono esser tagliati fin 
dal mese di novembre, così essi si conservano in istalo 
di essere innestati sino alla primavera seguente ; po- 
nendoli in terra , sia in una cantina , sia nelle ajuole 
de’ giardini esposte al nord. 

Per situarle sopra i soggetti , bisogna spesse volte 
tagliare la sommità del fusto di questi ultimi , alcune 
volte quella de’ rami ; ed è sempre indispensabile di 
fare delle incisioni e delle tagliature più o meno 
profonde . 

Tutte queste piaghe debbono esser fatte con stru- 
menti ben taglienti , perchè sicno nette, e che le scor- 
ze sieno conservate intere su i loro bordi. 

Gli utensilj necessari per 1’ esecuzione degl’ innesti 
di questa sezione sono , come per quelli della prece- 
dente , un falcetto , ed un coltello da innestare ; ma 
bisogna aggiugnervi tre altri piccoli strumenti rappre- 
sentali nella tavola a della sez. 3. Il primo 8 ) 
è una specie di coltello che serve da prima a fendere 
il soggetto che si vuole innestare , ed in seguito per 
mezzo dell’angolo che si trova in una delle sue estre- 



(i) Si concepisce che se la vegetazione deH'inncsto fosse più 
avanzala di quella del soggetto , non ricevendo da questo al^ 
nettatilo succo quanto ne abbisogna , perirebbe , mentre che , 
se il soggetto è più in succo dell’ innesto gli comunicherà fa- 
cilmente tutto il nutrimento necessario al suo sviluppo. 
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mità , a separare le due parti dello stelo mentre vi 
s’ introduce l’innesto. Il secondo è un magliet- 

te di un legno assai duro, per far penetrare il coltello 
di cui si è parlato ne’ tronchi che si vogliono fen- 
dere. Finalmente il terzo ( Jìg. 7 ) è impiegato per 
separare , negl’ innesti a corona, la scorza dal libro 
nel luogo ove vuoisi introdurre una marza. Si usa per 
ciò del piccolo becco d' avorio scanalato , che si os- 
serva all’ estremità dritta dello strumento . Una pic- 
cola sega a mano è ancora necessaria per tagliare 
le sommità di alcuni rami troppo grossi per esser tolti 
col falcetto, ed in questo caso quest’ultimo strumen- 
to non serve che ad eguagliare il taglio. 

La coincidenza degli strati del libro degl’ innesti e 
de’ soggetti è di tutto rigore , almeno nella maggior 
parte de’ punti di contatto. 

Finalmente gl’ innesti di questa sezione esigono le- 
gature , spesso coperture che li preservino dalla piog- 
gia e dal caldo , e talune volte altri apparecchi. 

Usi. Gl’inuesti a marza sono più facili ad eseguir- 
si , e di un uso assai più generale che gl'innesti per 
avvicinamento. 

• • v 

SÌ effettuano sopra giovani Soggetti dell’età di otto 
mesi , sopra alberi adulti , e sopra rami di vecchi al- 
beri che si approssimano alla decrepitezza. 

Essi hanno per oggetto speciale di moltiplicare va- 
rietà e razze che non si propagano per mezzo di semi 
con le loro qualità , e di trasformare specie comuni 
in alberi più rari o più stimati. Essi proccurano anche 
nn goderne più presto , ma in generale di meno du- 
rata di quelli che si ottengono per la via de’semi. 

Divisione in serie. Come le specie d'innesti appar- 
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tenenti a questa sezione sono numerosi, sono stati per- 
ciò divisi in cinque serie', in ragione delle parti de- 
gli alberi con le quali si effettuano, e delle operazioni 
che vi necessitano. 

i . Serie , innesti a spacco, 
a. Serie , innesti a testa o a corona, 

3. Serie , innesti a ramoscelli. 
l\. Serie , innesti di lato. 

5. Serie , innesti per radici e sopra radici. 

SERIE I. 

Innesti a spacco. 

Caràttere. Il carattere distintivo degl’innesti di que- 
sta serie si è eh’ essi si effettuano con ramoscelli , o 
germogli dell’ ultimo succo , muniti di 1 due , di cin- 
que , o di più gran numero di occhi o gemme , che 
per situarli si è nell’ obbligo di tagliar la lesta de’sog- 
getti , e di praticarvi fenditure per introdurvi gl’ in- 
nesti la cui base è tagliata a lama di coltello. 

Tempi deli.’ esecuzione. Essi si praticano quasi sem- 
pre nella primavera , a succo ascendente, han bisogno 
di ligature , di fasciature o di esser coverti dell’ a- 
malgama descritta alla pag. 14 , not. i. 

Oggetto di uthita\ Il loro uso più frequente òdi 
formare alberi fruttiferi a tronco , per istabilire grandi 
giardini campestri , ordini di alberi a scacchiera , e- 
fiancheggiare le strade vicinali , o pubbliche. 



Digitized by Google 



begl’ Inaisi i. 



43 



SPECIE (i). 

I. Innesto ( Attico ) a spacco di un sol ramo , di dia- 
metro più picciolo che quello del suo so g getto. Nuov.Cors. 
d’ Agr. t. i 3 , pag. 68. 

Sinonimia I. Innesto a spacco semplice. Duham. Phys. 
des Arb. tome a, page 67, lin. 3 , t. XI, fig. g 5 . 

Operazione. Tagliare sul collo della radice , o a varie al- 
tezze, sino a quella di otto piedi , i tronchi dei soggetti, spac- 
carli nel mezzo del loro diametro ( ved a, 2 sezione, tav. I ), 
e inserirvi un’innesto dopo averlo tagliato nella base a lami- 
na di coltello. Vedi a'. ( Esempio A ). 

Usi. Proprio delle viti , degli alberi in cui gl’ innesti 
devono essere sotterrati , e di quelli destinati a formare dei 
grandi frutteti , o che s’innestano sugli alti tronchi. 

Denominazione. Alla memoria di Locjo Attico , autore 
dell’ antichità , il quale raccomanda 1’ uso di questo innesto , 
per trasformare in buone specie le viti selvatiche. 

II. Innestò ( Olivier de Serres ) a spacco de' ramoscelli 



(1) Escmpii di ciascuna di queste specie d’ innesti ci sono 
posti sotto gli occhi da cinque giovani alberi o arbusti , che 
occupano due metri quadrati di terreno , e che sono piantati | 
in linea , o a scacchiera. Il primo individuo offre il soggetto 
preparato per ricevere l’ innesto. 11 a° presenta il soggetto in- 
nestato nell’ ultima stagione . Il 3 ° l’ innesto attaccato . Il 4 ° 
l’innesto consolidato. Il 5 ° ed ultimo il soggetto completamen- 
te trasformato nella specie dell’ innesto. Questi ultimi essendo 
tolti nell' autunno di ciascun’ anno , sono rimpiazzati dai sel- 
vaggi che devono essere innestati l’anno seguente. Ne rrsulta 
da questa disposizione , che le operazioni necessarie per ciascu- 
na specie d’ innesto sono presentemente in tutta la loro grada- 
zione , # che la serie degli «empii è sempre completa. 
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tu rami di recente margottati. Nuov. Cors. d’ Agr. , t. i 3 t 
pag. 68. 

Sinonimia . Innesto sopra pmpagini , per la mie. Oliv. 
de Serre* , Théat. d’ Agr t. I, p. 2^5, col. a .lin. prima. 

Operazione . Margottare all’ intorno d’ un Ceppo di vite 
( Ved. fig- B, 2. sezione, tav. I ) , o di una ceppaja d’alberi, 
dei sarmenti o rami giovani , i e a, tagliarli a due decimetri 
sotto il livello della terra , spaccarli ed innestarli con dei 
rami di specie più ricercate , atterrarli , e non lasciarne uscire 
dal suolo che i due ultimi occhi. 

Usi. Per moltiplicare copiosamente , e più rapidamente dell’ 
ordinario , delle specie delle viti preziose , e degli alberi e- 
sotici. 

Denominazione . Alla memoria venerabile d’ Olivier db 
Serres , il ristauratore dell’ agricoltura in Francia , e 1 ’ in» 
ventore di questo innesto. 

III. Innesto ( Bertemboise ) a spacco ad una sola marza 
messo sopra un soggetto taglialo a sbieteio , nella par- 
te che non è occupata dall' innesto. Nuov. Cors. d’Agr. , 
tom. i 3 , pag. 69. 

Sinonimia. Innesto a spacco , altra specie . Duham. 
Phys. des Arb. t. 2 , p. 69 , lin. 3 . Innesto a spacco di 
Burchardt. Siekler, Jard. alleni., t. 12, p.298, tav. 17, fig. 
3 e 4 * 

Operazione. Tagliare la cima del soggetto , aprirvi uno 
spacco , introdurvi un ramoscello c', 2 sezione , tavola 1 , e 
fare un taglio a sbiescio nel soggetto alla parte opposta a quel- 
la nella quale si è eseguito 1 ’ innesto ( Ved. fig. C. ). 

Usi. Proprio a rendere i nodi dell' innesto meno grossolan i , 
e a formare i tronchi più belli. 

Denominazione. Alla memoria di Bertemboise, primo giar- 
diniere del giardino delle piante di Parigi , coltivatore molto 
rinomato , il quale ha messo in pratica questa sorte d’ innesto 
« eh’ e morto nel 1745. 

IV. Innesto (Kuffuer) a spacco di una sola marza delCt- 
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slesso diametro del soggetto , cui è stato tolto uno de'lati, 
rimpiattandolo coll'innesto • Nuov.Cors.di Agr. t.i 3 . p.6g. 

Sinonimia. Innesto de' conti. Agricola , agric- perf. , i 
parte, pag. 2a3 e a 4 i, t. i 3 fig. CC, DD. 

Questo presenta cinque varietà differenti , indicate qui soito 
colle prime cinque lettere dell’ alfabeto. 

a Innesto d 1 incisione dell' impeiatore.i Agricola , agric. 
perf. pari, i, pag. 220, lin. BB, t. i 3 , fig. BB. 

b Innesto di rapporto obbliquo . Et. Calvel. Traiti 
des pépin., tome 2, pag. 92, t. 1, fig. i 3 , let. NN, RR. 

c Innesto Alemanno. Sickler, Jard. all., tom. 16, t. i 3 , 

%• 7 - 

d Innesto di copula. Sickler, Jard. all., tom. 2, p.i 3 g, 
t. 12, fig. 4. 

e di Holyk. Sickler, Jard. all., tom. a, pag. 1 39, t. 11 , 
«g. 5 . 

Operazione. Le marze devono essere esattamente dell ’is tes- 
so diametro de’ soggetti sopra i quali si poggiano. 

I tronchi devono essere tagliati a mezza grossezza in senso 
inverso , di maniera che essendo riuniti ognuno rimpiazza 
quello eh’ è stato tolto al suo vicino. ( Vedi DD , a sezio- 
ne , tav. 1- ). 

Usi. Più atto a figurare nell’ istoria degl’ innesti , che nel- 
la pratica di quest’ arte , perchè è poco solido. 

Denominazione. Alla memoria di Frederico Kuffner , 
•autore di un’ opera voluminosa sopra gl’ innesti , pubblicata 
al principio del secolo XVIII. , ed inventore di quest'innesto. 

V. Innesto (Maupas) a spacco di una sola marza, a oc- 
chio dormiente, conservando i germogli del soggetto posti al 
di sotto (i) dell' innesto. Nuov. Cors. t. i 3 . p. 69. 

Sinonimia . I. a spacco in tempo non solilo. Rast-Mau- 



(i) Il testo dice au-dessus , ma nel descrivere V opera- 
zione si vede chiaro che deve dire au-dessous , e perciò co#j» 
si i tradotto. 
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pas , annal. de 1 ' agr. frane. , tome 35 , pag. 384 - 

Operazione. Stabilire a succo retrocedente , in agosto, un* 
innesto a spacco E', a sezione, tavola i , sopra un giovane 
soggetto, c lasciargli la maggior parte de'rami inferiori a que- 
st’ innesto . ( Vedi iìg. E ). 

Sopprimere tutt’ i rami e tutti i germogli nella primavera 
seguente , per costringere il succo a portarsi tutto sopra la 
gemma dell’ innesto , e a farne crescere i germogli. 

Usi. Poco frequente nella pratica ordinaria , ma può esse- 
re impiegato con successo per moltiplicare alberi esotici a gem- 
ma scagliosa allorché reggono al nostro dima. 

Denominazione. Iti onore di M. Rast-Maipas , suo in- 
ventore , proprietario coltivatore d’ una ricca collezione di 
pian te esotiche , vicino Lione. 

VI. Innesto (Ferrari) a spacco di una sola marza dell'i- 
ttesso diametro , che il tronco del soggetto . Nuov. Cors. 
d’Agr. , toni. i 3 , pag. 69. 1 

Sinonimia. Innesto a spacco . Duham , phy». des arb., 
tom. 2, pag. 68, lin. 3 , t. n, fig. 96 e jj. 

Varietà a . Innesto a spacco, nuova varietà. Et.CàI/- 
vel, trait. -des Pcpin, tom. a, pag. 84 , t. 1 , fig. 9, A , 
B, X, Z. 

Operazione. Tagliare a becco di flauto l'estremità deir in- 
nesto F' ( 2 sezione tavola 1 ) ; inserirlo in uno spacco fat- 
to nel mezzo del diametro del soggetto F ; riserbare le 
due strisce di corteccia del becco dell’ innesto , e farle coin- 
cidere con quelle del soggetto. . r 

Qualche volta in vece di spaccare il soggetto F nel mez- 
zo , si spacca al terzo del suo diametro per lasciare intatta 
la midolla. 

Usi. Impiegato sopra soggetti giovani d’ alberi fruttiferi , e 
sopra gli arbusti a fiori , come i gelsomini di Spagna, deìl’A- 
zore, d’ Arabia ed altri. Praticato comuuissimamente a Genova. 

Denominazione, Alla memoria stimabile di Fer rari (k) , 



(k) Il padre Ferrari Gesuita italiano ha scritto la di lui. 
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autore di una bell’ opera italiana sopra la coltura dei fiori , 
pubblicata nel secolo A VII, e promotore di questo innesto. 

VlI.Innesto (Lee) ad una sola marza tagliata alla base 
a conio triangolare , e situalo in una tacca dell'istessa for- j 
ma, senza fendere il cuore del legno. Nuov. Cors. d’Agr., 
tom. i3 , pag. 69. 

Sinonimia . Innesto a spacco ( Clest , stock, or slitgraf- 
ting ) Forshyt. traité des arb.fruit , page 243 e 382, t. n t 
fig. 2 , lct e, f. 

Operazione. Fare un incavo 'triangolare sopra il lato di 
soggetto , al quale si è tagliato la cima ( Vedi G. 2 sezione 
tavola r. ) 

Tagliare la parte inferiore dell’ innesto a punta triangolare 
dell’ istessa dimenzione dell’ incavo del soggetto G’, e unire 
le parti. 

Usi. Per gli alberi delicati , ne’ quali la colonna midollare 
non deve essere lacerata , e de’ grossi tronchi di alberi la cor- 
teccia legnosa de’ quali non offre che poco succhio. 

Denominazione. L’ autore di questo • innesto di moderna 
invenzione non essendo conosciuto , gli si è dato il nome di 
un suo compatriota , M. Lee , coltivatore negoziante di Lon- 
dra , possessore di una ricca collezione di vegetabili esotici. 

Vili. Innesto ( Miller ) ad una sola marza posta sul ta- 
glio del soggetto. Nuov. Cors. d’ Agr. , tom. r3 , pag. 69, 
tav. 4 , fig. 9. 

Sinonimia . Innesto a lingua Miller, dict. des jard. , 
t. 3, p. 553, col. 1, alin. 2. 

Questo offre tre varietà principali , le quali sono. 

a I. Innesto a lingua. Sickler, jard. all., tome 3 , pag. 
k32,t. 8, fig. 4 e 5. 



opera in latino sotto il titolo de florum cultura. Roraae i634 
■in 4 . 
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b Innesto di Kruse. Sickler, jard. alleni. , t. 7 , p. z 5 g r 
t. i4, %. 1 e a. | 

e Innesto inglese. Sickler, jard. allem., t. 7, p.a 65 ,{. i 4 , 
fi g- 4» 5 > 6 > 7 e 8. 

Operazione . T agliare la maFza nella sua base a lingua d’uc- 
cello sormontata da un dente (H, a sezione , tavola i) ; pra- 
ticare sopra il taglio orizzontale del soggetto H un’ incavo per 
ricevere il dente della marza , ed una ferita longitudinale da 
covrirsi colla sua, linguetta , cd unire le parti. 

- Usi. Proprio per essere pr aticato sopra i tronchi e le - ra- 
dici di un gran numero di specie d' alberi. 

Denominazione. Alla memoria onorevole di Filippo Mil- 
ler , giardiniere d> Chelsé , nel ij 3 i , autore del- dizionario 
dei giardinieri , opera che ha meritato a questo coltivatore la 
ricouoscenza e l'amore d*’ suoi concittadini , del pari che la 
stima degli' agronomi di tutte le nazioni d' Europa. 

IX. Innesto (Inglese ) ad una sola marza dell'istesso dia- 
metro del soggetto , con ischeggia. Nuov. Cors. d’ Agr. , 
tom. i 3 , pag. 69. 

Sinonimia. I. a spacco, 3 sorte, o all’inglese, Scanc. 
des Ecol. Norm. , t. 9, p. 281. 

Operazione. Tagliare a sbiescio allungato la cima del sog- 
getto , e praticare uno spacco nel mezzo della lunghezza del- 
la ferita. ( Vedi I, 2 sezione tavola 1 ). 

Ri petere la stessa operazione sopra il raiho dell’ innesto , 
ma in senso inverso i', ed unire le parti. 

Usi. Proprio a moltiplicare gli alberi esotici di legno du- 
ro. Quest’ innesto è di una grande solidità. 

Denominazione . Nome sotto il quale egli è conosciuto in 
Francia : indica 1 ’ origine di quest’ innesto , in mancanza del 
nome del suo inventore , il quale ci è ignoto. 

X. Innesto (Inglese a ceda ) ad una sola marza , dell'i- 
tlesso diametro del soggetto , conservando alla marza una 
parte del suo tronco inJeriore.Nixoy. Cors. t. i 3 . p. 69. 

Operazione. L’ istessa della precedente , con questa diffe- 
renza , che si conserva alla marza uu tratto di qualche centi- 
metro del troncp inferiore,, 
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'Vsì. Operando quest’ innesto , si avea per iscopo di sapere 
se il succo discendente poteva nudrire la parte del ramo il 
quale si trovava al disotto dell’ operazione . L’ esperienza è 
riuscita completamente , e non solo questo ramo si è coverto 
di foglie , ma ha dato frutta ( Vedi fig. O, 3 sez. tav. a ) 
questa è una bella osservazione per la fisica vegetabile. 

XI. Innesto (Lenótre) a spacco di una sola maria situa - 
ta al rovescio. Nuov. Cors. di Agr. ,. tom. i3 , pag. 69. 

Sinonimia. /. a spacco. Roueb-Sciiaboi,, prat. du jard., 
t- 1, p. 79, lin i. 

Operazione. .Tagliare il ramo destinato all’ innesto ( J', a 
sez. , tav. 1 ) , nella sua cima a lama di coltello. 

Inserirlo. in uno spacco sul taglio della cima del soggetto, 
come nell’ innesto attico ( Veti. fig. J ). 

Usi. Nome impiegato nella pratica. Potendo servire a solle- 
citare la fruttificazione. Utile come esperienza di tisiologia ve- 
getabile, poiché i germogli quantunque voltati verso la terra 
colla cima , si raddrizzano mescendo , e si sviluppano in di- 
rezione verticale. 

Denominazione. Alla memoria onorevole di LenÓtre l’ar- 
chitetto il più distinto dei giardini del secolo XVII. Esso ha 
formati quelli delle Tuilleries, di Versailles, e la maggior par- 
te dei giardini del genere simmetrico in Europa. ° * 

i XII. Innesto ( Palladio ) a spacco a due marze situate 
l una in f uccia all' altra , occupando ciascuna la metà del- 
la. circonferenza del taglio del zo^g-ttto.Nuov.Cors.di Agr. 
tona. i 3 pag. 69. * 

Sinonimia. I. a spacco. Colvm , liv. 5 , pag,aS5, lin.i. 

Varietà . I.a spacco a due rami posti sul terzo della cir- 
conferenza del soggetto . Et.Calv. , traité des Pepin, t. a 
p. 79, lin. 3 , tav. 1, fig. 8. 

Operazione. Spaccare la cima di un soggetto a metà 0 al 
terzo del suo diametro. Situare sopra i due bordi dello spac- 
co due rami K' tagliati a lamina di coltello. ( Vedi fi» K 
3 sez. tav. 1 ). • * 

Usi. Impiegato per quei soggetti , nei quali la cima otre 

4 
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due a quattro centimetri di larghezza. Questo facilita la bua* 
na riuscita , c fornisce il mezzo di variare il colore dei fiori 
e le varietà delle frutta sopra un' istcsso individuo. . 

Denominazione. Alla memoria di Palladio agronomo del» 
l’antichità romana , il quale ha naturalizzato gli aranci in I- 
talia donde passarono alle regioni meridionali della Francia . 

XIII. Iunesto (della vite) a spacco a due marze situate 
sopra i lati della metà della circonferenza del soggetto , 
senza offendere la midolla. Nuov. Cors. d’Agr., toni. i3, 
pag. 70. 

Sinonimia. I. della aite. Constant. Ces., lib. 4 cap. n , 

P- 47* 

Operazione. Scavare uu ceppo di vite } tagliare il suo tron- 
co un decimetro al disotto del suolo ; formare due incavi trian- 
golari sopra i lati. , 

Tagliare in punta triangolare due sarmenti . adattarli esat- 
tamente negl’ incavi del soggetto , e ricovrire di terra la radi- 
ce , lasciandone uscir fuori del terreno i due ultimi occhi dell’ 
innesto. 

Usi. Per trasformare in buone specie le varietà di viti di 
mediocre qualità , c per renderle più fruttifere. 

Denominazione: Nome dato a questo innesto dagli autori 
dell' antichità , in ragione de’ suoi usi i più frequenti. 

XIV. Innesto (Costantino Cesare) a spacco a due marze 
con suppressiune della midolla del soggetto. Nuov. Corso 
d' Agr. tom. 6 , pag. 5i t. 

Sinonimia. I deila vite lassatila, ed unguentaria. C ostant. 
Ces., lib. 4- c ap. j e 8 p. 4^- 

Operazione. Tagliare uu ceppo di vite un poco al disotto 
della superficie della terra ; spaccarlo nel mezzo del suo dia- 
metro ; togliere la midolla e rimpiazzarla , con aromi , colori 
o medicine. 

Adattare sopra i bordi dello spacco due marze tagliate a 
lamina di coltello nella base , sotterrarle , facendo uscire al 
sutdo i soli ultimi occhi. 

Usi . Per procurare ( si diceva ) uve odorose , di va- , 
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et» colori , che partecipano delle proprietà dei medicamenti } 
i qaali rimpiazzano la midolla del 'soggetto ( opinione dimo- 
strata dell* ilitutto falsa ). 

Denominazione. Alla memoria di CosTAtsrnvo Cbsare, im- 
peradore d’ Oliente ; il quale ci lasciò venti trattati ^opra 1 ' 
economia rurale dei tempi antichi , ed è 1’ inventore di questo 
iune to bizzarro. 

XV. louesto (Trodiereau) a spacco- a due marze, senza 
incidere il canale midollare del soggetto. 

Operazione. Questo innesto non differisce dall’ innesto Pal- 
ladio, fjg. K, am neuoccliè in vece di spaccare il tronco del 
sogg tlo nel suo diametro , iu molo elle lo spacco formi due 
archi eguali , si fende a qualche distanza dal canale midolla- 
re , per non inciderlo. ( Vcd. fig.L, 2 sez, tav. 1 ), 

Usi. Questo conviene alle spe; ie rare e gentili , le quali 
potrebbero soffrire della lesione della loro midolla. > 

XVI. Innesto ( la Quiuliiiie ) a due spacchi divi tendo 
ùi quattro parti eguali il taglio di i soggetto , sopra il quale 
si mettono quattro mari ■. Nuov. Cors d’Agr. t.id, tav. 70. 

Sinonimia. I. a spacco. La Qc intimi £ , instruci. pour le 
jard. fruit. , t. a, pag. 65 , liti . 5 . * 

Innesto a spacco a quattro marze. Duham , phys. des arLr; 
tom. 2, pag. 67, lin. 1. 

Operazione. Tagliare la cima del soggetto o dei grossi ra- 
mi ; spaccarla in quattro parti eguali alla lunghezza di uno a 
sei centimetri ( Vedi M , a sez, , tav. 1 ) , situare all’ 
apertura di ciascuno spacco una mar a , tagliata nella base a 
lamina di coltello , c involgere il lutto di una fasciatura. 

Usi. Proprio ad essere impiegalo sopra i grossi soggetti e i 
forti rami per rimpiazzare la cima dei vecchi alberi , e tra- 
sformarli iu ispecie più utili o più piacevoli . 

Denominazione. Alla memoria onorevole di Gio. de la. 
Quihtijiie, direttore dei giardini delle frutta, e degli erbag- 
gi di Luigi XIV, abiure di un trattato pregevole sopra la col- 
tura dei giardini , 0 promotore di questo utile innesto, 
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SERIE II. 

Innesto a testa o a corona. 

Caràttere. Questa serie differisce dalle altre, i*. pern 
cliè gl’innesti clic la compongono sono per l’ordinario, 
tra i rami dell'anno avanti, e qnalcbe volta di quel- 
li di dieciotto mesi ; a 0 , perchè si eseguiscono sopra 
i soggetti senza spaccare in mezzo il legno. 

Questo innesto conviene piu particolarmente a sog- 
• getti giovani, ne’quali i vasi del succhio hanno un pic- 
colo diametro , e de’ quali il legno e molto duro. Si 
usa ancora sopra i grossi alberi fruttiferi della sezio- 
ne di quelli a semi, ue’quali i tronchi o i rami da in* 
Destarsi hanno più di un decimetro di grossezza. In 
questo caso , esso rimpiazza vantaggiosamente gl’inne- 
sti a spacco , e gl’ innesti a occhio o a corona. 

SPECIE. 

I. Innesto ( Dumont-Courcet ) a testa di un ramo in- 
cavato triangolarmente nella sua base , per potersi adattare 
sopra un soggetto tagliato a piramide . Nuov. Cors.d Agr. , 
tom. i 3 . pag. 70. 

Sinonimia. 1 . ad inarcamento. Duham. , phys. des arbr. 
tona. 21 pag. 69, lin. 1 , t. 12 , fig. 9® - 

Varietà a Innesto di Bamberg, Sickler, jard. allena, .a 
tav. 12, fig. 8. 

Operazione. Tagliare la cima ad un giovane soggetto , as- 
sottigliare la parte che resta in forme di piramide molto allun- 
gata , conservando la scorza ai lati. 

Fare un incavo triangolare , alla base del ramo da inne- 
starvi , atto a ricevere la piramide del soggetto in tutta la 
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$ua lunghezza , ed unire le due parti. ( Vedi A , 2 sezione , 
tavola a ), 

Usi. Indicato per innestare la vite , ed impiegato in qual- 
che giardino, sopra giovani soggetti, per la moltiplicazione d al- 
beri esotici. 

Denominazione. In onore di M. Pcmon r-CouRsr.T , auto- 
re del botanico coltivatore , opera molto c unineiidevole. 

I. Innesto (Hervy) a testa di una marza , tagliato a pi-r 
ramide nella sua . base , per esser posto sopra il soggetto, 
m un ipeauo triangolare- SS uov. Corso d’ Agr., toni. 1 3 ., 
pag. 70. • 

Sinonimia. /. a incisione di lacca. Agricola, agric.parf. 
pari. 1, p. 2/f 1 » tav> * 3 , %• EE, F, G, H, I. 

Innesto della vile nel Bordclais. Costi, agr.des pays moo- 
tueux , ediz. del 1802, p. 1 47 - 

Varietà a. Innesto cV incisione generale - Agricola , agr. 
parf. part. 1, p. 240, t. id, Cg. AA. 

Operazione. Tagliare la cima di un tralcio di vite al col- 
lo della radice ; farvi un 1 incavo triangolare da uno a due 
eeutimetri di profondità. 

Tagliare un sarmento nella parte più grossa in forma di 
piramide , adattarlo esattamente nell’ incavo della radice, e non 
lare uscire da terra che due ocelli della marza ( Vedi per 1 
operazione , l' innesto Ferrari, 2 sezione , tav. 1 •). 

Fare la medesima operazione sopra soggetti giovani a va- 
rie altezze dei loro tronchi. 

É questa una maniera d’innestare al contrario dell’antecedente. 

Usi. li accomandato specialmente per innestare la vite in gran- 
de nei paesi di vigneto. 

Proprio a moltiplicare gli alberi giovani a legno duro, e in 
dove gl’ innesti attaccano difficilmente. 

Denominazione. Alla memoria stimabile di Cristoforo Hfrvv, 
direttore del semenzaio de' Certosini di Parigi , alla fine del 
passato secolo. Coltivatore tanto modesto quanto istruito nella na- 
jnenclatuia , moltiplicazione ? e coltura degli alberi fruttiferi. 

III. Innesto (Plinio) a corona a marze inserite ,fra Val - 
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turno e la corteccia del soggetto. Nuov. Cors*d’Agr., 1 . 13 , 

r a s- 7 °* 

Sinonimia. Tnsitìo inicr corticem et lignum. Flin. 

Innesto per nngiovenire i vecchi alberi DECTSCUEs.Gac.Tt., 

Mag. tav. 23, fig. i, 3 e 3 . 

Operazione. Tagliare il Ironco o i germogli di un sogget- 
to E, a se/., tav. 2 alzare in pezzi la corteccia da sopra 

V alburno. 

Tagliare le marze a guisa di becco di flauto ( Vedi E' >; 
faie un rialto nella parte supcriore del taglio , e introdurlo 
fra la corteccia e il legno del soggetto. 

Usi. Proprio a rinvenire i vecchi alberi, rimpiazzando 
i vecchi rami con più giovani e fertili. 

Denominazione . Alla memoria di Flimio il naturalista , 
che ha descritto quest innesto- 

IV. Innesto ( Teofra sto) a corona di marie inserite fra 

V alburno e la c, rteecia del soggetto , spaccando questa . 
Nuov. Cors. d’Agr , tom. i3, p., K 70. 

Sinonimia, /.fra la scorza. Auricola, agr. parf. pàrt. i, 
p. 192, tav. 7, fig.C. 



Innesto nella scorza a spalla o a corona. Forsy., traité des 
arbres fruii. , pag. 38 ,, tav. ,1, fig. ,, J ct . by c . 

Operazione. Tagliare la testa o i grossi rami di un sogget- 
to ; spaccare la scorza della circonferenza del taglio ne’ luoghi 
dove si vogliono applicare le marze. 

Tagliare nel modo medesimo i ramoscelli destinati ad esser 
marze , ed inserirli sotto la corteccia ne’ luoghi ne’ quali è sta- 
ta spaccata ( Vedi fig. F, 3 sez. tav. 2 ). 

fZri. Proprio a rimpiazzare la maniera precedente, dando essa 
il mezzo facile di mettere sopra Un Solo soggetto molle marze. 

Denominazione. Alla memoria di Teoprasto autore greco. 
Che ha descritta qnrsta specie d’ innestare nella sua istoria del- 
le panie , nella quale descrive i loro usi nella medicina , e 
udì economia rurale. 

V. Innesto ( L,ébault ) in corona a ramoscelli inseriti 
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sul collo della radice dei soggetti g'rom.Nuov.Cors.d’Agr,, 
tom. i 3 , pag. 70. 

Sinonimia. I. a pìccola corona per la moltiplicazione de- 
gli alberi fruttiferi. Olivier de Serres , tom. 2 , pag. 369, 
col. 2, lin. 2. 

Operazione. Scalzare un albero , tagliarlo al collo della sua 
radice, inserire fra il legno e la corteccia , per mezzo 'di una 
delle due maniere precedenti , tante marze per quante potran- 
no adattarvenese ; interrare quest’ innesti fino a due terzi della 
loro altezza., 

L’ anno seguente , lasciare crescere gl’ innesti tagliando sol» 
i rami laterali. Il terzo anno , margottare tutti questi innesti 
ad arco intorno intorno al tronco. 

Usi. Per ottenere le madri dei margotti di alberi utili o 
piacevoli , CI19 per lungo tempo sotnmiuistrauo delle giovani 
piante gentili. 

Denominazione. Alla memoria di Carlo e Stefano Lie* 
badlt j agronomi del XVI® secolo , inventori della prima e- 
dizione della Maison rustique , 0|>era pregevole , else fa co- 
noscere lo stato dell’ agricoltura di quell’ epoca. 

SERIE III. 

Innesto a ramoscelli . 

Carattere. Gl’ innesti di questa serie distfnguonsi 
agevolmente da ogni altra , perchè si fanno con de’ pic- 
coli rami forniti di virgulti , di germogli., spesso di 
bottoni a fiore , c qualche volta de’loro frutti nascenti. 

Quest’ innesti che si eseguiscono nel meglio del ger- 
mogliare , hanno in preferenza degli altri il vantag- 
gio di accelerare molto la fruttificazione. Con questo 
mezzo non è- raro di ottenere fruita da un al- 
bera quindici , a venti anni più presto ; si è anche ar- 
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rivato, seminando un granello ad epoca determinata, a 
raccogliere il frutto maturo pria di un’ anno su quella 
pianta che era nata dal seme. 

Gl’ innesti a ramoscelli , sono in generale di una c- 
sccuzione più difficile, e per conseguenza meno sicu- 
ri che i precedenti ; essi esigono cure più attente per 
regolare il calore , la luce, c l’innaffiamento , che loro 
convengono; forse sono anche meno durevoli degl» al- 
tri : e perciò se ne fa poco uso nella pratica abituale 
della coltura. 

Sembra che tutti qqest’ innesti non sieno stati co- 
nosciuti dagli antichi , se, almeno giudicasene dal si- 
lenzio che serbano gli autori doli' antichità che ci ri- 
mangono. Pare che siano d invenzione moderna , e 
perciò sono distinti coi nomi dei coltivatori nostri con- 
temporanei , che 1’ hanno eseguito' felicemente, o pure 
che hanno reso de’ servigli all’agricoltura. 

SPECIE. 

Innesto ( Huard ) a ramoscello posto in un'incavo trian- 
golare fatto sul terzi > del diametro della cima del sogget- 
to. Ntiov. Cors. di Agr. , tom. i3. pag. 71 ) si escluda ]« 
figura che non rappresenta questo innesto. 

Sinonimia. I. per gli aranci. Miller . Dict. des jard., 
tom. 3, pag. 554, col. i, lin. 2 . 

Innesto agli aranci , modo primo. Annaks du mus., tom. 
»4. P . 87 , tav. IX, %. 1 e 2 . 

Operazione. Tagliare la cima ad un giovane soggetto di 
otto mesi a tre anni ; fare un incavo triangolare , profondo 
di due a t»-e centimetri , sopra uno dei lati del tronco. 

Scegliere un ramo fornito di ramoscelli , foglie , gomme e 
frutti nascenti , tagliarlo nella parte più grossa in forma di 
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piramide , ed adattarlo esattamente nell’ inc’vo del soggetto. 

Situare questo sopra un letto caldo coperto a bacheca (I) , 
e riparato dal sole ne’ primi giorni. 

Usi. Proprio a far produrre frutta a soggetti nel primo an- 
no da che sono nati ( Vedi fig. G, a sez tav, a.P. ). 

Questo può essere impiegato per la moltiplicazione degli al- 
beri di zone calde a foglie permanenti. 

Denominazione. In onore di M. Huarik, coltivatore a Pon- 
tone , che il primo in Francia , verso il 1775 fece vedere 
alla corte molti aranci in miniatura carichi di frutta ottenuti 
con questa ingegnosa maniera. 

II. Innesto ( Vilmorin ) a testa ai un ramoscello taglia- 
to a doppio cuneo nella sua base, ed applicato sopra il sog- 
getto per mezzo di due incavi triangolaci. 

Operazione. Fare sopra il taglio orizzontale del soggetto 
due incavi triangolari , uno di essi al lato del centro del tron- 
co ; tagliare la marza a doppio cuneo ■, in modo che riempia 
esattamente i due incavi , ed unire le parti ( Vedi fig. B , a 
sezione , tavola 2. ) 

Usi. Quest’ innesto ha l’ istesso oggetto che 1 ’ antecedente. 

È più difficile, ma più solido. 

Denominazione . In onore della famiglia Andriecx Vilmo- 
*m, che ha reso dei servigi all’ agricoltura , spacciando nel 
commercio molte piante utili , e facendone conoscere la loro 
coltura. 

III. Innesto ( Ledere ) a testa ad un ramoscello , cui 
si conserva una parie della sua scorza , per inserirla- sotto 
la scorza del soggetto. 

Operazione. Tagliare a cùneo il tronco del soggetto , inci- 
dere la Scorza dall’ una e l’ altra parte ( Vtdt fig. C , 2 sezio- 
ne, tavola 2 ). 



(I) Il testo dice chàssis che il famosa Filippo Re vuole 
che si traduca bacheca . V idi Oi lolano dirozzato , a questa 
parola , e Giardinieri) avviato cap. 1, pag. 1 4. 
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Formare sulla marza un’incisione triangolare adattata a ri- 
cevere il cuneo fatto sul soggetto C; lasciare due strisce di 
scorza ( Vedi C ) , farle scorrere sopra l'alburno dello stessa 
soggetto ( 7 , e sotto la scorza incisa precedentemente . Assicu- 
rarlo con buona ligatura. 

Usi. Questa specie d’ innesto sembra più facile e sicura del 
precedente. Può essere impiegato con vantaggio sopra alberi a 
legno duro. 

Denominazione. Nome del suo inventore. 

IV. Innesto ( Salisbury ) a testa a ramoscello d'un dia- 
metro più piccolo che quello del suo Soggetto- 

Sinonimia. Nuovo metodo d' innestare . Transazioni della 
società ortense di Londra, t. i. p. 240. 

Operazione. Tagliare obbliquamente la cima del soggetto ; 
incidere la scorza , come si vede in d ( 2 sez. tav. 2 ). 

Scegliere un giovane selvaggio del diametro almeno della 
metà più piccolo che quello del soggetto, spaccarlo inferior- 
mente in due parti eguali , delle quali una sarà assottigliata a 
becco d'uccello per introdursi sotto la scorza incisa del sog- 
getto d, e 1’ altra si adatterà sopra il taglio obbliquo dell’ i- 
stesso soggetto ( Vedi fig. D, 2 sez. tav. 2 ). 

Usi. Questo è impiegato nelle Herefordshire per i pomi c 
le pera. Si esegue sollecitamente e senza difficoltà. 

Denominazione. Dal nome del suo inventore, cavaliere Ric- 
cardo-Amtonio Salisbury, membro della società ortense di Lon- 
dra , ed autore di molte memorie relative al giardinaggio, ciré 
si trovano in quest’ opera. 

V. Innesto ( Riedle ) a ramoscello posto a piramide so- 
pra il centro del tronco del soggetto. Nuov. Cors. d’Agr. 
tom. i 3 , pag. 71. 

Sinonimia. /. ad aranci , modo a. Ann. du Mus. , t. 14 
tav. X fig. 3 . 

Innesti ad aranci. Stef. CALv.Traité des pépin , tom. 9 , 
p. c)6 ,( si escluda la figura che rappresenta l’ innesto Hervy). 

Operazione. Fare un incavo triangolare sopra 1 ’ aja del ta- 
glio del s oggetto , a lasciarne due denti su i lati. 
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Tagliare il ramo a piramide , lasciando due rialti al prin- 
cipio del taglio ed unire le parti ( Vedi l’ innesto Ferrari, fig. 
F, 2. sezione , tavola i ). 

Usi, la medesima coltura , e gli stessi usi dell’innesto Huard. 
Può essere impiegalo sopra alberi fruttiferi. 

Denominazione . Alla memoria di Ri dle , coltivatore im- 
piegato al Museo. Questi ha arricchito qusto stabilimento di 
molti yegetabdi esotici, trasportati dalle Antille. £ morto al- 
1 ’ isola di Timor , vittima del suo zelo, nel viagg o delle sco- 
vate comandato dal capitano Baudin. 

VI. Innesto ( Collignon ) a ram^s 'elio con linguetta o 
cuneo. Nuov. Cor*. d* Agr. tom. 6. pag. 5 12. 

Sinonimia. I agli aranci, modo 3 .Anna!es du Mus.tom 1 f, 
p. 96, lav. X lig- 4 , volgarmente Innesto a tallone a piè di 
zappa. 

Operazione. Tagliare a linguetta molto prolungala 1 ’ estre» 
miti di un ramo , e fare un deute a forma Ji cuneo al prin- 
cipio del taglio, fare una tacca sopra uu lato dell’aja del ta- 
glio del soggetto ; alzare una lamina di scorza di una dimen- 
sione eguale alla linguetta del soggetto, cd unire le parti ( Ve- 
di per l’operazione l’innesto Miller, fig. H 1 sez. tav. 1 ). 

Usi. Quest’innesto è impiegato , come i due precedenti, ma 
sopra soggetti più piccoli. Se ne servono paciicoiasmente per 
moltiplicare gli agri logli , i lauri ed t mirti ec. 

Denominazione. Alla memoria di v Cotuiotion, allievo giar- 
diniere del musco , incaricato di diffondere utile isole del ma- 
re del Sud i semi de’ vegetabili utili a’ loro abitatiti , nel 
viaggio dell’ infelice la Pcyrouse , con chi ebbe comune la di- 
sgrazia. 

VII. Innesto ( Riché ) a Ramoscelli con linguetta , cu - 
neo , ed intacca. Nuov. Cors. d’ Agr. tom. 6. pag. 5 12. 

Sinonimia. Innesto ad aranci , modo 4 Ann. du Mus. 
t. i 4 , p. 98 tav. Y, fig. 5 . 

Innesto volgarmente detto alla Dafne. 

Operazione. Questo non si distingue dal precedente, se non se 
perchè 1* estremità superiore del taglio del ramo è posta do**- 
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tro una tacca che è stata fatta sopra il soggetto alla parte 
superiore del taglio longitudinale. 

Usi. Questo è più particolarmente impiegato pe’ rami sot- 
tili , pieghevoli , erbacei , come sono quelli della Daphne 
pontica , odora, iartonraira, gnidium, cneorum ec. 

Se s' innestano de' ramoscelli fioriferi producono i loro fiori 
con l’ iste ssa prontezza come se fossero rimasti sopra le loro 
madri. 

Denominazione. Ad onore di M. Richè , impiegato alla 
coltura della serra Buffon , nel Museo. Questo coltivatore, che 
st ft distinguere pel suo zelo ed intelligenza nella molti- 
plicazione delle piante esotiche, è l’inventore di questo innesto. 

Vili. Innesto ( Varvn: ) a ramoscello posto fra P albur- 
no e la scorza , per mezzo di una incisione , come quella 
d' un innesto a corona. Nuov. Cors. d'Agr. tom. i 3 pag.yo. 

Volgarmente innesto alla Vari». 

Operazione. Fare un incavo triangolare sul taglio ' orizzon- 
tale del soggetto di cu* si spacca la corteccia in uno de' lati ; 
tagliare il ramoscello deli’ innesto a becco di flauto con una 
tacca al principio della parte superiore, ed inserirlo nella spac- 
catura del soggetto ( Vedi fig. a, sez. », tav. a ). 

Usi. Proprio alla moltiplicazione de vegetabili esotici le 
gemme de quali non sono ricoverte di scaglie f e d a quella d’ 
altri alberi a legno durò. 

Denominazione. Alla memoria del fu M. Varia , primo 
giardiniere del giardino dell’Accademia di Roven , e coltivatore 
rispettabile , che inventò questo innesto nel 178 fi. 
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SERIE IV. • 

Innesto di fianco. 

Carattere. Ciò che distingue particolarmente qne- 
sla specie d’ innesti dai precedenti , si è che per si- 
tuarli sopra i soggetti non è necessario troncare là ci- 
ma di questi ultimi , perchè essi si eseguono su i lati 
del loro tronco. 

L’ uso più frequente degl’innesti a fianco non è tan- 
to di moltiplicare o trasformare degl’ individui, quan- 
do di sorrogare dei rami che mancano agli alberi ma- 
turi , che sono destinati a tagli regolari. 

Si eseguiscono essi assai facilmente , e alla maniera 
degli altri , ma generalmente non riescono con tanta 
sicurezza. Si usano quasi soltanto al primo movere del 
succo , priacchè le gemme si sviluppino. 

Eccettuatone un solo usato nell’ antichità , tutti gli 
altri spno d’ invenzione moderna. 

Ad essi abbiamo dato i nomi degl’inventori, e quan- 
do ci sono stati sconosciuti , i nomi de’coltivatori piu 
famosi. 

SPECIE. 

I. Innesto ( Riccardo ) di fianco , inserito sul tronco 
d'un albero, in una incisione a T fatta nella scorza. Nuot. 
Cors. di Agr. Tom. i 3 pag. 7, tav. 4 fig* '3 , e i 5 
della var. a. 

Sinonimia . I. a corona , 3 . sorte. Duiiam., Phis. des Arb. 
tom. a pag. 70 linea 3 tav. XII , fig. 99 e 99 *. 

Varietà a Innesto del pastore. Curisi. Manuale della col- 
tura dei frutti , t. 1 cap. 4 P- *27. 



I 
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Innesto fra la scorsa e il legno , 3 . sorte. S ickler, Jard. 
alleiti t. 3 p. 3 a tav. 4 %• 6 , j , 8. , 9 e 10. 

Operazione. Tjgliare a sbiescio allungato la base del ramo- 
scello , o del germoglio destinato a formare 1’ innesto. 

Fare alla corteccia del soggetto uà* incisione a forma di T, 
ed introdurvi l’ innesto ( Vedi fig. K , 2. sez. tav. a ). 

Una varietà di questo innesto si fa con tagliare a! soggetto 
una piccola porzione circolare di cortéccia sotto la sbarra del T. 

Usi. Proprio a rimpiazzare rami che mancano sopra albe- 
ri , la corteccia de* quali essendo troppo legnosa non si acco- 
moda agl’ innesti a scuJo. 

Si può usare ancori per gli alberi resinosi. 

Denominazione Alla memoria onorevole di Claudio Ricmno, 
direttore , fondatore del giardino Botanico di Trianou . Esso 
era uno dei più abili coltivatori del secolo XVI li. 

II. Innesto. ( Terenzio ) di fitneo a modo di bische- 
ro mi tronco del soggetto. Nuov. Cnrs. di Agr. Tom. i 3 
pag. 7 1. 

Sinonimia. I. dell' olivo. Colum. lib. 5 . pag. 276, ver. 18. 

Varietà I. ribattuto. Auricola , Agr. parf. part. 1 p. 175, 
lin. 2 tav. Vili fig. 5 , 6 e 7. 

Operazione. Assottigliare a in .do di bischero l’est rem iti su- 
pcriore d' un picei lo ramo, o ramoscello, e tagliare la sua 
cima ( Vedi fig. L , 2. sez tav. 2 ). 

Fare un buco con un trapano in un tronco d’albero, e con- 
ficcarvi l'innesto, facendo ricadere le gemme nella loro posi- 
zione naturale , ed anche in senso contrario per farne una va- 
rietà rare volte usata. 

Usi. Convenevole al medesimo uso , e più solido del pre- 
cedente. Gli antichi Romani l’ impiegavano per innestare le buo- 
ne specie di olivo , e di vite 

Denominazione. Alla memoria di Terenzio, agronomo dcl- 
1* antichità che ne raccomanda l'uso. 

III. Innesto. ( Rogieri Sehabol ) di fianco , a scheggia 
assottigliata in forma di spatola ed inserita sul tronco del sog- 
getto. Nuov. Cor*. d’Agr., tom. i 3 p. 71. 
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Sinonimia. I. anonimo. Rociero Schabol , prat. du Jard , 
ediz. 178» , tom. 1 pag. 78. 

Operazione. Assottigliale a becco di flauto 1 ' estremità d’ un 
ramo ( M , a. sez. tav. a ) ; fare una tacca nel tronco del 
soggetto , per adattarvi l’ innesto come mascltio e femmina. 

Usi. Proprio a rimpiazzare i rami sopra i vecchi alberi, ma 
di una pratica difficile e poco sicura. 

Denominazione. Alla memoria di Rcoiero Schabol, eh’ è 
l'inventore di quest' innesto , ed autore di opere pregevoli sul- 
la teoria e la pratica della coltura dei giardini. 

IV. Innesto ( Grew ) di fianco , per mezzo di un pezzo 
di ramo interralo nella sua base, ed inserito nel tronco di un 
albero con l'altra sua estremità. Nuov. Cors. d’ Agr. tom. 
l 3 pag. 71. 

Sinonimia. I. senza nome. Duham. , Phys. des Arb. t, 2 
p. 79 lin. 7 , tav. Xll fig. ii 3 , la quale è comune con 
l’ innesto Mouceau. 

Operazione . Scegliere un ramo N. ( 2. Sezione , .Tav. 2) 
da uno a due metri di lunghezza ; tagliarina punta triangolare 
nella parte più glossa , e a becco di flauto neH’estrcmità, con- 
ficcare questo ramo sul terreno a piedi di un grosso albero, dal- 
la parte della punta triangolare. 

Fare alla scorza dell’albero un incavo a forma di T , atto 
a ricevere la testa del ramo. Si fa ancora quest’innesto, forman- 
do sopra P albero e il ramo degl' intacchi simili a quelli clic si 
sono praticati per P innesto Rugiero Schabol. 

Usi. Per moltiplicare gli alberi , i quali non hanno dei con- 
generi, sopra i quali si potessero innestare, c per dare una nuova 
piuova della discesa dei succo nella radice. 

Infatti, con questo innesto , del pari che col seguente, si ar- 
riva a far mettere le radici a’rami innestati ( Vedi fig.N edO, 
a. Sezione, Tav. 2.) , .. 

Denominazione. All’onorata memoria di Grew , autore in- 
glese , il quale ha lasciato delle, buone opere sopra la fisica 
vegetabile , eh’ è una delle basi le più solide deila scienza 
agraria. 
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V. Innesto ( Pepin ) di fianco , per mezzo di un rattio 
piantato a terra colla base , e coll' altra estre mità inse- 
rito in un tronco d.' albero . Nuov. Gore, d 1 Agr* Tom. 
i 3 , pag. 72. 

Sinonimia . per * approssimazione di baibatellc Duiijm * 
Traile des Arb. fruii , t. 1 , p. 64, lin. 4 » tav. li. fig. 10 
lelt. y dell 1 ediz. in 8.° 

Operazione. Piantare una barbatella al piede di uu’ sogget- 
to , innestarla per avvicinamento a 1 tre quarti della sua al- 
tezza sopra il soggetto , e tagliarla tre occhi sopra la sua 
unione . 

Rimpiazzando 1 * albero N con un selvaggio , l’ innesto O 
può darci l 1 idea dell 1 innesto Pepin. 

Usi. Proprio a fornire con una sola operazione un indivi- 
duo selvaggio ed un altra della stessa specie innestato sopra 
selvaggio. 

Denominazione. Alla memoria di Pepin , coltivatore di al- 
beri fruttiferi a Montreuil vicino Parigi , ed uno di quegli uo- 
mini che hanno maggiormente contribuito al perfezionamento 
del taglio degli alberi a spalliera. 

VI. Innesto ( Girardi ri ) di fianco , per mezzo di rami 
che hanno dei bottoni a fiori già formali. Nuov. Cors. , 
di Agr. tom. i 3 , pag. 72. , ■ 

Operazione. Scegliere dei giovani rami a frutta p f ( 2. Se- 
zione. Tav . 2. ) separarli dagli àlberi su i quali si trovano , 
e situarli in alcune incisioni praticate a foggia di T sopra dei 
soggetti, ( Vedi P.) 

Usi . Per obbligare gli alberi molto giovani a dare delle frat- 
ta e per renderli proprii a fruttificare per lungo tempo. 

Denominazione. Alla memoria della famiglia Girardjn, la 
quale è una delle prime che si è occupata della coltura degli 
alberi fruttiferi a Montreuil vicino Parigi , ed ha stabilite le 
basi del modo di putare , che colà usasi con. tanto vantaggio. 
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SÈRIE V. 

Innesto per radici e sopra radici. 

« • • "T • . <• 

Caratteri ed usi. È facile, comprendere il carat- 
tere degl’ innesti di questa serie : essi' sono o de’ rami 
innestali sopra radici là dove stanno , o pure sono del- 
le ràdici separate dai loro tronchi ', ed innestate sopra 
tronchi o sopra rami , o finalmente sono delle radici 
d’ alberi differenti innestate .fra loro. A dirla in breve, 
è questa 1’ unione delle parti sotterranee de’ vegetabili 
con quelle che sono all’ aria. ' . 

Hanno per oggetto formare degli esseri completi', 
dando a parti isolate i principali organi che loro man- 
cano , cioè , ad una dei rami , all’altra delle radici. 

Questo innesto di un’ uso cosi raro nella c<?ltura or- 
dinaria , potrebbe esservi impiegato più frequentemente 
per la moltiplicazione di molte specie di vegetabili . 
Esso presenta d’ altronde dei fatti interessanti ciré 
possono servire a rischiarare la fisica vegetabile. 

Dall’altra banda, come esso dà i mezzi di com- 
porre degli esseri di parti riunite, e per così dire , 
di pezzi , come , delle radici d’ una specie del tron- 
co d’ un altro , e dei rami di un terzo , questo basta 
a muovere la curiosità degli amatori della coltivazione. 

Questa specie d’ innesti si fa più sicuramente al 
primo muoversi del succo di primavera , anziché in 
qualunque altra stagione. Si esegue come gl’inne- 
sti a spacco. Gli apparecchi che esige stono gli stessi. 

Pare che 1’ antichità non 1’ abbia conosciuti. Il pri- 
mo che ne parla è Agricola , che viveva al principio 
del secolo passato. - . 

3 
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. tisi. Adattato ai medesimi uffizii del precedente , ma più si- 
curo e più spedito per la moltiplicazione. 

. , Utile a dimostrare, l' influenza * dello sviluppo delle gemme 
sulla salita del succo dalle radici agli germogli. 

Denominazione . All' onorala memoria del famoso letterato ì 
Ginevrino , morto sul finire del secolo passato ; che ha pub- 
blicato molle opere vantaggiose al progresso delle scienze e 
dell 'economia rurale* 

III. Innesto ( Guettard ) di ramoscelli , sul collo della 
radice degli alberi , che si lasciano rimanere ne' loro po- 
sti. Nuov., Cors. d’Agr. Tona- i 3 , pag. 73. 

Sinonimia J .sopra radici d'alberi congeri, o che non lo so- 
no. Agricola, Agr. parf., part. 1 pag. 249, 25 i, aùa.tav. 

XIV. fig. 1, 2, 3 , 4 e 5 . 

Operazione - Tagliare al collo della radice i tronchi degli 
alberi ; spaccarli in due o più , o pure fare delle incisiceli alla 
scorza , come per l’ innesto a corona. , 

Tagliare a lama di coltello o a sbiescio i ramoscelli, inne- 
starli ne’ tagli praticati su j soggetti , e lutarli. 

Usi . Per utilizzare i soggetti , i tronchi de’ quali non sono 
capaci a ricevere delle mazze, c per procurarsi degli alberi d’una 
bella crescenza. 

Denominazione. Alla memoria onorata di Guettard, medico 
naturalista. Le scienze riconoscono da lui varie opere vantag- 
giose ai progressi della fisica vegetale.' 

IV. Innesto ( Celso ) di rami sopra radici separale dai 
loro alberi e traspiantate altrove . Nuov. Cors.d’ Agr. Tom. 
i 3 pag. 72 tav.4 fig.16. 

Sinonimia. Sopra radici separate. Agricola , Agric., parf. 
part. 1 pag. 260, lin. 5 , tav. 16 fig. VI ; e pari. ’ a p. 
5 o,tav. XX , fig. G , H, J e K. 

Operazione. Strappare delle radici , staccandole dai loro 
tronchi , innestarle alla maniera dell’ innesto Miller , e piantar- 

le inseguito interrandole sino al penultimo occhio del ramo 
della marza. 
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Usi. Gl’ istcssi usi della precedente j ma per i giovani al- 
beri esotici è- rari. 

Denominazione. Alla memoria del rispettabile Natale Cho- 
uf.l , autore del dizionario di economia rurale e domestica , 
che pubblicò a 76 anni nel 1709 , dopo aver travagliato qua- 
si tutta la sua vita a quest' opera utile. 

VII. Innesto ( Pallissy ) di radici sopra rami attacca- 
ti a loro alberi. Nuov. Cors. d’ Agr. , tom. x 3 pag. 72* 

Sinonimia. I. di radici su i tronchi c i rami. Agricola , 
Agric. parf. pari, x, pag. 217 e 219, liu. 3 , più, pag. 23 cj 
tav. XII, lig. 1 letter. a sino ad o. 

Operazione. Tagliare le radici del terzo o quarto ordine so- 
pra un individua ; assottigliarle a linguetta nel capo , e pian- 
tarle in un vaso di terra ricca vegetabile ( Vedi D' , 3 sez. 
tav. 1 ). 

Fare delle incisioni a scorsoja alla scorza dei rami, da qua- 
li si vogliono ottenere alberi completi. Inserirvi le radici per 
la punta su cui si è operato, e mantenere la terra nei vasi nei 
quali sono piantati legiermentc umida. 

Usi. Più curioso che utile alla moltiplicazione in generale. 
Essa può servire a propagare -delle specie rare , che difficilmen» 
tc riprendono per mezzo di margotti , e di barbatelle. 

Denominazione. Alla rispettabile memoria di Bernardo de 
Palissy , filosofo pratico , che il primo in Francia ha dato un 
corso pubblico d’ istoria naturale , nei quale trattava differenti 
rami di agricoltura. -è- 

Vili. Innesto ( Muzat ) di radice sopra una barbatel- 
la che ha già ricevuto un innesto a spacco. Nuov. Cors. , 
d’Agr. Tom. i 3 pag. 7 2. 

Sinonimia. Barbatella innestata alle dite punte. Caban. , 
Princ. de la Greffe , pag. io 5 liuea 2. 

Volgarmente , I. a tre pezzi. 

Operazione. i.° Scegliere una radice ben vigorosa, e giaudej 
lagliarla a cuneo nel suo grosso ( Vedi 1 , fig. E , 3 sez. , 
tav. 1 ). 

a. 0 Prendere sopra una specie congenere un ramoj incavarlo 
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triangolarmente nella sua base, di modo che vi s’ inserisca il 
cuneo della radice, e spaccarla in mezzo nell'altra punta (Vedi 2 ). 

3. ° Scegliere un ramoscello sopra un albero della stessa fa- 
miglia , assottigliarlo a sbiescio molto allungato nella base, ed 
adattarlo esattamente nello spacco del ramoscello ( Vedi .3 ). 

4. ° Finalm,ntc , piantare il novello essere in un vaso , e 
favorire il suo crescere con un dolce calore sotterraneo , difen- 
dendolo dal caldo e dalla luce troppo viva. 

Usi. Poco utile alla moltiplicazione delle piante , ma mqlto 
curioso per la fisica vegetabile. 

Denominazione. In onore del sig. Mvzat , suo inventore, 
allievo di Cabanis ; egli si è utilmente occupato della coltura 
degli alberi da frutta e della loro moltiplicazione. 




(*) Gl innesti di questa serie ' sono figurati nella tavola 
i prima della 3. sez. , perchè non hanno potuto trovar luogo 
sull ultima tavola degl innesti della seconda sezione. 
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SEZIONE III. 

Innesti a gemma. 

Carattere. Occhio, bottone o gemma posta soprà 
un pezzo di scorza più o men grande , e di differen- 
te forma , trasportata da un sito in un. altro Sopra lo 
stesso o diverso soggetto. - ' 

Coni posizione. In questa sezione sono compresi gl’in- 
nesti a scudetto , quelli a flauto , a zufolo , a zam- 
pogna , a canna , a tubo , a flautino , a cornetto, ad 
anello e per giusta posizione. 

Usi. Essi hanno per oggelto di moltiplicare i vege- 
tabili legnosi , i quali per la loro qualità , non con 
certezza si possono moltiplicare per mezzo dei lóro se- 
mi; di trasformare ih ispecie rare o più piacevoli e più. 
utili le specie comuni e di poco conto ; di anticipare 
di molti anni i piaceli del coltivatoae ; di naturalizza- 
re con più sicurezza i vegetabili esotici , e di rende- 
re più squisito il sapore delle frutta di molte varietà 
di alberi domestici. 

Gl’ innesti di questa sezione sono i più impiegati 
per la moltiplicazione in grande degli alberi fruttife- 
ri. Questo è quasi il solo di cui fa$si uso nelle gran- 
di piantagioni nelle vicinanze di Parigi , perche sono 
i più facili , e perchè esigono di rado la mulilazione 
del soggetto. 

Relazioni e Diffbrikze,. Potrebbero essere assomi- 
gliati ai semenzai gl’innesti di questa sezione, dap- 
poiché è sufficiente porre un germe , nella situazio- 
ne che gli conviene , e con. le precauzioni dovute pec 
^propagare gl' individui. 
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Ma intanto , fra quest’ innesti ed i semenzai vi ha 
queìta differenza , che le gemme non fanno che ac- 
crescere il numero degl’ individui della loro varietà , 
mentre che i semi fecondali , spesso pel polline dei 
stami dei loro congeneri , danno freqnentcmente ori- 
gine a nuove varietà, alle sotto varietà , e a razze 
differenti. 

Divisione. Questa sezione è divisa in due serie. 

La prima comprende tutti gl’ innesti a scudetto , i 
quali si fanno per mezzo di uua gemma isolata o di 
più gemme riunite in un sol bottone. - 

La seconda riunisce tutti gl' innesti a flauto' e per 
giusta posizione, nelle, quali, sopra un’ islesso tubo 
di scorza , possono trovarsi riunite molle gemme dif- 
ferenti 1’ una dall’ altra. 

SERIE I. 

Innesti a scudetto. 

Definizione. Si dà il nome di scudetto ad un pez- 
zo di scorza sul quale si trova un’ occhio o una gem- 
ma. Trae il suo nome dalla figura, per la rassomi- 
glianza di uno scudo degli antichi. 

Uso. Questa specie d’ innesto s’impiega specialmen- 
te sopra piante selvagge giovinette da uno. fino a cin- 
que anni , cd anche di più allorché hanno la -scorza 
sottile , sana , tenera e liscia. 

Iemfo dell’ ofeuaz ione. L’ epoche nelle quali si fan- 
no ordinariamente sono , la primavera al primo mon- 
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tar del succo, e nel montare del secondo succo in Ago- 
sto(m). Negli alberi che si vogli ono moltiplicare a questo 
modo si scelgono ie’ramoscelli dell’ultima messa, mu- 
niti d’occhi ben formati; che se questi tali non so- 
no , basterà tagliare con l’unghia 1* estremità de’ ra- 
moscelli per fermare il succo , e costringerlo a por- 
tarsi sopra degli occhi, ed allora si differirebbe di ta- 
gliarlo finche quelli non avessero ricevuta più perfet- 
ta conformazione, ed il ramo non fosse completamen- 
te maturo. ; 

Prepabizione. Dopo che i ramoscelli da innestare 
sono separati dai loro alberi , si sopprimono tutte le 
foglie, conservando però dei gambi di essa alcuni cen- 
timetri . Questa piccola coda , che resta attaccata al 
disotto di ciascun occhio , serve, a tenerla fra le dita 
per situarli commodamente nell’ incisione , allorché si 
devono applicare i scudetti. I ramoscelli cosi spoglia-, 
ti di foglie sono involti di erba fresca e, di un pan- 
nolino bagnato , se devono servire uno o due giorni 
dopo. Ma se devono poi mandarsi a quattro o cin- 
que giorni di distanza , si piantano dentro un coco- 
mero, od altro fruito acquoso . Per maggiori distanze 
si pongono dentro del mele. 

Allorché ia una giornata si devono fare molti scu- 
detti , si mettono tutti i rami in un vaso pieno di 
acqua , tenuto costantemente all’ombra , e quindi si 
prendono 1’ un dopo 1’ altro , per levarne gli scudetti 
che ciascuno di essi può somministrare. 



(®) Ari nostro clima ciò accadi ndjinir di luglio^ 
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Operazione . L’ incisione destinata a riceverli lia 
differenti forme . Ora è un pezzo di corteccia che 
si toglie per dar luogo ad un’ altra , ora è questa me- 
desima corteccia la quale si spacca dall'epidermide fi- 
no all’ alburno , in Forma di T. In questo caso , col- 
la spatola fieli’ innesta tojo , si alzano i due labbri sur 
superiori della corteccia incisa , perchè pos§a ricevere 
lo scudetto. 

Questo poi è tolto con ogni precauzione per con- 
servere 1’ occhio intatto , ed è inserito nella incisione. 
Le labbra della scorza del soggetto sono ravvicinate 
al disopra , di maniera che le parti non lasciano fra 
loro alcun vuoto. Si fascia in seguito la piaga onde 
impedire che corpi estranei vi s’ introducano , e l’o- 
perazione è bella e fatta. 

Conserva zt onb. Alcune settimane dopo , se si vede 
che le legature fanno formare dei rialti e dei stroz- 
zamenti , conviene stentarle. Quest’ innesti si unisco- 
no al soggetto nello spazio di pochi giorni; c secon- 
do la stagione l’ oggetto proposto e le diverse sor- 
te, si governano con le modificazioni che ciascuna esige. 

SPECIE. 

I. Innesto ( Tillet ) di un pezto di scorza senza oc- 
chi». Nuov. Cors. di Ag. Tom. i 3 pag. 87. 

{Sinonimia . I. di scorza di un soggetto sopra un altro. 
Doham. Phys. des Arb. t. 2 , p. 73 , lin. 4. 

Operazione. Tagliare , sopra un albero inutile un pezao di 
scorza F' ( 3 sez. lav. 1 ) di dimensione eguale a . quella di- 
un individuo prezioso , che per qualche accidente ha perduta 
la cortccia del tronco. 

Dare una forma regolar» alla ferita dell’ albero utile F , e 
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covrire esattamente questa piaga con la scorza dell’ albero sel- 
vaggio. . 

Usi. Proprio a prevenire gli accidenti cagionati dalle lesioni 
fatte per caso alla cortecia , e per imprimere negli alberi de'se- 
gui che ricordino 1’ epoche piacevoli o cronologiche. 

Denominazione. Alla memoria di T 114.ET , fisico, che si è 
occupato lungo tempo delle malattie de* vegetabili e del come 
guarirle. 

II. Innesto ( Senofonte ) di un pezzo di corteccia 0 - 
vale , fornita di un Occhio. 

Sinonimia. I. di un pezzo di corteccia con un occhio , in 
un incavo dell' istessa grandezza. Nuov. Cors. d Agr. t. i 3 
pag. 88 ) n. a. 1 

I. per inoculazione \ o innesto a pezzo- rapportato . Ous. 
de Serres , tom. 2 , pag. 370 col 1 linea 1. 

Operazione. Colla punta dell’ innestatojo tagliare circolar- 
mente un occhio o bottone , staccarlo , conservandolo intero 
( Vedi fig. H' , 3 . sez. , tav. 1 ). 

Fare nel luogo in dove si vuole applicare l’oechio una pia- 
ga somigliante II , e covrirla esattamente con quest’ ultima. 

Usi. Per trasportare de’ bottoni a fiori da un luogo dove 
abbondano , in un altro dove mancano. 

Per moltiplicare alberi rarissimi , sopra i quali non- si po - 
trebbero togliere degli scudetti senza pericolo di perderli. 

Denominazione. Alla memoria di Senofonte , cittadino A- 
teniese , il quale ha composto sopra i travagli rurali e sopra 
differenti rami di economia villereccia e domestica , delle ope- 
re in una delle quali parla di questo innesto. 

III. Innesto ( Risso ) dì due mezzi pezzi di corteccia . 
ciascuno de' quali con mezzo bottone. 

Operazione.T oglieredal soggetto un^pezzo di corteccia quadrata. 

Tagliare sopra due alberi differenti due pezzi di corteccia for- 
niti ciascuno di una metà di un bottone ( Vedi fig. J, 3 se*, 
tav. 1 ) , e che , riuniti insieme possino esattamente covrire la 
piaga del soggetto. Fare in modo che i due mezzi bottoni si 
uniscano 1’ un 1’ altro esattamente da formarne^un soly, 
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Usi. Per sapere se i due mezzi bottoni così riuniti saràtin* 
per produrre un sol ramo. L' esperienza però ha dimostrado clic 
ciascuno produce il suo. -, 

Denominazione. In onore di M, A. Risso , naturalista, una 
degli autori dell' istoria naturale degli .Arauci opera commende* 

V olissi ma. 

IV. Innesto ( Juge Saio Martin ) di un petto Si cor- 
teccia 'che copre soltanto porzione della piaga del soggetto. 

Operazione. Sopra una piaga quadrangolare fatta sul sogget- 
to , applicare un pezzo della stessa forma o di forma differen- 
te , dimodoché fra questo pezzo e la Corteccia del soggetto vi 
sia all’ intorno uno spazio nel quale seggasi 1' alburno nudo 
( Vedi fig. 9. 3 . sez. tav. a ). 

Usi. Quest’ innesto aveva per oggetto di provare,, che la coin- 
cidenza delle cortcccic era inutile \ è certo però clic tutte le 
volte che questa operazione è riuscita, è avvenuto, perchè un 
risalto il quale si è formato , ha aluieuo in qualche parte ri- 
congiunta la corteccia dell’ innesto con quella del. soggetto. 

Denominazione . All* onore del Sic. Juge Saikt-Mabtim , 
inventore di quest’ innesto , ed autore di molte opere pregevoli 
suir economia rurale e il giardinaggio. 

V. Innesto ( Musici ) a scudetto , per messo di un pet- 
to di corteccia di figura rotonda , ovate o angolare , e in 
metto della quale si trova un' occhio a legno. Nuov .Cors., 
d’Agr. Tom. i 3 , pag.88. 

Sinonimia. I. a scalpello. Dciiam. , Traile des Arb. fruit. 
t. 1. p. 67, tav. 1. fig. 4 l el * 1 e t. 

Operazione. Tagliare colla punta di una forbice o di un scal- 
pello un pezzo di scorza sopra un vecchio soggetto ; avvalersi 
dello stesso islrumcnto , o d’un innesta tojo per togliere la gem- 
ma da innestarsi ( Ved. fig. G. 3 . sez. tav. 2 ) applicarla nel- 
1’ incavo praticato sul soggetto , e covrire il contorno coti del- 
la cera molle. 

Usi.Vex situare degli scudetti sopra vecchi tronchi o rami, la 
«orleccia de’ quali aggrineita , legnosa e grossolana , noti per- 
mette usare la pratica ordinaria. 
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Denominazione. Alla memoria del fu Sic. Mustel , pro- 
prietario e coltivatore di alberi esotici ad Roven, ed autore del 
trattato teorico e pratico della vegetazione , pubblicalo nel 
1781. Molte utili osservazioni si racchiudono in esso. 

VI. Innesto ( Poederlè ) a scudetto senza legno . Nuori 
Cors. d’ Agr. Tom. i 3 , pag. 88. 

Sinonimia . I. a scudetto con occhio senza le" no. Duham. 
Phys. des Arb. tom. 2 , pag.y 3 , linea 4 . tav. 12, fig.107. 

Operazione. Togliere sopra un ramo uno scudetto al mod* 
ordinario; tagliare in seguito coll’ innestatojo tutto il legno che 
trovasi attaccato alla corteccia , e non lasciare che la base del 
bottone ( Vedi i' , 3 . sez. tav. 1 ). 

Usi. Proprio ad innestare gli alberi esotici , e specialmente 
quelli a legno duro , come gli aranci, i mirti,. gli agrifogli, etc. 

Denominazione. All’ onore del Signor Poederlé il mag- 
giore , autore del manuale dell ’ erbajolo , e del foreslaja Bel- 
gico , opera pregevole. , 

VII. Innesto ( Lenormand ) a scudetto , sotto- 1 ’ occhio 

d e l quale si trova un leggiero strato di alburno. Nuov.Cors. 
di Agr. Tom.i 3 pag.88. - • 

Sinonimia. J. a scudo legnoso. Ouy. uè Serres , t. 2. 
p. 364 , col. 2 , lin. 7. 

Innesto a scudo 1. sorte. Cab. Traitédela Greffe, pag. 3 o. 

Operazione. Lasciare nel mezzo dello scudetto una sottil la- 
mina di alburno al terzo della sua estensione ( Vedi J, 3 . sez. 
ta v. 1 ). 

Porlo in seguito fra la corteccia c l’alburno del soggetto I. 

Usi. Ne’ grandi semenzai di Parigi , e de’ contorni si ado- 
pera questa specie di scudetto per tutti gli alberi da frutto , a 
nocciolo , ed a semi. ... . 

Denominazione. Alla memoria della rispettabile famiglia 
Lenormand, che ha diretto con celebrità la coltura del pomario 
di Versailles, dopo la Quintinie sino alla bue del regno di 
Luigi XV. 

Vili. Innesto ( d' Ourche ) a scudetto quadrato , co* 
alburno e Ugno . ...... y 
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Operazione » Tagliare dal soggetto K (3 Sezione; Tav. i) 
un mezzo cilindro di legno , facondo due tacche * una alla 
parte superiore , e l’altra alla parte inferiore della piaga. 

Togliere dall’ albero che si vuole moltiplicare un mezzo ci- 
lindro eguale (Vedi K.' ) 9 quello che si è tolto dall’ altro al- 
tiero , e tagliare le due estremità a sbiescio , in modo che pos- 
sa esattamente adattarsi alla piaga del soggetto. 

Questo non si è praticato ancora nel Museo. 

Denominazione . Dal nome del signor Coiite d’ Oulclie , 
inventore di questo innesto, ed autore di , molte opere sopra l’ir- 
rigazione c coltivazione villereccia. 

IX. Innesto ( Colomhè ) a scudetto , per mezzo di 
un occhio situato sopra un albero nel luogo dove si è tol- 
to un altro occhio . 

Sinonimia. I. secondo Virgilio , del Barone Tsciiocdy. 

Operazione . Tagliare dal soggetto un ramoscello con una 
incisione triangolare ( Vedi I 1. Sezione, Tav. 9 ); tagliare 
sopra un albero che si vuole propagare un altro ramo J' a 
cuneo , cd inserirlo nell’ apertura praticata sopra il soggetto. 

Quando il legno della marza è più piccolo di quello del 
tronco , clip si vuole innestare, si opera come si vede al 
punto 1 " . 

Usf . Raccomandato pe 1 faggi , i Carpiui , i pioppi, gli 
aceri . 

Denominazione. Dal uome della proprietà nella quale M. 
Tschouot pratica' annualmente con riuscita questo innesto . 

X« Innesto ( Sickler ) a scudetto sulle radici , e ad 
occhio shuccianle. Nuov. Cors. d’ Agr. Tom. r3 pag. 88. 

Sinonimia. /. a scudetto sulle radici alla messa. Cab. , 
Essai sur la greffe , pag. 5 t linea 1. 

Operazione . Scalzare delle radici vigorose della spessezza 
di un dito circa ; innestarle a scudetto nella primavera , e la- 
sciare scoverto il sito degli ocelli . L’ anno seguente , allorché 
gl’ innesti hanno sbucciato , separare le radici dal loro tro»- 
po : esse faranno nuovi individui . ( Vedi L. , 3. Sezione 
Tav. I. ). 
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Denominazione . Ili onore del signor Sicklfr , autore del 
Giornale dei giardinieri alemanni ; molti fatti utili vi si con- 
tengono per 1’ avanzamento del giardinaggio e dell’ economia 
rurale. Opera di aa. volumi in - 8.° 

XI. Innesto ( Joueltc ) a scudetto , con taglio della 
testa del soggetto, per far sbucciare sul momento la gem- 
ma. Nuov. Cors. d’ Agr. Tom; . i 3 , pag. 88. 

Sinonimia. I. a scudetto ad occhio slacciatile . Duham , 
Phys «des Arb; t. a , p. ya. 

Innesto a scudetto alla messa. Cab. Essai surlagreffe, p. 35 . 

Operazioni Tagliare ed adattare uno scudetto alla maniera 
ordinaria ; 

Tagliare la testa al soggetto tosto ebe l’innesto è stato si- 
tuato , e sopprimere tutti i germogli elle potrebbero crescere 
sopra il tronco. 

Usi.. Proprio , allorché è eseguito nella primavera , per an- 
ticipare di un anno il godimento ; 

Di successo poco certo nei climi freddi allorché è eseguito 
al succo di agosto. 

Denominazione . Alla memoria di GtBMAWO Jotjette, col- 
tivatore di semenzai a Vitiy sulla Senna , dove si è applicato, 
fra i primi , della coltura degli alberi esotici , i quali attual- 
mente si trovano assai moltiplicati colà. '■ 

XII. Innesto ( Vi 1 1 y ) a scudetto , con una gemma la 
quule deve svilupparsi la primavera seguente ■ Nuov. Cors., 
d’ Agr. Tom. i 3 , pag. 88. 

Sinonimia. I. a scudetto adocchio dormicntc.DuBkyi, Phys. 
des Arb. T. 2 , pag. fi e 75, tav. XII. %. 106 e 107. 

Operazione - Situare lo scudetto alla maniera ordinaria, ma 
all’epoca del succo di agosto; . ’ • > ’• 

Lasciare al soggetto la testa pel resto dell’ anno , è non 
tagliarla che la primavera seguente , se 1' innesto è vivente. 

Usi. Questo innesto ritarda ; ma è più sicuro. 

Lascia sostistere i soggetti se gl’innesti non hanno preso , ed 
allora quelli possono essere innestati l’anno seguente. 

Denominazione . Nome del villaggio delle vicinanze di Pa- 
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rlgi , dove quest’ innesto 4 praticato quasi esclusivamente per 
la moltiplicazione degli alberi fruttiferi , é se ne fatino molte 
migliaja in ciascun anno. 

XIH. Innesto ( Descemet) a due o più scudi sullo stes- 
so soggetto. Nuov .Cors., d'Agr. Tom. i3 pag. 88 . 

Sinonimia. J. a scudo a più marze. Ouv. de Serbes, t. 2 , 
p. 3tì5 , col. 2 , lin. 38. • • 

. Operazione . Situare due scudi opposti ( 6 g. M. 3. Sez. 
Tav. i. ) o un numero maggiore sopra un soggetto peH’isles- 
«o modo degl’innesti Jouette e Vitry. 

. Usi . Per assicurare la buoua riuscita sopra alberi esotici 
delicati , e per produrre alberi pittoreschi nei giardini all’ In- 
glese. I frassini piangenti , i citisi , le robine s’ innestano in 
questo modo. 

Denominazione. Alla memoria del Sig. D escemet, giardiniere 
del giardino degli speziali di Parigi, verso la metà del secolo 
passato, uomo abile nella sua arte, é. padre di una numerosa fa- 
miglia di coltivatori e botanici distinti , che hanno contribuito 
alla moltiplicazione degli alberi esotici in Francia. 

XIV. Innesto ( Schneewoogt ) a scudetto , ad incisione 
fatta in senso inverso del modo ordinario . Nuov. Cors. , 
d’ Agr. Tom. |3, pag. 88 . 

Sinonimia ì. a scudetto in senso inverso. Cab., Essai sur 
la greffe, p. 3i aliti. 3. 

Innesto a scudetto in senso opposto . Et Calvel , des 
Arbres pyramidaux, p. 78 , lin. 1 fig. (i, let. D, C. 

Operazione. Dare allo scudetto la forma triangolare , il di 
cui apice si trova al disopra dell’ occhio , in vece di trovarsi 
al disotto, come nell’innesto a scudetto ordinario. ( Vedi N% 
.3 Sez. Tav. I. ). 

s Incidere la scorza del soggetto N. in forma di , per ri- 
cevere lo scudo. 

Usi . Proprio per assicurare la riuscita degl’ innesti d’albe- 
ri abbondanti di succo gommoso. 

Adoperato a IJyèrcs ed a Genova , per innestare le diverse 
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specie di sranci. Si potrebbe provare con speranza di successo 
sopra alberi resinosi . 

Denominazione . Alla memoria stimabile di Scbneevtoogt , 
fiorista in Harlem , autore di un Trattalo sopra il giacinto e 
sua coltivazione . Quest’ opera è utilissima pe’ coltivatori di 
questo bel geuere di piante. 

XV. Innesto ( Knoop. ) a scudetto , ad occhio volta- 
to colla punta verso terra . Nuov. Cors. di Agr. Tom. i 3 , 

pag. 88. 

Sinonim o. I. a. rovescio . Agricola. Agric. parf. part. i 
pag. 182, fig., 6. 

Innesto a scudo rovesciato . Roger Scbabol,Prat: pourle Jard. 
t. 1. p. 79. j 

Operazione . Fare sul soggetto l’incisione come per 1 ’ inne- 
sto Scliiiccwoogt , o al modo ordinario. 

Adattare lo scudetto colla punta dell’ occhio verso terra, 

( Ved. O , 3 Scz. Tav. 1. ) 

Usi. Per obbligare, dicevasi , i germogli a crescere in una 
direzione differente dall’ ordinaria ; e ad oggetto di accelerare 
la fruttificazione degl’ innesti , c di far produrre ad essi frutti 
più grossi . E di un uso molto ristretto , perchè male adempie 
il suo scopo. I germogli si raddrizzano e non danno affatto . 
frutta più sollecite o più grosse , che se fossero innestati a scu- 
detto al modo ordinario. ‘ , • 

Denominazione. Alla memoria di Giovanni Ermanno Knoop 
giardiniere Olandese , autore di una Pomologia , o descrizio- 
ne delle migliori frutta coltivate in Europa ; opera ornata di un 
gran numero di figure esatte, pubblicata a Lemwarde nel 1756. 

XVJ. Innesto ( Ja usciti ) a scudetto , di molte varietà 
sullo stesso albero. IVuov. Cors. d’Agr. Tom.id, pag. 88. 

Sinonimia. Innesto alla punta de' rami. O1.1v. de Serres, 
Théàtre d’Agr. t. 2 p. 871, col. 1 li. 1. 

Operazione. Questo si pratica a spacco alla maniera del- 
l’innesto Attico , e più spesso a scudetto per quelli dell’ in- 
nesto Joucltc q Vitry. 

Usi. Si adopera per ottenere sullo stesso albero dei fruì- 
- t> 
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ti di differenti forme , vario colore , c che maturatisi T un 
dopo 1’ altro . 

Denominazione . Alla memoria del signor de Jàssein pro- 
prietario , coltivatore d' alberi esotici in. campagna. JEgli nc 
aveva raccolta la collezione la più numerosa , che esisteva al- 
lora ( 1788) nel suo vasto giardino de’ Campi-Elisi a Parigi. 

XVII. Innesto ( Duroy ) a scudetti , fatti ■ successivi 
sullo stesso albero colle gemme della sua penultima mes- 
sa. Nuov. Cors d’ Agr.Tom. 6. pag. 5 a.f. 

Sinonimia. I. sopm innesto. Oliv. db’ Serres , Thcatr. 
d’ Agr- t- 2 , p. 338 , col 1 . 

Operazione . Si eseguono a spacco o a scudetto , e qual- 
che volta simultaneamente in amendue le maniere. 

L’innesto a spacco si pratica la primavera , come l’ in- 
nesto Attico- 

< L’ innesto a scudetto al succo di agosto , nel modo stesso 
•dell’innesto Vitiy. 

Si ripetono iu ogni anno queste operazioni, impiegando 
-sempre le gemme dell’ ultima messa , prese sulla parte supcrio- 
re dell’ istesso albero. 

Usi. Molti antichi agricoltori , e ne tempi moderni Olivier 
de Serres , Duhamel , Miller , Rozier , e molti altri , preten- 
devano che gl’ innesti sopra innesti affrettassero la fruttifica- 
zione , accrescessero il volume de’ frutti e li tendessero più de- 
licati. Per assicurare un fatto così importante nella scuola del- 
1 ’ agricoltura del Museo , si è innestato per più anni sopra se 
stesso un pero selvaggio. Quest’ albero però , sin ora , non ha 
dato dei frutti clic nella sua parte bassa : il problema non è 
Ancora risoluto; ma si vede che le foglie de’ rami innestati 
f>iù recentemente sono più larghe , e che questi rami hanno 
pieno spine di quelli delle parli basse: e questo è molto. 

Denominazione. All’ onore del signor Duroy, fisiologo, uno 
dei direttori dei boschi in Prussia , ed autore di molte opere f- 
Alcune delle quali trattano dell’ economia forestaria. 

2^, Vili. Innesto ( Lambert ) composto di quelli a sas- 
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dello , ad approssimazione-, ed a spacco per ischegge. Nuor. 
Cors. d’Agr. t. i3 p, 88 . 

Sinonimia. I. Composto. Duham. Memorie dell’ Accademia 
delle scienze di Parigi , t. i3 p. 88 . 

Innesto composto. Et. Calvel Traité dcs Pdpin, t. a. p. 
ioi ver. i. I. i. tav. 2 fig. 7 . 

Operazione . Piantare a sei decimetri l’ uno dall’ altro due 
annose piante selvagge 5 innestarle a gemma , con una specie 
gentile a frutto odoroso e zuccherino . ( Vedi x e a fig. P 
Sez. 3. Tav. 1 ). 

Innestare per approssimazione longitudinale due germogli che 
nasceranno dalle gemme degli scudetti ( Vedi 2 ). 

Ben attaccati i germogli , si taglia loro la testa , si spacca- 
lo attraverso, e si mette nella spaccatura che si é fatta la 
ìrhrggia di un albero gentile a frutto di un grosso volume,, 
insipido e seuza odore. ( Vedi 3. ) 

La maniera proposta da Duhamel è alquanto differente, seb- 
bene tei. da all’istesso oggetto, sta essa nell’ innestare sopra un 
pero selvaggio un cotogno ; sopra questo uno spino bianco, 
su di esso un nespolo , e su quest’ ultimo un pero buon cri- 
stiano . 

Usi. Per sapere se il mescolare degli umori e de succhi 
proprii di diversi alberi non influisse sul sapore de’ frutti, e 
potessero così ottenersi novelle razze gentili, le frutta delle qua- 
li meritassero la preferenza sopra di quelle che abbiamo. 

La sola esperienza poteva distruggere quella opinione , ed in 
fatti £ stata riconosciuta falsa. 

Denominazione. All’ onore del signor Lambert , botanico 
inglese, al quale la scienza deve una bella monografia della su- 
perba ed utile famiglia degli alberi resinosi coniferi. 

XIX. Innesto ( Magneville ) a scudetto , con doppia 
incisione ad angolo al di sopra dell' innesto. Nuov. Cors. 
di Agr. t. i3 pag. 88 . 

Sinonimia. I. degli alberi resinosi . Memorie delia società 
di Agr. di Parigi anno 1785 . Trimestre d’ estate , pag. 39 . 
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Innesto d'alberi ve* di. Et. Calvel, Traité des Pèpin, t. 3 
p. qq tav. i. fig. 7 let. B. C. 

Operazione . Fare al tronco di un giovane soggetto Q 
3. Sez. Tav. I ) una incisione iu forma di T , come per 
1’ innesto Vitry ; fare a o 5 millimetri dalla sbarra del 
T una doppia incisione ad angolo , che taglia la corteccia si- 
no all'alburno alla largezza di un millimetro. 

Tagliare sull 1 albero che si vuole moltiplicare uno scudetto 
ordinario nella ferita fatta al soggetto , e legare l’innesto. 

Usi. Per moltiplicare con più sicurezza gli alberi a succo 
resinoso, gommoso ed abbondante. 

Denominazione. Alla memoria di Magneville , coltivatore , 
proprietario nelle vicinanze di Caen. Esso ne' suoi fondi ha na- 
turalizzati molti alberi esotici , che quindi si sono moltiplicati 
nella sua provincia, ed è stato inventore di questo innesto 
nel 1784. 

XX. Innesto ( Sintard ) a scudetto , cavato da un pez- 
zo di corteccia di un altro albero . Nuov. Cors. d Agr. , 

t. i3 p. 88. 

Sinonimia. I. a scudo cavalo. Oliv. de Serrcs , t. 2, p. 
366 , col. 2 , lin. 2. 

Operazione. Fare al soggetto due incisioni , come per 1 in- 
nesto Vitry , ed adattarvi lo scudetto nel modo istesso. 

Lutare colla cera molle tutte le aperture delle incisioni , e 
coprire la parte operata di un pezzo di corteccia presa sopra 
Un albero , avendo prima fatto sopra di quello uu buco per 
dare uscita alla gemma dello scudetto , e quindi si lega ( Ve- 
di R , 3 Sez. tav. 1. )• 

Usi. È esso di una pratica troppo ricercata per potersi usa- 
re nella moltiplicazione in grande , ma merita essere accoman- 
dato per le specie rare e delicate. 

Denominazione. Alla memoria di Sintard , primo giardinie- 
re del giardino delle piante a Parigi al principio del passa- 
lo secolo . Di esso quello usava per moltiplicare le rose di 
Alessandria. 

£XI. Innesto ( Aristptile ) a scudo quadrato , postar 
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bopra un soggetto la di cui corteccia abbassata lo riceva 
in metà. 

Sinonimia. Innesto a scudetto d' altra specie. Oliv. de Ser- 
rcs , Theat. d’ Agr. tom. a pag. 366 . col. a iiuca i. ibid., 
pag. 399 col 2 lin. i. 

Operazione. Fare tre incisioni alla corteccia del soggetto , 
una orizzontale, e due altre laterali , e parcllclle , di modo 
che si possa abbassare la scorza così tagliata. ( Fedi Jig. A 
3 sez. tav. 2. ) 

Tagliare un pezzo di corteccia fornita di un buon occhio , 
che possa esattamente coprire la ferita fatta al soggetto ; alza- 
re in seguito la corteccia abbassala , e coprire lo scudetto si- 
no sotto all’ occhio , lutare i tagli e farvi una legatura. 

Usi . A’ tempi d’ Olivier de Scrres usa vasi frequentemente 
per innestare le buone specie di olivi sopra le piante selvag- 
ge 5 ma in seguito è stato disusalo, perchè lungo e troppo 
ricercato. 

Denominazione Alla memoria di Aristotile , filosofo di Ma- 
cedonia, clic ha fatto molte opere -di economia rurale, e 
specialmente ha parlato della vite e dell’olivo, albero cui que« 
st’innesto più si conviene. 

XXII. Innesto ( bennebier ) a scudetto , per mezzo di 
porzione d' occhi terminali. 

Operazione , In mancanza di gemme laterali si possono 
spaccare in due o quattro parti eguali le gemme terminali 
( F idi B. 3 sez. iav. 2. ) ed innestare ciascuna di queste 
parti, sia ad occhio sbucciante, sia ad occhio dormiente nel- 
le incisioni in T , fatte sopra de’ giovani soggetti. * 

Usi. Ltile aggiunzione ai mezzi ordinari) di moltiplicazioae 
degli alberi rari, a gemme scagliose e specialmente di quelli a 
rami opposti. 

Denominazione . Alla memoria di Seuuehicr , fisiologo Gi- 
nevrino del secolo passato , che ha arricchito la fis.ca ve- 
getabile di molte scoverte utili all’ avanzamento dell’ agri- 
coltura . 

XXIII. Innesto ( Bitrei ) a scudetto di specie dello 
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stesso genere o della stessa famiglia , che differiscono per 
la durata delle foglie , e per le epoche del moversi del lo- 
ro succhio . - - 

Sinonimia. /. Lebaui. Nuov. Cors. . d’Agr, t. 1 3 p, 8g. 
n. 18. volgarmente innesto Eteroclito. 

Operazione. Sopra un soggetto che perde in oqni anno le 
foglie innestare un albero dello stesso genere, le di cui foglie 
non cadono , e viceversa. 

Situare sopra un al Lero il di cui succo si inette tardi in 
moto, una specie del medesimo genere che si mette iu moto 
più presto. 

Inucstare sopra una specie il di cui succo è dolce ed insipi- 
do , una che abbia il succo acre e corrosivo. 

Usi. Per provare che non basta innestare l’uno sull’altro gli 
alberi dell’ islessa famiglia , del medesimo genere , della mede- 
sima specie, per riuscire completamente ; ma bisogna ancora 
che il moto del succo ascendente, e discendente , come -anco- 
ra le qualità de' succhi proprii sieno le medesime : del resto 

innesti così malamente accozzati , periscono in pochi anni. 

Denominazione . Alla memoria del fu sig. Butrcl, coltiva- 
tore filosofo , ed autore di un Trattato ragionato della pula - 
gione degli alberi fruttiferi } opera stampata nel 1795, che 
al 1804 aveva avuto dieci edizioni , e che dovrebbe esse- 
re il catechismo di tutti giardinieri che coltivano alberi da 
frutta . 

XXIV. Innesto ( Bosc ) di foglie a modo di scudo . 

Operazione. Scegliere un soggetto giovane nel meglio del 
suo succo ; fare al suo tronco delle incisioni a forma di T 
e proporzionate alla grossezza de’picciuoli che devono ricevere ; 

Prendere sopra delle specie congeneri , che appena comincia- 
no a porsi in succo delle foglie giunte al quarto , al terzo , 
alla metà della loro grandezza 5 staccarle dagli alberi con tut- 
to il loro picciuolo e colle appendici , ma senza gemma (Ve- 
di Jig, D. 3 sez.iav.it. ' « 

Porre quest innesti sopra le incisioni fatte ai sogge tti, adat- 
tarli sopra un letto caldo coverto di una bacheca , che gli 
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«netta ' all 1 ombra , sotto di essa mantenere un’ atmosfera vapo- 
rosa , umida e tiepida , fino a che gl’ innesti abbiano ripreso. 

Usi. Per sapere i** se le foglie riprenderanno sopra delle 
specie prossime , il che è probabile ; 2 ° se si negheranno di 
vivere Sopra soggetti di diverso genere; 3® se queste fogli» 
nella loro inserzione produrranno delle gemme , come se fosse- 
ro rimaste nel lor sito naturale ; 4° di qual natura saranno i 
germogli che si svilupperanno da queste gemme; 5° finalmen- 
te se quelle gemme esistono nel seme , e non fanno clic svi- 
lupparti per mezzo della vegetazione , o pure se sono prodotte 
annualmente dalle foglie de’ vegetabili. 

Questi fatti ben appurati , ci daranno delle esperienze mol- 
to utili , abbcuchè 1’ operazione non riesca. ■ 

Dcnoniina'zionc . All’ onore del sig. Bosc , viaggiatore , na- 
turalista e famoso coltivaci* , mio de’ principali redattori de’ 
Dizionarii d’ istoria naturale <f di Agricoltura. Questo dotto si, 
propone di fare questa ì^Re delicata esperienza . Da nessun 
altro, che da lui poteva essere eseguita, per averne delle con- 
seguenze utili alla scienza. 
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SERIE II. 

/ 

Innesti a zufolo. 

Carattere: Uno o più occhi, posti sopra un anello 
di corteccia più o meno grande e senza alburno. 

Composizione. Questa serie comprende gl' innesti vol- 
garmente chiamati ad anello , a zufolo , a tubo , 
a cannuolo , a cornetto , a zampogna , a flauto o 
flautino . 

Usi. Sono destinoti particolarmente quest’ innesti 
alla moltiplicazione de’ grandi alberi da fl uita , nei 
pomarii rustici , in molti luoghi della Francia ; s’im- 
piega ancora per alcune specie di alberi esotici a le- 
gno duro in diversi semenzai . 

Opebazione . Si fanno quest’ innesti a primavera > 
nel tempo del salire del primo succo , . o sul finire 
della discesa del secondo succhio. 

La maniera di operare consiste i°' nel togliere sui 
rami degli alberi che si vogliono moltiplicare , dei 
tuboiini di corteccia , forniti di uno o più occhi ben 
formali ; a° scegliere ,de’giovani soggetti , i tronchi 
de quali siano dello *S>fces<o diametro de’ramoscelli che 
si vogliono innestare fagliare la cima , o 1’ estre- 
mità de’ rami della maggior parte di essi , ne’ luoghi 
dove devono essere innestati ; 4 ° tagliare loro degli 
anelli di corteccia dell’ istessa lunghezza di quelli del- 
l’ innesto; 5° porro questi ultimi sopra r soggetti, per 
rimpiazzare ciocche si è tolto; 6° finalmente lutare 
gli orli de’ tagli , perchè nè 1’ aria , nè 1’ acqua , nè 
corpi estranei possano introducisi. 
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Questa operazione deve esser fatta , per quanto è 
possibile in un tempo dolce , senza pioggia , nelle 
ore in cui i raggi del sole non feriscono , e quando 
51 caldo non possa disseccare in un, momentj quel 
succo vischioso , che sorte dalle parti cui si è tolta 
la corteccia. 

Conservazione. Allorché i tronchi non sono stati ta- 
gliati immediatamente sopra 1* anello della corteccia 
dell’innesto, bisogna con attenzione togliere tutti i 
germogli che crescono sopra il luogo operato , ac- 
ciocché il succo non abbia altre strade se non che 
quelle della gemma dell’ innesto . Quando questa co- 
mincia a sbucciare , si puta il soggetto sopra quel 
germoglio che destinasi a formare il tronco del sel- 
vaggio. 

Di tutti gl* innesti della terza sezione , sono que-, 
sti i meno soggetti ad esser rotti da’ venti, ma ancora 
sono essi i più lunghi ad essere eseguiti . Pare che 
gli antichi non li conoscessero. 

SPECIE 

I. Innesto ( Jefferson ) a zufolo , senza tagliare la ci* 
ma del soggetto , a succhio discendente ed ad occhio dor- 
miente. Niiov* Cors. d’Agr. t. i 3 . p. 89. 

Sinonimia. I. per anello di corteccia Duiiam Piiys.des Ari», 
tom. 2 pag. 72. lin 2, 

Operazione. Tagliare sull'albero che si vuole moltiplicare 
un anello di corteccia E 3 scz. tav. 2 fornita di uno o pii 
occhi , spaccandola perpendicolarmente in uno de'lati. 

Tagliare al soggetto un anello di corteccia, e di simile di- 
mensione ( Fcd. E. ) 

Porre l’ anello dell’ innesto sopra il selvaggio , al q ua j e 
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lascia la san cima e j rami , c vicevena , 1’ anello preso da 
selvaggio sopra 1’ albero clic ha fornito l’ innesto. 

Quest’ innesto si esegue sul declinare di Agosto. 

Usi. Esso non comprométte 1 ’ esistenza de’ soggetti , se mai 
iidn si attaccano, ed esso non lascia mutilata la pianta gentile, 
poiché la piaga che se le fa nel tagliarne l’ anello coll’ occhio 
è ricoperta dalla corteccia del selvaggio. 

Convenevole a moltiplicare gli alberi rari a legno duro nel 
generò delle querce , de' noci , c de’ castagni americani. 

Denominazione. All’ onore del sig. Tommaso Jefferson, già 
presidente' degli Stati Uniti di America , dotto Agronomo , cui 
l’agricoltura deve i più utili perfezionamenti dell’aratro, su 
del quale esso è tornato a poggiare quelle stesse mani che ave- 
vano tenute le redini del governo con tanta saviezza. 

II. Innesto ( Sifflet ) a zufolo , fatto per mezzo di 
un anello <li e Or te eia tolta da un albero , e situato scura 
un altro , tagliando la cima del soggetto innestato. N uov 
Cors. d’Agr. t. i 3 , pag.89, sotto il nome di Carvier tav IV, 
Ég. 17. 

Sinonimia 'I. a scudetto, a infoio. Duham. Phys. , des Arb. 
tom. a. pag. 91. linea 1.. tav. ra. fig. 101,'ioa, io 3 e ìof. 

Innesto per giusta posizione o a zufolo. Rozier, Dict.d’Agr. 
t. 5 . p. 35 a. col. a. Un. 1. tav. XI, iig. ra. 

Operazione. Tagliare 1 ’ estremità del tronco o del ramo che 
si vuole innestare ; togliere sotto il taglio un anello di cortec- 
cia della lunghezza da uno fino a tre pollici. ( VediF , i.scz. 
tav. a. ). 

Scegliere il ramo che deve formar^ l’innesto dello stesso dia- 
metro del ramo che si vuole junestare ; togliere dalla grossa 
punta un tubo di corteccia di lunghezza alquanto minore della 
piaga fatta al soggetto. 

Adattare questo tubo nel luogo dove si è tolto 1 ’ anello , 
c farlo coincidere nella parte di sotto esattamente colla cor- 
teccia del soggetto ; coprire di musco quel resto di legno 
che rimane scovcrto al di sopra dell’ innesto , e Lutare le la 
.cerazioni. 
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Usi. Quasi unicamente impiegato in alcune provincia della 
Francia, per innestare i noci, i castagni, i gelsi-mori, i fi- 
chi ed altri alberi da frutto , a semi ed a nocciuoli. 

Denominazione . Nome sotto del quale è stato conosciuto in 
gran patte della Francia. 

111 . Innesto ( Pane ) a zufolo , per mezzo dell' am- 
putazione della cima o de' rami del soggetto , e ad occhio 
dormiente. Nuov. Cors. d’Agr. t. i 3 , p. 89. 

Sinonimia. I. a Zampogna , Cab. Princ. de la Creile , 

p. 4 2 » 4 - ' ' • - * * 

Operazione. Non si di verifica questo dal precedente se non 
perchè si fa al secondo succhio , per mezzo della gemma pro- 
dotta dal primo succhio dello stesso anno , mentre che 1’ inne- 
sto a zufolo si pratica l’ istesso anno colle gemme dell’ anno 
precedente, 

Usi. Rare volte adoperato nella pratica ordinaria , ma che 
può usarsi utilmente per variare gli accidenti della buona riu- 
scita nella moltiplicazione degli alberi esotici a legno du- 
rissimo . 

Denominazione . Quest’ innesto, imitando la zampogna di 
cui si servono i pastori nella loro musica villereccia , e la cui 
invenzione i poeti attribuiscono al Dio Pane , se li è perciò 
dato questo nome. 

IV. funesto ( Fauno ) a zufolo , a più occhi alterni, 
applicati tagliando la cima delle parti innestate , e lace- 
rando le cortecce . Nuov. Cors. d’Agr. t. i 3 , p. 89. 

Sinonimia /. a flauto. Duham. Phys.de Arb. t. 2. p. 72. 
tav. XII. fig. 104. 

Operazione. Questa specie si distingue per la lunghezza del 
suo tubo , che può essere di un decimetro, e portar 4- * o 51 
occhi ; e perchè la corteccia del soggetto in vece di esser tol- 
ta nel luogo dove deve applicarsi l’innesto viene tagliata verti- 
calmente iu quattro o cinque strisce ( Ved. fig. G. 3 . Scz. 
tao. 2. ) , che si abbassano , c poi si rialzano sopra 1’ inne- 
sto quando questo è situato, iu seguito si taglia la corteccia 
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« il legno del soggetto al di ' sopra dell’ ultimo occhio del- 
l’ innesto. 

Usi. Meno impiegato dai coltivatori de’ semenzai , che dai 
coltivatori di alberi esotici , per diverse specie di vegetabili ra- 
ri a legno duro. 

Per la sua lunghezza, e pel numero degli occhi, quest’ in- 
nesto presenta modi accidenti favorevoli per la buona riuscita, 
ma non è molto facile ad eseguirsi. • 

Denominazione.. Nome del Dio Boschereccio , cui si attri- 
buisce l’ invenzione del flauto rustico col quale quest’ innesto 
lia della rassomiglianza (n). 





(n) Se le lacerazioni della corteccia si fanno al tube 
tolto dalla pianta gentile si avrà un nuovo innesto che può 
dirsi viceversa del precedente. Questo modo ha il vantag- 
gio di foter fare entrare il tubo gentile , sopra il sogget- 
to selvatico sino a che incontri esattamente l' /stessa gran- 
dezza , e vi si adatti perfett unente. Ho visto eseguire que- 
sta maniera d' innestare con mollò, facilità e con ottima 
riuscita . i 
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SEZIONE IV. 

Innesti delle parti erbacce de T egetaliliy 
ossiano Innesti alla Tschoudy (1). 

L’agricoltura deve al sig. Barone Tschoudy gl’inne- 
sti che compongono quest’ ultima sezione. Essi distin*» 
guonsi da tutti quelli delle sezioni precedenti, perchè 
si fanno pei mezzo di talli erbacei degli alberi , delle 
piante vivaci , ed anche delle pianto annuali. 

Avanzandosi in età un albero , i suoi stiati legno- 
si sono sempre più compressi dalla fcAmazione de no- 
velli strati, che annualmente crescono fra l’ alburno e 
la corteccia degli anni precedenti. Il legno si la piè 
compatto, i canali de’ succhi si ristringono in manie»' 
ra a non permettere la libera circolazione ; e quindi 
accade cbe nelle sole parti ancora tenere , e veidi 
quel fluido circola in tanta copia che possa produrre 
lina riunione : ecco perche finora non abbiamo otte- 
nuta la buona riuscita degl’ innesti cbe per la riunio- 
ne delle cortecce , e giammai per la riunione del le- 
gno o dell’ alburno. Ora nuovi fenómoni ci si presen- 
tano : innestando giovani vegetabili erbacei , gli umo- 
ri e i succhi propri saranno egualmente divisi in tut- 



(1) Le persone cbe brameranno maggiori lumi , sopra 
queste specie d’ innesto , potranno consultare la memoria 
intitolata : Essai su la Gr.-ffe de l' herbe des piante: et Jes 
arbres , del sig.Barone Tschoudy , cittadino di Glaris - A 
Metz, presso Antoine , stampatore del Re. 
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li i vasellini nutrienti , e il tronco intero acquisterà 
la proprietà di unirsi ad un altro tronco che sia nel- 
le stesse circostanze. Dopo ciò , si comprende facil- 
mente , che questa specie d’innesti non devono far 
rimanere su gl’individui alcun segno, o cicatrice. 

Fisica é Teoria. Perchè questa unione si operi fa- 
cilmente , e prontamente , bisogna stare attento di 
inserire 1* innesto sul soggetto nell’ ascella , o nella 
vicinanza di una foglia viva, di maniera che il succo 
che si porta per nutrire quella foglia , possa anima- 
re Tocchio inserito. 

Ecco le parole del signor Tschoudy 

ì) Le foglie sono essenzialmente provviste di orga- 
ni propiii per assorbire dall’ atmosfera de’ principii nu- 
tritivi ; esse ne attraggono principalmente 1’ acqua ; 
assorbiscono la sostanza della luce , ed una porzione 
dell’ aria elastica , che conviene alla nutrizione della 
pianta. Esse sono ancora provvedute di organi proprii 
alla traspirazione , ; e con questa disperdono nell’ at- 
mosfera i fluidi non necessarii. In esse è che sta il 
principale laboratorio nel quale si forma il carn- 
bium (i ) . 



(o) Cambium - Grew e Duhamsl chiamano così quel ll~- 
quore vischioso , che s' incontra nelle piante vegetanti fra 
la corteccia e l'alburno in tempo deila mossa del succo 5 
onde accade allora che facilmente si possa togliere la cor- 
teccia degli alberi. Si è creduto , che fosse soltanto una 
mucilagine , ma il famoso professore Pollini, ne' suoi «• 
lemeati di Botanica , con vara esperimenti , ed osservuxia- 
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» Convien dunque cbe per mezzo dell’ azione delle 
foglie si facciano innesti dell’ erba (i) sopra all’ erba 
piena di tronchi verdi . 

» Ma le parti di un vegetabile che , per mancanza 
di organi proprii all’ accrescimento , non possono di- 
lungarsi , muoiono cedendo la propria loro sostanza 
alla gemma vicina. 

«Se dunque v,oi vedete tagliato un tronco verde un 
pollice al di sopra di un bottone , non innestate sópra- 
questo inutile pezzo di tronco , che non potendo 
vivere per se stesso , trovasi neH’inipossibilità di ani- 
mare un innesto. 

» Innestate all’ altezza della gemma terminale , che 
nell’allungarsi produrrà la cicatrizzazione, e clic si 
taglierà allorquando la gemma inserita avrà succhiato 
sopra questo giovane tronco i prirxjipii di una vita 
novella. 

Bisogna ancora far coincidere le parti incise del 
-soggetto e dell’ innesto in modo che fra le loro fibre 
venga a stabilirsi il più esalto possibile parale! ismo , 
m sarà ben fatto diicudcrlo dai raggi diretti della luce. 

Finalmente bisogna farvi forte legatura, perchè le 
fibre legnose del soggetto diventino dure , c non ab- 
biano pel loro dilatamento a separarsi dall’ innesto . 

Dopo tutte queste operazioni , per alcuni giorni si 
lpscia a ,se stesso l’ innesto senza toccarlo , quindi si 



i ha riconosciuto in esso un principio di or ganit azione , 
quindi oggi si riguarda il cambili m come un elemento ne- 
cessario per V accrescimento dell ’ alburno e del legno. 

(1) Per la parola erba il sìg- fhsouiljr intende le parli 
»on legnose de vegetabili. L' Aut. 
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tolgono i germogli inferiori che si trovano sul tronco 
del soggetto. Da li a poco , si sopprime anche il ger- 
moglio della foglia nutrice , ed allorché la gemma 
innestata si allunga sensibilmente , ( il che accade cir- 
ca il trentesimo giorno ) , si slentano le legature , e 
si legano di nuovo con una striscia di carta , e un 
filo di lana più per sostenere , che per stringere . 

È inutile quasi il dire che innesti di questa sezio- 
ne. debbonsi fare ne’ mesi di maggio e giugno , poi- 
ché conviene che i tronchi siano erbacei , e perchè 
bisogna che le foglie abbiano tanta parte nel cicatriz- 
zare la ferita. 

Usi. Gli alberi verdi , che finora credevansi diffici- 
lissimi ad innestarsi , colla maggior facilità si adatta- 
no a questa specie d’ innesti. Gli alberi a legno du- 
rissimo , come i noci , le querce , ec. hanno avuta 
un’ottima riuscita; finalmente le piante annuali bi- 
sannuali, e vivaci sono dopo 1’ esperienza del signor 
Tschoudy , forse le piante più facili a moltiplicarsi 
per via dell’innesto. 

. Quattro serie compongono questa sezione. 

La prima comprende : gl’ innesti degli unicauli t 
come i pini , gli abeti , ,i larici , alberi ne’ quali il 
solo tronco centrale si alza verticalmente, mentre che 
i rami laterali, fanno col tronco un angolo che sem- 
pre più si allarga a misura che crescono di peso nel- 
lo stendersi. Essi non hanno per cosi dire , che un’e- 
sistenza tributaria, né possono aspirare a divenir ver- 
ticali . 

La seconda comprende gl’innesti degli albcii fut/icnnli , 
come sonò le vili e gli altri sanueutacei, nc quali la 
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forza vitale di accrescimento ed egualmente divisa so- 
pra ciascuna gemma (i). 

La terza contiene i molti cauli , o i vegetabili nei 
quali questa forza vftale è capace di dividersi e di 
portarsi , per dir così , su, quel tronco che si vuo- 
le. Questo è il caso della maggior parte degli alberi 
de* nostri climi. 

La quarta finalmente , contiene gl* iune#ti de’ ve-, 
getabili erbacei , annuali e bisannuali* 

; . • i : , i ' '» • : > * » f ‘ i 

i . » J .*» 1 : i*», • • .%» »•;*. 

. I • , ; \ f , i ; / 1 • f 

\ i t li, - t « I' A : ir ’ * « i • . '.■*<» 

: • . ‘ t I ", 

i> *) M • !<:£/*-. •*.**'• ‘ i» . r**»». ^!J 

i 

. • ! : *• ,) ■; •. ..L 

1 ' i • !, i t ’ 1 i * ; ' • x ‘ i I * . . 1 1 1 . i 

■ ■ : e ■ i> :j... : I». 

_ . i o 

(i) Forza vitale di accrescimento : vale a dire , é quel- 
la forza per cui il succo si spinge ordinariamente più ver- 

•{ .*• . f »»•'<• i 1 II * ■ “■< V : L . i l ’ : Ì 

}o un sito , che verso un altro per produrvi uno sviluppo* 

Giusta l’ espressione del sig. Tscboudy questa forza è 
egualmente ripartita in tutti i tronchi de* sarmentacei , e i 

quindi si possono innestare tutte le parti con eguale suc- 
cesso. Negli alberi resinosi poii essa non agisce che sul 
tronco principale, e quindi è che questo solo è capace di 
essere innestato, Sia be' moltieauli , per mezze del taglio 
e della posizione più o meno verticale, nella quale si man- 
tengono i rami di essi , riesce di portare questa forza vi- 
tale d' accrescimento dove si vuole. In questa guisa acca- 
de , che si taglia un vecchio tronco per ottenere de’ ger- 
mogli giovani e vigorosi ; e che si tagliano alcuni rami 
per costrignere il’ succo a portarsi su gli altri, ec. , ec*j 

2 
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SERIE!. 

Innesti degli unicauli. 

Importa molto osservare , che quegli fra gli alberi 
verdi de’ quali il sig. Tschoudy ha formata la classe 
degli unicauli , non fanno il loro «rcsccre nel modd 
medesimo , che gli alberi che annualmente pèrdo- 
no le foglie . In fatti , dice 1* autore , questi ultimi 
si distendono per mezzo di fascetti erbacei terminali: 
gli unicauli soli si elevano lasciando indietro una 
foglia quando è il suo tempo , e portando così suc- 
cessivamente 1’ ultima foglia vicino alla punta di un 
tronco, che esclusivamente si è sempre diretto verso 
la sua estremità. 

Le gemme di un pino o di un abete al contrario, 
si prolungano per tutti i punti della sua superficie 
circolare. 

Quindi ne viene , che $c troppo presto si tagliasse 
il tronco centrale erbaceo di un pino , e che si po- 
nesse un innesto sulla cima di questo tronco , esso 
tronco Del fare la sua crescenza distruggerebbe il 
parallelismo , ed in ponseguenza 1’ unione che si è 
cercato stabilire fra le parti incise 4ell’ innesto ed U 
soggetto. . ,t 

Convien dunque attendere che il tronco erbaceo 
degli unicauli sia giunto a due terzi del suo svilup*- 
po : allóra le foglie inferiori avranno la convenevole 
distanza . Si taglierà la parte del tronco verde in. 
quel sito in dove le foglie strette le une alle altre mo- 
strano uu ritardo nell’azione del prolungamento , q 
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B* innesterà su quella punta dove si possa sperare l’im- 
mobilità necessaria. 

Innesto ( D ) di un ramosctllo terminale erbaceo di un 
unicaule, sul ramo terminale erbaceo e troncalo di un allró 
unicaule . 

Operazione. Tagliare orizzontalmente la testa dei soggetto Di 
( Vedi i. Set t Tao. 9 ) , togliere le foglie dove vuoisi in- 
nestare ; formarvi un’ Incisione triangolare convenevole a rice- 
vere il' ramoscello terminale D\ Quando l’innesto è dello stc*- 
so diametro del soggetto , si deve eseguire come si è indicato 
parlando dell' innesto Hùard ( Predi' a. .Sez. Tao. 2. ). 

Usi. Questi due innesti sono applicabili a’ pini , agli abetij 
ai larici. Possono ancora adoperarsi sopra molti alberi , ebe 
vegetano nella stagione estiva. 

serie ii. 

• • . ; : , . .'■'■■■ • . . * 

Innòsli de t ut Ite aulii 

* • , . . * - i , 

: ; . l’U ». , ; *' ■ k •. , i . 

Si è già detto che in questi alberi la forza vitale 
cT accrescimento era ripartita sopra tutte le gemme, 
cioè , secondo le proprie espressioni del sig .fschoudj, 
che se un tronco si alza verticalmente 4 non h per . 
questo che ottiene la preminenza * e ,clie se va sotto 
la linea orizzontale non perciò languisce per mancane 
*a di' elevazione. Si p«ò dunque innestare la vite, e 
gli altri tutlicauli sopra ciascuna delle 9uc gemine. 

Questa sua seriè nftn còmprende die Un solo inne- 
sto , -che si fa sulle vili al modo dell’ innesto F cbé 
sarà descritto alla terza serie. 
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SERIE III. 

innesto de’ molile aulì. 

Alcuni rami degli alberi di questa serie abbando- 
nati a se stessi sono sempre i più forti ed hanno una 
decisa inclinazione a dominare sopra gli altri . Mal 
si farebbe innestando tronchi deboli, i quali non po- 
trebbero dare se non poco . nutrimento agl’ innesti ; 
mal. si farebbe ancora, quando si potesse altrimenti , 
di non sopprimere i rami che possono tirare verso di 
loro una parte del succo destinato a portarsi nel tron- 
co innestato per animarne la gemma. In tal maniera, 
col tagliare un vecchio tronco , essendosi ottenuta 
una gran quantità di germogli , non bisogna conser- 
varne che uno , o due tutto al piu., per innestarli . 
Così il succo che non deve dividersi iu un gran nu- 
mero di rami , si porta tutto sul luogo dell’operazio- 
ne e la riuscita è assicurata. 

Innesto ( E )' per approssimazione di una gemma na- 
scente con le due foglie nutritrici. 

Operazione. Fare al di sopra di due foglie due incisioni 
obblique sopra i tronchi erbacei Ee' ( i. Sez. Tav. 9 ) , * 
lasciando i germogli che si è risoluto far vegetare , ricoprire 
le piaghe 1’ una dott’ altra, e farvi la legatura. L’innesto fra 
quaranta giorni deve aver ripreso.. ,1 , . *. • 

Usi. In questo modo , il chincapin , molte quercie , e mol- 
te noci di America , possono farsi attaccare sopra delle giova- 
ni plumulc provvenienti da semi posti a nascere. 

innesto ( F ) per incisione obbliqua , semplice , sol- 
levando una foglia. 

Operazione. Tagliare orizzontalmente il soggetto F (i.Sez. 
tac.9.) ad un pollice circa sopra il peduncolo della foglia che 
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precede il fascette» terminale 5 nell’ ascella di questa foglia fare 
un’incisione obbliqua , di un pollice, o pollice e mezzo di lun- 
ghezza, e che termina -al centro del tronco 5 tagliare l’innesto 
F' a cuneo , di maniera che riempia esattamente la tacca del 
s^getto , e che la gemma della foglia F si trovi all’ altezza 
del germoglio del soggetto F . 

Usi. Quest’ innesto può applicarsi a, tutte le piante annua- 
li , c a tutti gli alberi , ma specialmente a quelli che hanno 
fibre legnose sì , ma così flessibili , che non obbligano a farvi 
una stretta legatura. Gli alberi da frutta , i rosacei , i pioppi, 
i salici , i tulipieri , sono di questa fatta. Le viti difficilmente 
attaccano in questa operazione , perchè il loro sistema fibroso 
è molto duro. 

Innesto ( G ) di un tronco che ho diametro pdt pìc- 
colo di quello del soggetto. > 

Operazione. Spaccare il soggetto G ( 1. Sez. tao. 9. ) in 
maniera che 1’ estremità dell’ innestatojo giunga fino alla, gem- 
ma del peduncolo G; da questo punto formare , con abbassare 
la mano, un’incisione obbliqua, la di cui profondità 'diminui- 
sca a mano a mano verso la parte inferiore ; formare una se- 
conda incisione , che tagli la prima ad angolo retto , e che 
non si estenda più oltre dell’ altezza del germoglio G. Ta- 
gliare la scheggia G' a lama di coltello , ed unirla al sog- 
getto in modo che i due germogli «ieno alla stessa altezza. 

La seconda incisione ’di cui si è parlato ha per oggetto d’im- 
pedire lo slargamento delle fibre , il che potrebbe nuocere alla 
ripresa dell’ innesto. 

Usi. Gli stessi del precedente. 

Innesto ( H ) di vegetabili a foglie opposte. 

Operazione. Fare al soggetto un’ incisione .triangolare , il 
di cui angolo al vertice sia corrispondente al centro del tron- 
co; inserirvi tuia scheggia tagliata a cuneo prolungato, in mo- 
do che le due gemme di questa scheggia formino un verticil- 
lo con quella del soggetto . ( Vedi fig. H 1 . Sez. taf. 9 )> 

Usi. Conveniente agli alberi a foglie opposte. 
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SERIE IV. 

Jimesti di piànte vivaci , bisannuàU 
ed annuali. 

Più h breve 1* esistenza d’ un vegetabile, e più il 
suo crescimento ordinariamente è rapido e vigoroso , 
tanto maggiormente è attiva la forza vitale (i) . Ve- 
dete con qual lentezza si elevano ne’ primi anni i 
grandi alberi destinati a’ secoli : vedete al contrario , 
con qual rapidità si sviluppi una pianta annuale . Si 
direbbe , che per essi la natura si affretta , giacche 
fa in una sola stagione , ciocche negli alberi non pro- 
duce che col corso di molti anni (a) . Quindi è che 

(1) Forza vitale attiva. I^cco un fatto che prova di una 
maniera concludente , che g'i alberi possano per uu cer- 
to tempo cessare di, vegetare , senza perdere la proprietà 
vegetante: in uno degli ultimi anpi del secolo precedente, 
noi mandammo al sig. Demidqff' y proprietario ne’ contor- 
ni di Moscow -, molti involti di piante da fratta*, uno di 
questi involti , casualmente cadde nel fondo di una giac- 
ciaja , dove restò dimenticato. Ventuno mesi dopo , ftt 
ritrovato , e gli alberi furono piàntati alla, fortuna ; ma 
essi ripresero come gli Altri alberi eh’ erano stati piantati 
appena giunti. 

( 2 ) La natura non cessa un solo istante di tendere ad 
uno scopo principale , qual’ è la conservazione,' e la molti- 
plicazione delle specie create.» 11 bisogno di ottenere que- 
st’ intento è tanto forte, che talune volte la caccia dal 
suo corso ordinario. La reseda aegyptiacu , p.er esempio , 
è pianta annuale, ma se si troncano i bottoni de’ fiori 
come escono , continua a vivere , fassi un arboscello, di» 
viene bisannaale , e qualche volta triannuale , se n£{ se- 
condo anno s’ impedisce ancora di fiorire. 
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i vegetabili tutticauli godono della proprietà di pron- 
tamente cicatrizzare più che le piante vivaci, e mol- 
to più degli alberi . Ecco perche gl’ innesti delle 
piante annuali riprendono facilissimamente , ed in po- 
co tempo. 

Le cure per gl’ innesti delle piante Annuali sono 
meno scrupolose di quelle che bisognano per gli al- 
beri. In essi senza paura si possono sopprimere tutti 
i germogli del soggetto. 

La sola cautela da osservarsi , e pure non indi- 
spensabilmente, è di rijiarare l' innesto dai diretti col- 
pi- de’ raggi solari, coprendo con una foglia le parti 
sulle quali si è operato. 

Innesto ( L ) d' un carciófo sopra un cardo lan- 
ceolato. 

Operazione. Tagliare a lama di coltello il tronco dell* in- 
nesto accanto la sua raJice , cd inserirlo in uno spacco fatto 
sul soggetto in faccia ad una foglia. ( Vedi L j i. scz. 
tao. g. ) . 

Questa operazione si fa il secondo anno prima della fioritura. 

Innesto ( M ) pomidoro sopra pomo di terra , ossia 
palata. 

■Operazione . Essa è la stessa che per 1’ innesto precedente. 

Si fa il mese di maggio ( Vedi Jig M. i Scz. Tao. g ). 

Usi. u Se innestando il pomidoro sopra patata ( è il signor 
Tselioudy die parla ) , si giunge ad ottenere una doppia 
raccolta , raddoppiando così le risorse de’ miserabili , vi resta 
ancora ad esanimare, se facendo cosi nou si esaurisca il ter- 
reno anche a doppiamente. 

» La natura tolcra i dolci sforzi : ma riconosco che questo- 
è un urtarla di troppo. Non precipitiamo però i nostri g udi- 
zii , e proseguiamo ad andare innanzi verso un fine sì deside- 
rabile , per poterne con precisione valutare i vantaggi cd i 
danni . t> 
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Innesto ( N ) di un mellone sppra un tronco di e o- 

comero . • 

Operazione. Allorché un mellone è giunto alla grossezza di 
uua noce, tagliate il tronco un pollice e mezzo al disotto del- 
1’ inserzione del picciuolo , tagliate a cuneo questa sezione 
di tronco , ed introducete questo cuneo in una incisione ob- 
Lliqua anteriormente fatta applicando la punta dell’ iuncstatojo 
nelle ascelle di una foglia ,, che voi avete innalzai# . ( Fedi 
N i. Sez. tao. <). ). 

Nota. Z a figura N.non è totalmente esatta perchè essa è 
stata disegnala sopra un innesto. che non era stalo eseguito 
secondo i principii di sopra esposti. L'incisione fatta al sog- 
getto dorrebbe cominciare sul punto dove la Joglia si riu- 
nisce al tronco della stessa maniera che nella figura , F. 
Usi . Innestando sopra cocomero a differenti epoche , dal 
mese di maggio sino al mese di giugno , il sig. Tschoudjr ha 
ottenuto nel 1819 de’ melloni dai quindici settembre sino a no- 
vembre , e questi frutti furon trovati m^liori di quelli prov- 
enuti dalla propria piaula. 
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Qui termina la descrizione degl’ innesti sinora cono- 
sciuti. Debbo ancora parlare di altre operazioni di 
coltivazione , che alcuni agronomi avevan considerate 
come innesti , ma -che 1* esperienza ci forza ora di 
considerare sotto diverso aspetto. 

Molti autori pretehdevano un tempo , che tutti gli 
alberi potessero, essere innestati gli uni sugli altri , 
malgrado qualunque differenza di natura. Columella , 
fra gli altri (i), per provare a’ suoi contemporanei 
questa pretesa verità , piantò a piedi d’ un ulivo uria 
pianta di fico , che tagliò al collo della radice, quin- 
di sull' aja del taglio formò una tacca triangolare ed 
uno spacco ( Vedi jìg. a, i. sezione , tavola 7 ), 
ed in seguito piegando un ramo dell’ulivo l’uni alla 
radice del fico , alla maniera dell’ innesto Varrone. 

L’ Olivo vegetò , e Columella ne conchiusc es- 
sersi innestato sul fico ; ma a torto , poiché , se per 
poco avesse osservata 1’ operazione , sarebbesi accorto 
che il tronco dell’ulivo, nella sua parte operata, avea 
messe radici bastanti a mantenere la sua esistenza , ed 
in conseguenza avea esso fatto una barbatella in ve» 
ce di un innesto. È questo un caso che non dee am- 
mettere oggi alcun dubbio , poiché da dodici anni , 
che nel museo si ripete questa operazione , si sono ’ 
sempre mai ottenuti gli stessi risultamenti. 

Ed in fatti , come potrebbe accadere che alberi di 



(«) Vedi innesto ( Columella ) per avvicinamento di un 
tronco sulla radice di un albero di diverso genere. Nuovo 
Corso (Tagr. t. i3, p. 5y ; o Columella, Delle cose ru~ 
stic/ie lib. 5 png. 287 fig. 4 ediz. di Cotereau. 
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'differente tenitura , e di succo di natura diverso , 
potessero unirsi fra ioro in modo da non formare che 
un solo individuo ? Si dee avere sempre sotto gli oc- 
chi ^chc in un innesto qualunque siasi , 1’ occhio , o 
la gemma innestata vegeta in gran parte a spese del 
succo che riceve dal soggetto : bisogna dunque che 
sia quasi della stessa natura di quello che lo nudriva 
sulla propria pianta ; bisogna ancora che i canali che 
portano nc’ due individui il nutrimento , abbiano per 
quanto è possibile una organizzazione e disposizione 
uniforme. 

•Vani sarebbero gli sforzi- per ottenere risultamcuti 
durevoli innestando insieme alberi di due famiglie diffe- 
renti, perchè le stesse leggi , che presiedono all’ or- 
ganizzazione esteriore de’ vegetabili , presiedono an- 
cora alla loro interna organizzazione , e che soltanto 
dove vi sono relazioni nella maniera delle parti ester- 
ne , dee esservi ancora una uniformità bastantemente 
graude perchè gl’ innesti liescano. 

Qualohe<.esempio fa vedere che un vegetabile può 
unirsi ad una pianta d’ altra famiglia ; ma quest’ i- 
stesso dimostra ehe 1’ unione non può durare . Line- 
Maio un frassino sopra u t j lilù , in pochi anni amen- 
due periranno ; perchè nel lilà il succhio si mette 
in moto molto prima che nel frassino, dal che risul- 
ta , che quest’ ultimo riceva un eccesso di nutrimen- 
to , allorché comincia appena a vegetare , e che non 
può più tirare dal soggetto alcun alimento nel tem- 
po in cui ne ha maggior bisogno pel suo sviluppo . 
Accade lo stesso se uniscesi un lauro-ceraso ad un 
pruno , perchè il primo è un albero sempre verde , 
vie ben presto spossa 1’ altro. 
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Nè con miglior riuscita , si possono innestare de’ ve- 
getabili della stessa famiglia , allorché vi ha grande 
sproporzione fra la crescenza , che i due individui pos- 
sono avere. S’ innesti , per esempio , un albero sopra 
un arbusto , ecco che nel luogo dell’operazione si for- 
merà un ingrossamento , che in breve produrrà la mor- 
te dell’ uno e dell’ altro , 'poiché il succo discendente 
del primo non potrà farsi strada . sino alle radici del 
secondo ( Vedi fig. M. 3. sez. tav. 1 . ). 11 contra- 
rio accadrà se s'innesta un arboscello sopra un albe- 
ro , come si può .vedere, fig. N. 5. sez. tav. 1 . In 
fine tutte le volte che la natura de’ vegetabili è dif- 
ferente , non si avrà una riuscita durevole. 

In qupsti ultimi tempi l il Sig. Noisette ( 1 ) vol- 
le innestare sul cactus-opuntia una crassula : a ciò 
fare sulle larghe foglie del cactus , apri delle inci- 
sioni longitudinali , nelle, quali pose gl’innesti ( Vedi 
^fig. J , a. sez. tav. a ). Questi non ripresero , ma 
misero delle radici che s’ impiantarono sulle foglie del 
soggetto , e che si estesero anche nell'atmosfera, don- 
de esse , forse , attraevano de’fluidi nutritivi. Bisogna 
che le piante grasse sieno organizzate in modo a poter 
facilmente assorbire i gas diffusi nell’ atmosfera , poi- 
ché , qualche volta le loro foglie e i loro tronchi mas- 
sicci e carnosi, sebbene sembra che abbian bisogno di 
copioso nutrimento , pure per la maggior parte vege- 
tano sopra terreni poco profondi , e spesso ancora di 



(1) Vedi lune si q ( Noisette ) a ramoscelli , di giovani 
rami, o foglie di piante grasse. Nhov. Cors. d' Agr . Mi, 
pag. 17, 
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nessuna fertilità. In fatti , non è raro di vedere que- 
ste piante vegetale sopra de’ sassi e sopra i tetti delle 
case , dove appena vi è un’ ombra di terra vegetabile. 

Fra gli esempii degl' innesti che non sono fatti per 
mezzo de’ veri germogli può citarsi ancora quello che 
Olivier de Serres ha descritto nel suo Teatro dì agri- 
coltura. Parlatìdo de’ fiori di ornamento dei giardini, 
egli dice (i) » per variare e mescolare i colori, s’in- 
» nestano a scudetto ed anche a spacco; ma ben di 
»i rado : ma in qualunque modo facciasi , è necessa- 
ri rio usarvi somma diligenza per la debolezza della 
» pianta. In questa maniera si possono avere de' ga- 
li rofali verdi, innestando sopra i lauri i talli de’garo- 
» fati bianchi : dei turchini .sopra i buglossi , o so- 
li pra i tronchi di cicoria ,. facendo però l’ innesto un 
» poco sotterra ». 

L’ istesso autore soggiunge poco dopo ( p. 367 , 
1. col., v. 1. ), » A scudetto ancora si pos- 
» sono innestare molte piante a fiori , a mazzetti , e 
n'per la medicina, che siano un pò più robuste : co- 
li me rose , garofali, viole , amaranti , malvoni (w»), 
» buglossi , cicorie e simili , per iscreziarle e diver- 
» sificarle ec. ec. 

Questa opinione , accreditata altre volte , è stata 
dimostrata falsa , da molte sperienze fatte ne’ nostri 
giardini. Da dieci anni nel Museo s’ innestano sem- 
pre mai a scudetto o a schegge sulle radici delle 



(1) Ol ivier de Serres , tom. a. pag.287 col.» Un. v e- 
dizione della società di agricoltura del dipartimento della 
Senna. Parigi i 8 o 5 . 

(ni) Ceiosia arislata , althea rosea. Lina. 
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piante vivaci 0 bulbose delle specie congeneri e dis- 
generi. ( Vedi fig. C, 5 . sez. tav.i , ) Queste pian- 
te han ripreso qualche volta , ma giammai han dato 
de* risultati che ci promette Olivier de Serres. 

. Sia questo detto per le margotte , che erroneamen- 
te erano state chiamate innesti — Poche parole su gli 
alberi seminati sopra altri alberi. 

La piantagione di cui si è parlato di sopra , sulle 
foglie grasse, dà l’idea di seminare fra la corteccia 
e l’alburno de* vegetabili legnosi , sieno arbusti o al- 
beri , delle semenze spogliate o fornite de’ loro coti- 
ledoni (1). Si svilupperano queste semenze? Le piante 
che ne nasceranno s innesteranno col soggetto? Vivran- 
no esse in modo di parasite o di false parasite ? 
Quale modificazione apporteranno in esse i vegetabili 
su i quali sono state seminate ? Ecco delle doman- 
de che naturalmente si presentano. 

Potevasi sperare che i germi sviluppandosi sul prin- 
cipio a causa dell’ umidità della corteccia del sogget- 
to ,- potessero ben presto crescendo innestarsi per av- 
vicinamento. A me è accaduto diversamente : se qual- 
che volta i semi hanno germogliato , le giovani plu- 
inule hanno vissuto pochi giorni soltanto. 

Sono mancate ancora le nostre speranze allorché 
abbiamo posto a nascere de’ semi nella midolla delle 
piante viventi, alle quale tagliavasi la cima . Qualche 
volta , per verità , le semenze germogliarono , per- 



( 1 ) Vedi Innesto ( Bonnet ) alla maniera di scudetto fra 
la corteccia e 1’ alburno , delle semenze o de’ loro g^rmi 
separate da’loro cotiledoni. Nuqv. Con. d'Agr. t. \$.p.8g. 
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chè erasi avuta la cautela di ricovrire la parte Supé* 
riof-e della midolla con un poco di terra , ma ben 
presto perirono per mancanza di nutrimento. 

Nel caso in cui il giovane individuo avesse conti- 
nuato a crescere , sarebbesi naturalmente innestato so- 
pra il soggetto ; e sarebbe stato curioso il sapere chè 
ne sarebbe avvenuto delle radici. Avrebbero esse conti- 
nualo a penetrare nella midolla ? Sarebbero esse morte 
per non potersi stendere , e 1’ innesta sarebbe vissuto 
forse, come tutti gli altri a spese de’ succhi nutritivi 
tirati dal suolo per mezzo delle radici del soggetto ? 

L’inuesto detto de' Ciarlatani è ancora una delle 
operazioni che si possono considerare come un inne- 
sto. Ecco in elio consiste s dopo aver taglialo- ad un’ 
altezza più o meno grande un tronco di un diame- 
tro bastentemente grosso , si scava internamente dal- 
la parte del centra , di maniera che l’ albero opera- 
to dalle radici sino al sito dove si è tagliata la cima 
presenti un cilindro vuoto. In questo cilindro si riu- 
niscono molti giovani individui , le radici dc'quali si 
fissano a terra , ed i tronchi si alzano al di sopra 
della sezione Orizzontale dell’ albero che li contiene . 

( Vedi fìg. J , 3 se a. tav. a. ). 

Avendo avuto occasione di osservare che la vege- 
tazione attiva delle piante risiede principalmente nella 
corteccia e 1’ alburno ; non fa meraviglia adunque che 
1’ albero incavato continua a vivere. Rispetto agl’ iu.- 
dividui che si trovano internamente , essi crescono % 
formano de’ nodi alla parte superiore dell* operazione* 
e per la differenza delle loro foglie , de’ loro fiori e 
decloro frutti , producono spesso un effetto piacevo- 
lissimo e singolare. 

FINE. 
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SULL’INNESTO BANK’S 

BIJOVA SPECIE ( ij . 

, ( 

Noi abbiamo indicato , nella nostra Monografia degna* 
netti (a)‘, molte regole per ottenere in pochi anni al- 
beri di una grossezza ed elevazione straordinaria j ma ri- 
maneva ancora a poter accrescerne egualmente la dimen- 
sione in grandezza, onde soddisfare a diversi bisogni delle 
arti d’ utilità e di piacere ; e tale é , per quanto ci pare, 
il vantaggio che si ottiene dall’ innesto di che trattasi nel- 
la presente memoria. Cominceremo dal descrivere le ma- 
niere da tenersi per formare quest’ innesto singolare, quin- 
di della coltura , e dell’ andamento degli alberi destinati 
a formarlo , e finiremo con esporre ciocché abbiamo otte- 
nuto dalle sperienze eseguite ; a maggior chiarezza e pre- 
cisione, ciascuno di questi oggetti sarà particolarmente trattato. 

Scelta degl’ individui. In un semenzaio di due sino a quat- 
tro anni e più se piace , si scelgano da tre sino a tredi- 
ci , più o meno , giovani soggetti , che abbiano tronchi 
dritti , sani , vivi in tutte le loro parti e di egual dirnen- 



(1) Vedi la tavola XIY dove sono rapportati gli sviluppi 
di quest’ innesto. 

(a) Vedi le nostre 6 . memorie della descrizione della scuo- 
la d' agricoltura pratica del Museo , Annali di questo sta-r 
hilimento , toro. 16. pag. 209 a 253, Serie degl’innesti per 
approssimazione sopra i tronchi n. X- XII. XIII. XIV. 
XV. e XVI. 

S 
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sione , tanto in grandezza che in altezza. Si preferiscono 
le specie che hanno il tessuto della corteccia a filiere lon- 
gitudinali , come querele , carpini, faggi e castagni , a quelle 
che hanno le fibre disposte circolarmente , come le betole, 
i ciriegi , i pruni , ed anche a quelle specie nelle quali 
1’ epidermide della corteccia si dissecca , si alza e cade , 
come sono i cotogni , i platani e simili. Nè è già perchè 
in così fatti alberi non possa impiegarsi questa specie d in- 
nesti , ma perchè non così sicuramente riescono. 

Lo spiantare. Questi giovani alberi , dopo le prime ge- 
late di novembre , che ad essi fanno cadere le foglie , e 
scendere e restringere il succo nelle radici e ne’ tronchi , 
si spiantano colla più gran parte del loro fittone e con tut- 
te Je loro radici laterali per quanto è possibile. Si scarte- 
ranno tutti quegl' individui ne'quali le radici non sono pro- 
porzionate al numero , alla lunghezza , cd alla estensione 
degli altri soggetti destinati a formare un’ istesso gruppo. 

Preparazione de’soggetti.Sì tolgono i piccoli rami, i ra- 
moscelli e i germogli che stessero sul tronco de’giovani al 
beri. Si tagliauo egualmente quelle radici che per Ja loro 
situazione presentassero un ostacolo al perfetto accozza- 
mento de' soggetti ; finalmente .saranno disposti sul terreno, 
1’ uno strettamente a fianco dell’ altro , mettendo in mezzo 
quello eh’ è più vigoroso , e che ha più lunghe e meglio 
conservate radici. 

i.° Apparecchio. Si faranno di un legno secco e duro, 
delle traverse ben spianate , che in linea retta si affileran- 
no sul terreno , mettendo la prima sotto quegli alberi af- 
filati sul suolo a 4 o 5 centimetri sopra il collo delle ra- 
dici , la seconda a a o 3 decimetri sopra della prima , e 
così Je altre in seguito ad egual distanza, finché giungasi a 
circa due decimetri al disotto della punta dei soggetti ; so- 
pra i tronchi degli alberi si porrà un’egual numero di tra- 
verse , della stessa natura , e della medesima dimensione 
delle prime , e che gieno a quelle parallele ; con un 111 di, 
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fferit) sì leghino le panie delle due prime traverse, che so- 
no al di sopra del collo delle radici ; quindi fra queste due 
traverse si pongano in Cla,come si è detto, gl’individui riu- 
niti strellamentè fra loro ; si leghino poi le altre due e- 
stremilà delle traverse : così si farà per le altre. 

Piantagione. Questa fassi subito dopo che i soggetti sie- 
no stati tolti di terra', e che sieno stati , preparati, ed ap- 
parecchiati come si è detto, Si pianti in una fossa prepa- 
rata quindici giorni innanzi in un lerreuo , ed in una e- 
sposizicuc conveniente alla natura del gruppo , colle solite 
regole del piantare. Si starà allento.,- perchè i ditoni del 
gruppo sieno posti senza sforzo, e che le radici laterali sie- 
no dirette ad eguale distanza 1’ una dalle altre , e formi- 
no , per quanto £ possibile , angolo retto colla verticale 
di ciascun albero , onde possano stendersi ad una gran di- 
stanza dal tronco , senza incontrarsi fra loro, e senza scam- 
bievolmente farsi del male ; fra le radici con molta cura 
si mette della terra che deve ricoprirle, e formare un rialto 
da uno a due decimetri al di sopra del livello del suolo, 
come uno spalto longitudinale a piedi degli alberi. 

i. Operazione . Si ia questa nel tempo -quando il succo 
di primavera è salilo- alla punta de’ giovani alberi , ed al- 
lorché le gemme terminali dei tronchi sviluppano i loro 
germogli, vai dire , a mézzo aprile , nel nostro clima (o). 
S' incomincia con isciogliere e staccare tutte le traverse cha 
sostenevano aggruppali gli alberi , quindi con un innestato- 
lo a taglio fino ed affilato , da ciascun soggetto su’ fianchi 
l’uno in faccia all’altro, si tolgono delle strisce di epidermide, 
che essendo una sostanza morta , presenterebbe un ostacolo 
alla riunione delle parli. Colia stessa direzione si toglieranno 
delle strisce di parenchima , de’ fogli del libro , ed anche 



. fc>) Sul finir di mano presso noi. 
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-dell’ alburno , sino a’pr.imi strati legnosi, per quanto è neces-* 
sario per istabilire un plinto di conlatlo a 5 o io millime- 
tri di largezza per tutta Ja lungezza del tronco sopra i 
due lati. Immediatamente dopo queste operazioni , che de- 
vono essere eseguite rapidamente , acciò l’aria non assor- 
bisca il succo , che sgorga dagli orificii de’ raggi midolla- 
ri che vanno dal centro alla circc'nferenza de’tronchi si ac- 
cozzano 1’ uno all’ altro in linea retta. Si deve fare in mo- 
do , che le ferite dell'individuo centrale sieno esattamen- 
te ricoperte da quelle de’ due soggetti che le sono a fian- 
co, e così dai due lati fino agli ultimi delia linea, che non 
hanno che una sola piaga a coprire , e che terminano il 
gruppo. ( Vedi Fig. 2 . Tav. *4- ) 

. a.° Apparecchio. Sarà questo del lutto simile a quello che 
ha preceduto la piantagione , con questa sola differenza , 
che dovendo le traverse mantenere molto stretti i tronchi 
degli alberi , devono esser coverte da un leggiero strato di 
musco , sostenuto da un pezzo di tela nella parte inferiore, 
perchè non feriscano i' tronchi. In seguito le parti operate 
si copriranno con un’empiastro , composto di terra argille- 
sa gialla , mescolata con un terzo di sterco vaccino , e 
portata alla consistenza di creta a modello . Uno stra- 
to di questo empiastro di un centimetro di grossezza spar- 
so sopra tutta la superficie de’ tronchi , dalla prima fino 
all’ ultima traversa , basta, per assicurare P, operazione ( Ve- 
di Fig. 3.) 

a. Operazione. Consiste es*a a prolungare negli anni se- 
guenti lo scorzamento laterale de’ tronchi , per determi- 
nare la loro riunione dal punto dove erano stati operati 
precedentemente , sino a quello in dove deve arrestarsi il 
tronco e lasciar crescere i rami che devono formare la te- 
sta e corona. Tre metri d’ altezza ad un tronco di que- 
sta specie pare che sieno bastanti , pure si può distendere 
sino a quattro metri se bisogna. La maniera e l’apparec- 
$b\o sono i medesimi di quelli che noi abbiamo descritti j 
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non si tratta che di allungare le ferite laterali de’ sogget- 
ti , d’ applicarle le une alle altre, di sosteneile con novel- 
le traverse , e di continuare l’ impiastremento sino a $ 
centimetri al di sopra delle parti operate. Sarà bene ag- 
giungere alle precauzioni (inora descritte, quella di situa- 
re due grossi pali, piantati profondamente in terra , ai due 
capi della linea degli alberi , e di fissarvi le t.averse di 
sostegno, perché le direzioni verticali , ed orizzontali nor> 
si spostino. È conosciuto che i vegetabili tutti hanno più 

0 meno tendenza a girarsi secondo l’aspetto del Sole, vai 
dire dall’ oriente all’ occidente, passando pel mezzogiorno. 

1 legnami secchi di molta doppiezza , che sostengono le 
coperture de’ campanili e delle cupole , nel nostro emi- 
sfero , sentono ancora questa influenza (i). È vantaggioso 
dunque d’impedire i giovani alberi di toccarsi in direzio- 
ne , che sarebbe svantaggiosa all’ oggetto proposto , e pa- 
re che il mezzo che noi indichiamo sia bastante ad otte- 
nerla. 

Coltura. Questa è la stessa che quella che sì usa co- 
gli alberi di fresco piantati , ma siccome le radici di que- 
sto gruppo sono molto strette le une alle altre, e che.ue’ 
primi aurti non sono lunghe abbastanza per andar cercanti» 
il nutrimento , così conviene mettergliene da vicino '. Per 
questo motivo quello spalto , che già dicemmo dover esse- 
re fatto a’ piedi degli alberi , in tempo dei «latitarli , sì 
deve riempire di terriccio di letame vaccino ben maturo 
e coprirsi di marna calcare , o pure d’ un poco di calce , 
per alTrettare la sua decomposizione , ed agevolare l’e- 
spansione de’succlu nutritivi , e de’ gas, che formano par- 



fi) Vedi la memoria di Dufourny , architetto, letta all* 
Accademia delle scieuze di Parigi , e pubblicata nelle me- 
morie dei dotti stranieri. 
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le del nutrimento delle radici.. Questo spalto islcsso serve 
per ricevere e mantenere 1’ acqua delle irrigazioni , che 
ne’ tempi asciutti, e ne’ grandi caldi, dovranno farsi a 
queste piantagioni ne’ primi anni. 

Regolamento oB'GarrPi. Deve esso avere per principale 
oggetto Tinapedire chele traverse che mantengono gli albe- 
ri allineati , non si stringano eccessivamente , non cagio- 
nino de’ strozzamenti perniciosi alla libera circolazione, e 
non vengano a produrre .de’hitorzoli dispiacevoli. A<1 evita- 
re questi accidenti, conviene allentare le traverse, il che 
facilmente si ottiene, o con innalzarle di quattro a sei 
centimetri , verso la cima degli alberi , o pure allentando 
le legature di fìl di ferro , che le tengono riunite ai loro 
capi. Ma questa operazione non è necessaria farsi che alla 
primavera dell’ anno che segue la piantagione. E bene 
aucora non darsi tanta fretta di eseguirla , affinchè l’unio- 
De de’ tronchi 1’ uno ali’ altro sia perfettameute consolida- 
la ; sarà ben fatto in seguito di non permettere, che su 
i tronchi degli alberi, ne’ luoghi dove sono riuniti , cresca- 
no de’ germogli , i quali appropriandosi tutto il succo , di- 
verrebbero de’ succhioni , e farebbero languire i loro vi- 
cini. In conseguenza conviene pizzicare questi germogli , 
appena hanno qualche centimetro di lunghezza , e lisciar 
sussistere le foglie che l’accompagnano perattrarvi il suc- 
co , e quindi affrettare 1’ unione ; così si otterrà ancora 
■un’eguale distribuzione di succo negl’ individui del grup- 
po , perchè il loro crescere sia nella medesima proporzio- 
ne . A quest'oggetto gioverà ancora ne’ tronchi p'ù for- 
ti sopprimere qualcuno degli organi , come foglie, ger- 
mogli , ed anche rami ; cosi privati di qualche vigore , 
cresceranno me» rapidamente di tronchi vicini indeboliti, 
acquisteranno più forza, e tutto il tronco avrà un crescere 
nniforme. 

Allorché poi i tronchi di queste unioni saranno giunti 
all’ altezza desiderala , e che sicno perfettamente uniti fra 



Digitized by Google 




1> E * t.’ I US E S T !. 1 Tf) 

loro , si potranno togliere le traverse , e far die gli albc- 
ri liberamente crescano. D’altronde però noi pensiamo, che 
per lungo tempo sarà necessario di sostenere per mezzo 
de’ pali laterali , la lirica dritta degli alberi nella sua di* 
rezione , onde ella non venga a disordinarsi ; sarà forse 
aucor ben fallo di troncare molte cime dei soggetti . sul 
punto della riunione, per dar luogo a quelle che vogliono 
si lasciar sussistere , e dar più vigore al gruppo. Per la 
stessa ragione si potranno ancora sopprimere altre teste, ed 
i rami che per troppa vicinanza sbrecciano scambievol- 
mente e nuocciono al bene delia unione. Dopo tutto ciò 
il punto essenziale sarà di mantenere un vigore progres- 
sivo in questo gruppo, togliendo tutt’irami deboli e lan- 
guidi , ed impedendo , che altri alberi grandi , che sono 
nelle vicinanze , non tolgano loro la luce ed aria , o che 
le radici di quelli non usurpino il nutrimento a quelle di 
questa unione. 

Risultìmehti oxTrMJTi. Tredici frassini bianchi d’Ame- 
rica Settentrionale (i) di tre, anni , dell’altezza di un me- 
tro e due decimetri, in marzo i8i3 furono riuniti all’al- 
tezza di un metro nella maniera che noi abbiamo dimo- 
s'rato. L’unione de’tronchi è avvenuta nella maggior parta 
nel corso di questo anno , e tanto bene che in alcuni luo- 
ghi è essa anche di più , come si vede nella fìg. 3. Sul 
principio dell’ anno seguente si è continuato ad operare la 
riunione delle parti superiori de’ tronchi , nella lunghezza 
di due decimetri per ottener così un tronco più alto.- Ciò 
si è fatto come nella prima volta , e si è ottenuto un ac- 
crescimento di volume tanto in grossezza , ehe in dop- 
piezza. I tronchi degl’individui riuniti nella loro base, si 
sono sviluppati ed in questo momento ( t. ottobre i8i4) 



(1) Fraxinus Americana, Lin. Sp. PL 
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a due metri d’altezza sono essi pieni di vigore , alh'ufuori 
(li due soli che sono deboli j ma poiché nella, prossima 
primavera saranno accozzati altri tronchi , questi dividen- 
do con, quelli i loro succhi nutritivi , farauno che acquisti- 
no un egual vigore , c cosi 1’ aggregazione non ne soffre. 
Questa esperienza dunque di già giustifica le speranze con- 
cepite. 

RisultIuenti presunti. Se gli alberi di questo gruppo 
si riuniscono esattamente , se essi in altezza , larghezza e 
doppiezza crescono con grandi dimensioni , come ragione- 
volmente si può presumere , si otterranno delle tavole 
larghe e de’ tavoloni di un sol pezzo , de’ quali oggi , ma 
in vano si sente il bisogno che non può sicuramente sod- 
disfarsi ; serviranno quelli utilmente nelle costruzioni civi- 
li , e molto più per servizio della marina : si sà che i ta- 
voloni di grossa larghezza si pagano molto cari , quando 
sono d’ una certa estensione, Ma principalmente per l'arte 
del falegname , e dell’ ebanista , queste sorte di legni po- 
tranno essere impiegati per la solidità e la bellezza delle 
opere. Non può dubitarsi , che i lavori d’ un sol pez- 
zo non sicno più solidi e più durevoli di quelli com- 
posti di più pezzi riuniti per mezzo di accozzamenti , che 
1’ umido restringe e torce , ed in mezzo a’ quali , il secco 
restringendo le parti, nascono de’ vuoti che fan male a 
■vedersi , e che riescono dannosi ajla conservazioue degli 
«ggelti , che loro si affidano, 

Gli Ebanisti soprattutto troverebbero de’ grandi vantag- 
gi in questi alberi formati dall’ accozzamento di vàrii , de’ 
quali ciascuno ha la sua colonna midollare, il suo stucchio, 
il suo legno ed il suo alburno. Siccome queste parti pre- 
sentano de’ cqlori differenti , spesso nodi ed accidenti sin- 
golari, strati concentrici varii nella grossezza e particolarmen- 
te nei colori , si potrebbe , tagliandoli pel filo sul tron- 
co , o in diversi altri sensi j ottenere delle opere in- 
teressantissime , che di poco cederebbero a quelle fatti ili 



Digitized by Google 



HI 



degl’ Inmejti. 

legnami che a gravi spese tiriamo da fuori ; accaderebba 
ciò principalmente se si scegliessero degli alberi da riunirsi. 
Fra il numero di quegli alberi, che si potrebbero riunire, 
si deve contare il nòstro rovero . il faggio , i peri e pomi 
relvaggi , il lazzarUolo , il cornaro , P olmo , il citiso delle 
Alpi , l’albero di Giudea e molti altri alberi indigeni: io 
non parlo d’ un gran numero d’ alberi esotici naturalizzati 
in Francia, ove producono abbondanti semenze, e de'quali 
si potrebbe trarre mollo profitto. 

OssravAzioiu. Poiché noi abbiamo eseguito questo inne- 
sto sopra differenti specie d’ alberi , ed in maniere diverse 
che ci hanno dati risultamenti differenti, non sarà inutile dar- 
ne qui qualche conoscenza , affinché quelli che volessero 
farne uso , possano scégliere quello che ad essi sembrerà 
più sicuro e convenevole. 

A febbraio i8x» , noi scegliemmo in un semenzaio di tre 
anni , tredici pomi di egual forma e quasi della stessa di- 
mensione , per formarne un gruppo. Prima, di piantarli 
furono operati, stretti da traverse , e quindi affidati al ter- 
reno nel modo come sopra abbiamo detto. Questo grup- 
po riprese , ed al suo primo succo sviluppò delle messe 
terminali da 3 a 5 decimetri di lunghezza. Ma sia che si 
trovasse in posizione svantagiosa ( era piantato vicino ed 
all’ ombra di alberi grossissimi), sia per motivo della dop- 
pia operazione a cui erasi sottoposto uel tempo stesso (lo 
spiantamento e le ferite de’ tronchi ) , tre degl’individui al 
secondo succo non diedero segno di vita e perirono . Gli 
altri crebbero molto bene , e già si erano riuniti fra loro 
quasi in tutta la lunghezza ; ma siccome i tronchi dei tre 
individui periti , presentavano un ostacolo invincibile alla 
riunione del gruppo , così li togliemmo. Quindi può con- 
chiudersi non essere da saggio operare i soggetti subito do- 
po il loro spiantamento, e quando non sono in succo. Que- 
ste due operazioni sono troppo aspre , perché non abbiano 
ad esporre al pericolo di perdersi qualche pianta del gruppo. 
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- Il secondo mezzo che ahhiam posto in opera per ese- 
guire questo innesto , è quello che abhiam fatto sopra i 
tredici frassini d' America de’ quali trattasi iu questa me-* 
moria : noi lo abbiamo descritto bastantemente , perchè o- 
gnuno possa conoscerlo , e nou trovar difficile la sua ese- 
cuzione. 

La terza ed ultima maniera che noi abbiamo tentata e 
che noi tireremo innanzi per quanto sarà necessario è un 
pò più lunga a farsi , ma sembra che ispiri più sicura 
couGdenza. Essa è la seguente 

- A novembre di questo anno 1814 noi abbiamo piantato 
nella scuola di agricoltura pratica tredici Sofure del Giap- 
pone (i) prevvenienti da'semi , di due anni compiti e di 
dimensione all’ incirca eguali in tutte le parti. Sono state 
piantate in linea retta, alla distanza l’una dall’altra di quat- 
tro centimetri, e sostenute verticalmente da due forti pali, 
piantati ai capi della linea. I tronchi di questi individui 
erano stretti da traverse orizzontali , a 4 decimetri 1’ una 
dall'altra, ed assicurate ai due pali laterali. Allorché que- 
sti giovani alberi saranno bene attaccati , noi attenderemo 
per operarli , che i loro tronchi ingrossati venghino a con- 
tatto ; allora con una lama d’ innestatoio sottile e bene af- 
filata toglieremo l’ epidermide e la corteccia nelle parti 
dove si toccheranno j e metteremo le ferite all’ immediato 
contatto fra loro , per mezzo di legature. Quindi con l’em- 
piastro , di cui abbiamo parlato , difenderemo le parti o- 
perate dalla pioggia , dall’ aria e dalla impressione della 
luce. Vedesi chiaro , che se questa maniera ha bisogna di 
due o tre anni di più delle altre , assicura non pertauto 
meglio l’esistenza de’ soggetti , e pare che abbia ad atten- 
dersene gli effetti più sicuri ( Vedi fig. 4 )• 



(i) Sophora Japonìca , Lin. Sp. PI. 
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Si cerca ora <li sapere qual sarà per essere la strada del 
succo nell’ aggregazione de’ tronchi innestati in questo mo- 
do ; tulio questo però non può dirsi che per presunzio- 
ne , Conviene aspettare che l’ esperienza lo dimostri. Si sa 
che il succo ascendente che viene dalle radici passa pe’ 
vaselliui dispersi nello sluccio midollare allorché esiste , 
nel tempo stesso che per quelli del corpo legnoso e del- 
1’ alburno ; che di là esso salendo si divide dal centro alla 
circonferenza, , particolarmente ne' luoghi ne'quali è attira- 
to per lo sviluppo della gemma ; che esso non si mette in 
moto , che per la dilatazione dell’aria, e , pel grado di 
calorico che conviensi alla natura di ciascun vegetabile . 

Si conosce ancora, che il succo discendente ,• passa nella 
maggior parte tra 1’ alburno e la corteccia ne’ tronchi vi- 
gorosi di 5 a 6 anni , e che nei più giovani tronchi, fac- 
cia esso la medesima strada del succo ascendente (i) : che 
finalmente il catnbkun , eh' è il miscuglio di due succhi , 
forma i novelli strati del libro, de’ quali uno diviene cor- # 
leccia e 1’ altro alburno. Posti questi fatti , è curioso sa- 
pere , come i succhi de’ nostri alberi innestati anderanno 
nella posizione contarla , nella quale- si trovano. Può pre- 
sumersi che seguiranno l’ordinario cammino , almeno per 
molli anni , vai dire i° , che ogni individuo porterà il 
suo succo dal centro alla circonferenza , nel tempo stesso, 
che sulle cime de’ soggetti; che incontrando l’ orificio de* 
vasellini midollari e gli otricelli moltiplicati che presenta- 
no de' pori aperti su tulle le loro facce, essi si stenderanno 
su tutte le parti degl’individni,e passando somministreranno 
loro il nutrimento : 2 .° il succo discendente passerà come 
suole fra l’ alburno e quei residui di corteccia , formerà 



(ì) Vedi le injezioni fatte dal Sig. Fehurier, e descrit- 
te nella sua memòria , che ha per titolo : Saggio sopra i 
fenomeni della Fegelasione un volume in 8. Parigi, iSia,. 
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ile' novelli strati lagnosi , clic allontaneranno il centro di 
ciascuno individuo dal punto dove trovasi , portandosi nel 
tempo stesso sopra i la li esteriori e sulla doppiezza del 
gruppo, che a questo modo acquisterà un’accrescimento 
di volume tanto in larghezza che in spessezza. Secondò le 
apparenze questo accrescimento .sarà in proporzione più 
considerevole in questa che in quella , spbciahnente allor- 
ché il corpo legnoso sarà divenuto solido , perchè i no- 
velli strati legnosi stenteranno a formarsi per la lunghez- 
za della linea , nel mentre che sulla spessezza non incon- 
treranno altro ostacolo a soprimporsi all' alburno , se non 
quello de’ piccioli sfogli della corteccia e dell’ epidermi- 
de. Ma gl’individui di questo gruppo cresceranno vigoro- 
si in altezza , poiché alimentati da un gran numero di ra- 
dici i e non incontrando ostacolo nella sua direzione , il 
6tlceo ascendente vi accorrerà con maggior affluenza, e nel 
tempo stesso , il succo discendente vi si tratterrà maggior 
tempo. Questo è quanto la teoria sembra prognosticare su 
gli effetti di questo innesto. Forse saranno differenti . La 
sola esperienza di otto a dieci anni può dimostrarlo; 

Noi terminiamo questa memoria colla definizione di que- 
sto innesto, che può farsi con questa frase descrittiva ; In- 
nesto ( Bank's ) per avvicinamento sopra tronchi , per mez- 
zo «f individui riuniti lateralmeute , sopra una linea retta e 
conservando le loro cime. 

Essa fa parte della prima sezione degl’innesti, e deve es- 
sere situato , per affinità , fra gl’ innesti Magone e Chine- 
se , n.XXII e XXill della nostra Monografia degl' innesti 
sei. 1. pagina 27. 

Di questo innesto ne facciamo omaggio al Sig. Giusep- 
pe Bank’s , Presidente della Società Reale di Londra , bo- 
tanico distintissimo e celebre viaggiatore , il Mecenate de 
giovaci naturalisti dì tutto il mondo , e che ha riparlato 
dal mare del Sud molti vegetabili de' quali ha arricchito 
Europa. 
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Spiegazione dille figure che rappresentano 
l’ innesto Bane’s. Tav.XIV. 

Fig. i . Cinque de’ tredici arboscelli destinati a for- 
mare il gruppo. 

a. Fittone dell’ individuo di mezzo del gruppo. 

bb. Disposizione delle radici negli altri giovani al- 
beri. 

Fig. a. Tre tronchi de’ soggetti , che entrano nella 
composizione della unione. 

c. Individuo di mezzo del gruppo , cui si tolto 
la corteccia ai due lati. 

d. Soggetto che chiude la linea del gruppo , dalla 
parte sinistra. Deve essere operato sulla parte dritta. 

e. Soggetto operato sulla parte sinistra , che deve 
chiudere la linea alla parte dritta. 

Fig. 5. Gruppo piantato da tre anni con i suoi ap- 
parecchi. 

f. Soggetto i di cui tronchi innestali sono già riuniti. 

g. Parte de’ tronchi che sono stati operati nell’ ul- 
timo anno , che sono riuniti e coverti d’ impiastro. 

h. Parte de’ trohehi dell’ ultimo anno , che saranno 
operati nella vegnente primavera. 

ii. Doppie traverse che mantengono i soggetti stretti 
/ra loro e sopra una linea retta. 

kk. Pali assicurati nel terreno, alla profondità di un 
pietro , e posti ai due capi della linea del gruppo. 

II. Due doppie traverse che mantengono 1’ unione 
Isella direzione che deve conservare. 
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Fig. 4- Cinque dei tredici So/ora del Giappone , 
die devono formare il secondo esempio , che non sa- 
ranno operate che quando si toccheranno. 

Fig. 5. Taglio orizzontale de’ tre soggetti riuniti , 
cioè due dell’ estremità della linea e quello di mezzo. 

m. Canale midollare. 

n. Stucchio midollare. 

o. Corpo legnoso. 

p. Alburno.. 

q. Raggi midollari. 

r. Corteccia.. 

Fig. 6. Taglio perpendicolare d’ una porzione del 
gruppo, visto dalla parte dell epidermide della corteccia. 

Fig. y. Lo stesso visto dalla parte interna. 

Tutte queste figure sono ridotte , quasi , ad un’ ot- 
tavo della loro grandezza. 
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DESCRIZIONE ' 

DELL’INNESTO SÀlNCLAIR. 

■ 0 * 

\ 

v NCOVA SPECIE. Tav. XV. 

L cosa sì vantaggiosa nell’ economia rurale il moD 
tiplicare gli alberi , che non sono mai di troppo i mez- 
zi onde poterlo ottenere. Quello cfie noi presentiamo 
in questa memoria , accrescendo le nostre risorse in 
questo genere , pare che offra un accelerato godere in 
alcune specie, e risultamneti degni di osscrvazione.Seguen- 
do la uostra maniera , ci faremo un dovere di esa- 
minare le maniere di questo innesto e i fatti che esso, 
presenta. 

Soggetto. Deve essere almeno , già (la un anno pianta- 
to , in terreno e situazione convenevole alla sua natura, bea 
fatto e vigoroso , della grossezza del dito mignolo a quel- 
la del pollieè e più ; deve operarsi a succo ascendente , e 
quando le gemme si sviluppano. 

Operazione del soggetto. Sul tronco si tolgono tutt’ i 
rami , ramoscelli e germogli , se li taglia la cima a sbie- 
scio a 2 o 3 millimetri al di sopra di una gemma che sta 
sviluppandosi ; si fa un taglio longitudinale al di sopra del- 
la seconda o terza gemma superiore della cima tagliata e 
nella lunghezza di 7 a & centimetri in giù verso la radi- 
ce. Questo taglio cominciando sull’ alto npn deve levare sul 
principio che la sola epidermide j ed in seguito la cortec- 
cia e T alburno , e progressivamente giungere fino al le- 
gno alla metà della sua lunghezza. Va a terminare in se-* 
guito come ha cominciato , vai dire , finisce con togliere 
la sola epidermide. Circe il terzo superiore della ferita di-' 
.scendente si taglia una scheggia di legno lungo tutta la stes- 
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sa ferita , e fino alla colonna midollare , nella lunghezza 
di circa di tre centimetri , e si fa rimanere così questa spe- 
cie di cuneo ( Vedi fig. a. lei. e , ed f ). 

Operazione dell' innesto. Scelgasi un germoglio termi- 
nale meno grosso della lesta del soggetto, o pure una marza 
della lunghezza di a a 3 decimetri che abbia due buo- 
ni occhi. Facciasi sotto la terza o quarta gemma discen- 
dente verso il grosso , un taglio per lunghezza , larghezza 
e profondità del tutto simile a quello già fatto sul sogget- 
to. Chea al terzo di sotto della lunghezza di questa feri- 
ta , si tagli da sotto in sopra e fino alla, profondità del- 
la midolla , una scheggia di legno perfettamente simile a 
quella fatta al soggetto. 

Riunione delle parti operate. S i paragonino la scheggia- 
tura formata sul soggetto con quella fatta sull 1 innesto ; si 
eguaglino l'una all'altra , di' modo che allorché saranno riu- 
nite, non abbiano a presentare disuguaglianze sul troncojbiso- 
gna proccurare clu? le ferite accozzandosi si coprano l una 
coll 1 altra , e che le- corteccie coincidano fra loro , almeno 
in due terzi della loro estensione ; conviene servirsi di una 
lama di coltello sottile e l<ene affilata , per far connettere 
queste parti , e così si riuniranno definitivamente ( Fedi 
fig. a. lei. d .). 

Apparecchio i . Lpgare con dei giunchi , con delle stri- 
gne di salce , o meglio ancóra con della lana filata , 
1’ innesto col soggetto senza però stringerlo di troppo , ma 
quanto basta per mantenerlo solidamente, z. Coprire con 
dell’argilla impastata, e meglio ancora colla cera, il taglio 
della cima del soggetto , quello della cima e del grosso 
dell’ innesto. 3. Applicare un' empiastro di terra argillosa 
e stabio di vacca sulle parti operate. 4> Finalmente con 
del musco lungo , ricoprire il tutto legandolo con una 
striscia di salce. L’ innesto così è bello e fatto. ( Vedi 

fig- 3. ) 

Coltivazione. Sarà la stessa di quella ebe usasi per gli 



Digitized by Google 




ti E 6 l' I S « I I 1 |, | 2 Q 

iJtieii dì fresco intubali , cioè di una piccola sarchiatura 
*1 piede ; se la terra è secca, qualche irrigazione subito do- 
po r operazione, ed ancora se la primavera va calda, gio- 
verà a far risaiire.il succo , che l’operazione eseguii* ha 
fatto scendere alle radici , o pure che siasi dissipato per 
Je ferite fatte. * . _ 

Reoolahbnto del sogoetto iHNESTATo. Durante il corso 
del primo succo dal tronco , ed anche dalle radici si tol- 
gono tutt'i germogli che ne spunteranno. Si faran creàce- 
re poi tutti gli altri che si svilupperanno dalle gemme 
riservate sopra la parte innestata . Ma poiché questi non 
hanno altro oggetto che di attrarre il succo verso le ferite 
fatte a cagione dell’ innesto , onde possino cicatrizzarsi , 
conviene perciò tagliarli tosto che l’innesto ha messo fuo- 
ri alcuni germogli , e che siano arrivati alla lunghezza di 
due decimetri. 

Si permetta che sulla scheggia dell' innesto nanchino 
quanti germogli si vogliono , e conviene proteggerli , e 
specialmente cote maggior cura quelli che sarau. per nasce- 
re sull’ appendice dell’ innesto. L’anno appresso , si ta- 
glierà a lungo sbiescio tutto quello, che resta della cima 
del soggettò , al di sopra , ed in faccia a quella parte al- 
la quale si è riunito 1 innesto. Deve però lasciarsi sussiste- 
re l’appendice di esso sino che giunga l’età di fruttifi- 
care. A quest’epoca ancora si potrà per la prima volta 
far uso della putagioue su i rami dell' innesto che sono 
divenuti la cima del soggetto , onde dare ad essi quella 
forma che più piaccia , per farne o un albero naturale , 
una conocchia , un vaso , un,ventaglio , un albero di tron- 
co o -d’ allineamento. , ■ • 

r RistLTAMEMTi ottebUxt. i. Esperienza .. Sopra un pomo 
provveniente da semenza, grosso come un diio , e già da 
molto tempo piantato e vigoroso,, in aprile i8i3 , della 
maniera descritta, ed all’altezza di un metro da terra fecesi 

9 
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un innesto del pomo geni ile Principessa (i) . La maria 
dell’ innesto aveva 33 . centimetri di lunghezza, vai dire, ia 
sopra la ferita del soggetto , 8 nel sito dove era unito , 

« j 3 al di sotto della parte operata che forma l’appen- 
dice. 

Durante la buona stagione di quell’anno 1 8 1 3 , l’in- 
nesto ha messo un germoglio di un metro e due decime- 
tri dì lunghezza , un gran numero di foglie e dieci botto- 
ni fiorali , uno in mezzo alla lunghezza dell’ innesto , e 
gli altri al di sopra sul legno nuovo. Uno di questi bot- 
toni fiorali era sull’ appendice , ed era accompagnato da 
tre foglie. 

Al cominciar di primavera nel 1 8 1 4 i il germoglio u- . 
scito dall’ innesto 1’ anno avanti fu troncato a 4 decimetri 
sopra del sito dove era nato. Due bottoni a fiore usciti 
nell' istesso anno hanno fiorilo. Il primo sull’ innesto ha 
dato .cinque pomi , e 1’ altro sviluppato sul- germoglio 
uscito dall’ innesto , ne ha dato tre , che sono giunti alla 
perfetta maturità , le altre gemme han messo i loro ger« 
xnogli , quelli posti al di sopra si sono allungati da i. fi- 
no a 3 decimetri. Gli altri occhi han date delle foglie ac- 
compagnate da occhi , molti de'quali par che debbano fio- 
rire 1 ’ anno seguente. L’ albero stava bene e mostrava vi- 
gore , l’appendice però del suo innesto era meno grossa, 
che non era la parte superiore nel luogo innestato. 

A febbrajo i8i5 il nostro pomo principessa fu pota* 

*■ • • ' , l « * ■ 



(i) Qoesta varietà non è descritta sotto questo nome nei 
Trattato degli alberi da frutto di Duhamel Dumonceau , 
ma pare che sia lo stesso del pomo Principessa N. 55 . 
del catalogo degli alberi fruttiferi coltivati nei semenzai dei 
Sig: Noisette j libriccino di *7. pag: Parigi i8io , presso 
Paakoacke. 
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to come 1’ anno innanzi , ma più a corto , perchè mostra- 
va meno vigore d 1 allora. Ha messo più tardi dell'ordin»- 
rio , non ha borito e pare reGuito dall’ aver portati i frut- 
ti . Veramente un albero così giovane , ohe ha dato otto 
frutti perfettamente maturi non ha potuto rimandare alle 
sue radici tanto succo discendente quanto era necessario 
alla loro nutrizione , ed al loro crescere, e perciò in que- 
sto anno è mancata una vegetazione attiva. Accade lo stes- 
so a tutti gli alberi di questo genere, che quasi sempre 
si riposano nell’ anno che segue quello di un’ abbondan- 
te fruttiGcazione. Tutti i coltivatori di frutteti lo sanno , 
ed è quindi noto fra loro il detto , che gli alberi da frut- 
ta, un anno travagliano pel padrone, ed uno per loro stessi 
2. Esperienza. Nel tempo stesso, ed all’istessa manie- 
ra , sopra un soggetto di pomo seminalo, come il prece- 
dente , ma di un terzo più forte , abbiamo innestato un 
ramoscello di renetta del Canada (i). L 1 innesto si è uni- 
to al soggetto nel corso di quest’ istesso primo «ucco. Es- 
so ha messi tre germogli: il primo in basso era 5 centi- 
metri lungo , i due altri più di un metro. Potati a feb- 
braio dell'anno seguente a proporzione delle loro forze, ha 
messo nel corso del i8i4 quattro novelli germogli da due 
centimetri sino ad un metro' di lunghezza , ed un oc- 
chio situato sull' appendice dell’ innesto . Esso a giudicar- 
ne dalle foglie che accompagnano la sua gemma termina- 
le , pare che non debba dare i suoi bori che nel i8iG„ 
Quest’ albero assai vigoroso in tutta la parte superiore del- 
T innesto , va a mettersi in piena fruttificazione fra uno 



(l) Malus frusta medio , compreso , luteo , acide dot- 
ti , autumnali . Duham. Traitè des Arb. fruii. Nf X»YE 
tom. i , pag. ag4< ediz. in-fol. 

¥ 
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o dtie anni , giacché in questo momento ( uó maggio t 8 i 5 ) 
è pieno di bottoni a fiori d’ogni specie. 

3. Esperienza. Per tentare delle varietà abbiamo prati- 
cato quest’ innesto sopra un frutto a nocciolo. Ad aprile 
1814 un pruno selvaggio ( Prunus intililia , Lin. Sp. PI. ); 
è stato innestata a modo de’ precedenti , con una marza del 
pruno moiisieur (1); l’.operazione è riuscita felice, e 1* 
innesto ha dato tre germogli , che nello stesso anno si so- 
no innalzati a sei decimetri , ed un metto di luhgezza. il 
-primo si trova sull'appendice,, e gli due altri che sono più 
vigorosi sono nati ai di sopra di quella parte della scheg- 
gia che si è congiunta col soggetto. 11 primo di questi ger- 
mogli era fiorito la primavera dell’anno 1 8 1 5 ^ e portami 
frutto , che pare dover acquistare grossezza maggiore di 
quelli della sua specie, e maturare più presto. Gli altri due 
germrgli han messi de’ ramoscelli , che sembrano far spe- 
rare iEfrutlo uell’ anno appresso. 

Osservazioni. Da «jueste esperienze e da molte altre ri- 
uscite egualmente , dobbiamo conchiudere , che se questa 
maniera novella d’ innestare per marza è uu poco più 
lunga a farsi delle altre, pnre è rgualmeute sicura a riusci- 
re , ed è più solida di quasi ogni altra , e che di più ha 
la proprietà che fiuora non si è riconosciuta in nessun al- 
tra specie d' innesto , di accelerare cioè la fruttificazione 
degli alberi , su de’ quali si mette in opera. 

Effettivamente i nostri alberi sperimentati come già si è 
visto , han dato de’frutti Bel secondo anno da che furono 
innestati , e di essi molti di più di quello che poteva spe- 
rarsi da un soggetto cosi gracile; è -vero che un’altro 



(1) Prunus fruclu magno , globoso , pulchre violaceo . 
Dùhàm. Trailè des Arb. fruit, , t. a , pag. 78, n. XV>> 
tev. VII. ediz. in fot. 
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non ha fatto che de’ preparativi a fiorire , ma non per 
questo la fruttificazione non si trova accelerata di tre o 
quattro armi per gli alberi a frutto a nócciuolo , ed alme- 
no di cinque o sei per quelli de’frutti a granelli innestati 
sopra selvaggi. 

Crediamo che all’ appendice che termina in sotto a que- 
sto innesto delibasi questa sollecita fruttificazione, edpccone 
le ragioni. Srsa che il fluido del succo non solo ascende e 
discende nelle varie stagioni deiranno, ma anche a differenti 
ore del giorno e della notte, sia per accorrere ai bisogni del- 
le parti superiori ne'grandi calori, sia per portare alle radici 
inecessaiii liquidi, perchè vivano e si sviluppino , sia final- 
mente , perchè caschino le’ barbicine, le quali si rinnovano 
ogni auno negli alberi che gittano le foglie. Quest’appendi- 
ce se giungesse sino a terra formerebbe sicuramente un 
nodo nella sua estremità superiore , dal' quale uscirebBefO 
de’ bitorzoli , e da essi delle radici. Ne abbiamo degli c- 
sempii irrefragabili negl* innesti Grtw e Pepin (i) . L’estre- 
mità dell’ appendice , in questa nuova specie d’ innesto tro- 
vandosi molto più vicina al punto dell’innesto , che non lo 
è negl’innesti citati, e mancante di organi per adoperare il 
succo descendente, questo vi si arresta, e somministra nu- 
trimento a quell’ appendile, ed ai germogli che ne na- 
scono. In seguito non ppteudo consumare tutto il succo 
nutritivo che riceve , questo ristagna nell’appendice, ed 
anche nella parte superiore dell’ innesto. Accade q,uiudi la. 
formazione de’ bottoni a fiori , e ben presto una fruttifica- 
zione più sollecita di quella digli altri albéri abbandonati 
alla natura . È cosi che noi spieghiamo questo essere pre- 
coce , ma per esserne più sicuri bisogna attendere che 1' 



(i) Vedi la nostra Monografia degV innesti sez. 2 , se- 
rie 4» N-4 e 5., e gli Armali del Museo d'istoria naturale* 
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esperienza prolungata per più anni ce ne dia una dimo- 
strazione. Frattanto porremo termine a qaesta descrizione 
con indicare il posto che questo novello innesto devfe oc- 
cupare sottex. i varii suoi aspetti. 

Classificazione. Esso si appartiene alla seconda sezione , 
p a quella degl’ innesti a marza, e trovasi compreso nel- 
la seconda serie , o sia di quelli che si fanno a spacco. 
Esso deve immediata meute seguire la IX. sorte , o sia 1’ 
innesto Inglese. 

Relazioni . Quest’ innesto ha molta affinità con l' inne- 
sto Inglese , tanto per le sue incisioni , che nella maniera 
di adattarsi sul soggetto. Vedi la tavola dell' innesto Sain- 
clair , fig. 1 , let. c. , ma l’ appendice ne fa la differenza. 

Definizione . Innesto ( Sainclair ) per marza , a dop- 
pio spacco , formando due scheggie, una che entra dentro 
l'altra , e terminato con un' appendice. 

Dedica. Il tipo di quest’ innesto essendo d’ origine in- 
glese , lo abbiamo dedicato ad un distinto letterato di que- 
sta nazione , sia Giovanni Sainclair , promotore e presi- 
dente del primo burò centrale di agricoltura ebe è stato 
fondato in una grande associazione politica. Questo stabi- 
limento che ha per oggetto di raccogliere tult’ i fatti ebe 
interessano questa scienza di prima utilità , dispersi nelle 
diverse parti dei tre regni , di Tinnirli , di verificarli, e di 
diffonderli in tutto l’ impero Britannico , deve assicurare 
ad suo autore tutta la riconoscenza degli amici dell'agricoltura. 
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INNESTO SAINCLAIR: 

« 

Spiega delle figure coe rappresentano l’innesto Sainclair. 

. Ta V . £V. . 

» 

Fig. i . Innesto inglese appena adattato e senza ap- 
parecchio. 

a. marza che forma l’innesto. 

b. Soggetto innestato. 

c. Posizione del soggetto sopra l’innesto. 

Fig. a. Innesto Sainclair apparecchiato e pronto. ad 
esser situato. 

d* marza operata per essere applicata sul soggetto, 
e. Soggetto disposto per ricevere l’ innesto. 
ff. marza preparata. 

ggg. Appendice della scheggia dell’ innesto. ‘ 

Fig. 3. Iuneslo già fatto con la sua legatura, il suo 
eropiastro d’ argilla, ricoperto dalla sua fasciatura, e so- 
stenuto da un legame di salcio,. 

Fig. 4- Innesto fatto già da dieci mesi. 

hh. Mazzetti di frutti maturi. 

i. Bottone a fióri per la primavera seguente. 

k. Occhio che dovrà fiorire fra due anni. 

//.Altri occhi che non potranno fiorire che fra tre anni. 
m.Ramoscelli prodotti dai due succhi dell’anno ultimo. 
li. Germoglio uscito dal succo dell’ anno ultimo. 

t 

Kota. Queste figure sano ridette al (plinto della loro 
grandezza naturale. 
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Sogoetto. Deve questo esser sanò nel tronco e nelle ra- 
dici , già assicurato nel trapiantarsi, della grandezza del di- 
to mignolo fino a quella del pollice , e scelto nella serie 
degli alberi da frutto , di spalliera da bosco , o esotici 
( Vedi la tav. XVI. fig- li lei. a ). 

OptaAziONi del soggetto. Esse si fanno specialmente al 
tempo del montare dèi primo succo j e consistono 
i.° a tagliare la cima del soggetto orizzontalmente nel luo- 
go dove deve essere innestato , e questo o a fior di 
terra , come si fa negli alberi ne' quali si vuole che tutto 
il tronco sia prodotto dall’innesto , come sono 1’ Acero di, 
Peusijvania ( Acer Pen.iylvanicum. Lio. ) , i frassini dorati 
( Fraxinus excelsior aurea ) (M.P.) ( et Fruxinus excelsior 
verrucosa ) ( M.P. ) , o ad una più grande altezza , per- 
chè il luogo dell’ innesto è sovente contrasegnato da una 
differenza di diametro , o da nodosità difformi , sia final- 
mente che si voglia alto l' innesto per formare de' viali , 
delle scacchiere , de’ pometi ec. 

2. 0 Invece di fare uno spacco perpendicolare che divi- 
de in due il diametro del soggetto alla maniera ordinaria, 
si fanno due spacchi obbliqui , cbe partendo dallo stesso 
punto della doppiezza del soggètto , vadino in giù per due 
o quattro centimetri. In questo modo resta in mezzo di 
essi una scheggiai sbiescio molto acuta sulla cima. 

3.° E finalmente con una lama di temperatojo molto sot- 
tile , si taglieranno il cuneo di mezzo e le due parti la- 
terali. Questa operazione ha per oggetto di preparare il 
sito necessario per farvi entrare i due denti dell’ innesto 
senza che essi cagionino in questa parte del tronco un in- 
grossamento che possa dare all'occhio^. Za tav.XF I.fig.v.h). 

Operazione dell’innesto. Scegliere fra gli alberi che vo- 
glionsi moltiplicare , de’ ramoscelli quasi dello stesso dia- 
metro della cima d e ’ soggetti che voglionsi innestare , che 
bisogna tagliarli alla lunghezza di io a i5 centimetri, e far 
al che ciascuno abbia almeno tre occhi ben formati, o al più 
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cinque.Spesso si fa in modo, che i ramoscelli che si scelgono 
per innestare non conservino il loro occhio terminale, ed ap- 
presso ne daremo la ragione. In seguito, dopo aver. segnato 
sull’innesto, nella parte più grossa, la lunghezza delle spac- 
cature del cuneo operate sul taglio del soggetto , si fanno 
due spaccature ohblique nel ramoscello andando iti sù, in 
modo che se ne tolga una porzione che deve essere sosti- 
tuita pel cuneo del soggetto . Dopo questo si assottiglia- 
no i due pezzi laterali a forma di denti, e si lasciano sul 
principio e sui lati de' bordi di circa un millimetro di lar- 
ghezza. ( Vedi Jig. 1. let. d. ) queste operazioni devono 
essere fatte con esattezza, con molta sollecitudine $ cer- 
cando di salvare tutte le parli di corteccia che devono ri- 
manere intatte sulla marza e suL soggetto. 

Situazione dell' innesto. S’introducono i due denti dell’ 
innesto nelle spaccature obhlique del soggetto, in maniera 
che il cuneo che .resta in mezzo occupi lo spazio che quelli 
lasciano fra di loro.Si fanno calare pian piano fino a riem- 
pire lutto il vuoto al di sotto, ed in modo che i bordi la- 
terali della marza si ” adattino esattamente sufi’aja del taglio 
orizzontale fatto al soggetto. È utile cosa, che le corteccie 
sì del «oggetto che delle marze coincidano esattamente fra 
loro in modo, -che non vi sia alcun largo fra le parti riu- 
nite, e che il loro interporsi non produca nè rialzamento, 
Uè abbassamento nel luogo dell’ innesto. ( Vedi la Jig. a. ) 

Apparecchio. Si compone questo i°. d’ una ligatura con 
«n filo di lana , o giungo o vimine , secondo la grandez- 
za delle parti innestate. Queste legature coi loro frequen- 
ti giri devono perfettamente coprire tutta la parte ope- 
rata , e di più anche uno o due centimetri sopra e sot- 
to. a 0 . — D' un empiastft fatto al modo solito di argilla 
ammollata alla consistenza di terra da modello , e di esso 
si copriranno le parti operate alla spessezza d' un dito, ed 
in forma rotonda allungata. 3®. E finalmente di una co- 
pertura di museo lungo per difendere 1’ apparecchio in ter» 
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no dalle piogge dirotte e dai raggi deir sole , che potreb- 
bero distruggerlo o danneggiarlo. Spesso basta uria sola li- 
gatura per la buona riuscita di questo innesto, specialmen- 
te allorché si fanno sopra alberi da frutto a granelli. 

R.SGOL4MEKTO degl’ Innesti. Tolgasi tutt’i germogli eh e 
potranno '.-uscire fuori dalle radici e' dai tronchi de’ sog- 
getti , finché l' innesto è verde; si lascino crescere al con- 
trario tutti quelli che nell’ istesso anno sortono dall’innes- 
to ; proteggasi n«l miglior modo 'il suo fogliame contro 
il vento, gl’innesti, e la polvere, per così proccurare alle 
radici un* affluenza dei succhi discendenti , che possa assi- 
curare una Vegetazione vigorosa negli anni appresso; si slen- 
ti no le legature , e tolgansi gli enipiastri quindici o venti 
giorni dopo che gl’ innesti hao fatto la loro messa , per 
prevenire così ogni- strozzamento , .e nodosità nociva alla 
sicurezza, ed al ben essere degli alberi e de* loro tronchi; 
finalmente si putino i nuovi individui nell’inverno, adattane 
doli a quella forma che si vuol dare , ed all’ oggetto al 
quale, sono destinati, 

Risultì'menti avvenuti. È inutile il darne una minuta 
descrizione ; basterà dire che di nove innesti di questa 
maniera che furono eseguiti nel museo nella fine di mar- 
zo 1810, alla fine di -aprile 1 B 1 4 , otto fatti sopra i po- 
mi e sopra i peri hanno perfettamente attaccato, che tutti 
con molto vigore han cacciate le loro messe al primo suc- 
co ; che fra essi quelli che erano stali eseguili con marze 
che tenevano un occhio terminale, hanno avuto un crescere 
verticale ; quelle parti de’ tronchi , nelle quali si sono 
fatte quelle operazioni , non han presentato nè callosità, 
nè avvallamenti , nè nodi deformi nel secondo anno; final- 
mente che questi innesti sono meno soggetti ad essere 
spezzati da’ venti , dalle piogge , dalle tempeste, che notti 
lo sono le altre specie dell’ islessa serie . Apporteremo le 
ragioni fisiche di ciò nell’ articolo delle osservazioni. 

Il feono innesto era stato fatto sopra una Gledizia spi- 
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uosa ( Glediischia triacanthos. Lin. ) , con un ramoscello 
di Virgilia di Michaux ( Robinia gigantea ) ( M. P. ). 
Questo non ha attaccato , sebbene si fossero usate le stes- 
se avvertenze. É probabile , cbe la cagione ne fu , per- 
chè sebbene questi due alberi si appartengono alla stes- 
sa famiglia , pure sono essi di generi differentissimi $ l’ ab- 
biamo innestato a scudetto ed a spacco più volte sul- 
1’ Acacia ( Robinia pseudo-acacia. Lin. ) senza riuscir- 
vi. Sarebbe ciò forse perchè questi alberi, come la pensava 
Michaux , sono d' un genere differente da quello della ro- 
bina P Mi si assicura che questo bel albero ancora raro ne’ 
nostri giardini s’innesti bene sulla sofora Giapponese ( So- 
phora Japùnica. L. ) ; e noi ne faremo la prpya in que- 
sto anno. 

Osservazioni. i°. I punti di coincidenza fra il parenchi- 
ma' del soggetto e dell’innesto, essendo più che tripli di 
quelli d’ ogni altro innesto , tae avviene che il succo deb- 
ba mettersi in una rapida circolazione fra le parti , ed 
accreséere la possibilità della buona riuscita, a*. La vigo- 
ria del crescere di questo inpesto è prodotta dall’ intima 
corrispondenza che esiste fra i canali del succo divisi nel- 
la corteccia , nell’ alburno e nell’astuccio midollare degl’ 
innesti e de’ soggetti , il che apre un libeto corso ai suc- 
chi ascendenti e discendenti delle due parti , e li riunisce 
in modo che formano una sola cosa. 3°. L’ occhio termi- 
nale de’ ramoscelli ne’ quali si conserva , sviluppandosi il 
suo germoglio verticalmente , e con tanta maggior celerità 
per quanto l’innesto è stato fatto più vicino alle radi- 
ci , ne accade il bello aspetto de’ tronchi , ed il loro 
,buono stato.4°.Le parti che compongono quest’innesto es- 
sendo eguali per la dimensione della grandezza , e con un li- 
bero corso degli umori, esso non avrà nè strozzamenti , 
nè nodi , o altre deformità nel sito dove si è fatto l’inne 
sto. Ciò non può aver luogo in questa serie d’ innesti , co- 
me avviene in tutti gli altri, se non quando $’ innesta so» 
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pra un arboscello un albero cbe dia Un succo discendente 
più copioso di quello che possa assorbirsi dal soggetto , al- 
lora si forma al di sopra dell' innesto una gomma molto 
considerevole , e qualche volta del quadruplo più volumi- 
nosa di quella del soggetto. 11 contrario succede quando 
sopra un grand’ albero s’ innesta una marza di arboscello; 
allora la gemma si trova al di sotto del sito dove si è in- 
nestato, perchè la marza non potendo consumare* tutto il 
succo che le tramandano .le radici del soggetto, il sopray- 
vanzo deve fermarsi al di sotto dell’ innesto , e vi opera 
un ingrossamento molto considerevole^ Questi fenomeni si 
fanno bene osservare allorché s’innesta sopra un giovane 
sicomero ( Acer pseudo-platanus. Lin. ) un ramoscello di 
acero di Pensilvania ( acer Pensylvanicum . L. ) , e sul 
pruno ( Prunus padus. Lin. ) , il leguo di Santa-Lucia 
( Prunus Mahaleb. Lin. ) , come dimostrano gli esem- 
pii per quest’ oggetto dati nella scuola d’ agricoltura pra- 
tica nel museq. 5°. E finalmente , sebbene le parti legnose 
che entrano nella formazione di quest’ innesto , come è 
noto , non abbiano la proprietà di saldarsi fra esse , han- 
no ciò non ostante, come lo abbiam fatto osservare nella 
nostra memoria sugl’' innesti degli aranci ( 1 ), la facoltà 
di mantenersi intatte e di acquietare la durezza dell’ avo- 
rio , allorché sono rinchiuse dentro un albero vivo. In que- 
sta maniera i due denti dell’ innesto , cbe entrano nel 
tronco del soggetto , ed il cuneo di questo , che s’ intro- 
ce fra i due denti, acquistano una grande durezza, dan^ 
no a quest’ innesto una solidità molto piì^grande di quel- 
la cbe sia nelle parti convicine. 

Critica . Quest’ innesto è sicuramente il più difficile ad 



(i) Vedi gli Annali del museo d'istoria naturale, lom.i4, 
p. 85. a io6. 
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eseguirsi di ogni altro della stessa serie. Vi bisogna un col- 
po d’occhio esatto, molta destrezza di mano, e più tem- 
po per tagliare i differenti pezzi, ed aggiustarli esattamente 
fra loro Ma questi inconvenienti sono ben compensali 
per la sicurezza della riuscita , per la bellezza de’ tronchi 
e per la vigoria degli alberi , come abbiamo fatto vedere. 
Ma- poi sarebbe forse inutile di far conoscere una manie- 
ra differente da quella che si pratica ? E non è forse 
un’ accrescere le proprie risorse , moltiplicando i mezzi di 
esecuzione ? Una maniera ricercata non sarà sicuramente 
sul principio abbracciata dai semplici coltivatori , j qua- 
li doti vanno ebe sull’ esempio , ma allorché sarà introdot- 
ta nel loro paese ,* e che ne vedranno i vantaggi , non 
tarderanno a metterla a prova ; ed allora una volta impie- 
gata con successo , si dilaterà pian piano, e diverrà fami- 
liare. Questo è stato il corso che han tenuto tutti i mi- 
glioramenti dell 1 agricoltura. 

Classificazione. Questa nuova sorte d'innesto natural- 
mente prende il suo posto nella seconda sezione <M quel- 
la specie di moltiplicazione degl’innesti che dicesi a m ina. 
Essa fa parte della seconda serie di questa divisione, chiamati 
innesti a testa o a corona. La sua forma particolare , e la 
maniera come è fatto , la fa porre immediatamente dopo 
l' innesto Dumont Courset (i). 

Relazioni. Quest’ innestò più che ad altri si accosta al- 
l’ innesto Dumont Courset per U biforcazione della ba- 
se della marza , e pe 1 suoi due denti , che formando la 
biforcazione entrano con tutta la loro lunghezza nel- 
la cima del soggetto , mentre che in quello, essi sono 
applicati esteriormente , ed addossati alla cima del sel- 
vaggio. 



(i) Vedi gli Annali del Museo , tom. 16, p. 36i t • il 
tom. 17 dell’ istessa opera , pag. 53. 
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Defihimose . Inneittt ( Vilmorin ) a testa, a marza 
biforcato, i denti della quale entrano nel diametro del 
soggetto. 

Dedica. Alla Memoria onorevole di Filippo- Vittorio l’E- 
véqoe Vilmorin- Ahdriecx, che ha stabilitp a Parigi li- 
na delle prime case di commercio di semenze e vege- 
tabili utili nell’ economia rurale e domestica , ed a chi 1’ 
agricoltura Francese è debitrice di molti vegetabili econo- 
mici , e di taluni scritti istruttivi sulla loro coltura c loro 
usi (i). 





(i) Vedi la biblioteca Agronomica, p.3g7, Parigi i8io, 
a. voi. in-8. 
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FIGURE DELL' INNESTO VILMOR1N. 

T*v. XVI. 

Fig.i . Giovane albero col suo innesto preparato per 
essere unito. 

a. Vecchio soggetto già attaccato nel suo posto, ed 
operato per essere innestato — - b. Innesto fornito di 
tre occhi preparato per riunirsi al soggetto — c. Ta- 
glio superiore della marza , coperto d’ una piccola la- 
stra dì cera — d. Denti dell’ innesto. 

Fig. a. Innesto unito al soggetto , e pronto ad es- 
ser legato e coverto di un’ empiastro , come tutti gli 
altri innesti a marza — e. Marza conservando il suo 
occhio terminale. 

• i 

Fig. 3. Soggetto coll’ innesto attaccato di tre anni. 

f. Marza dell’ innesto sostituita al tronco del sog- 
getto nella sua direzione, e fornita dei suoi rami , 
ramoscelli e gemme. 

Fig. V|. Spacco d’ una porzione dell* innesto e del 
soggetto , per mostrare 1’ unione delle parti operate 
già da due anni. 

! 

Queste figure sono rdotte dal quarto al sesto del- 
la loro grandezza naturale. 
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DESCRIZIONE 
DELL’ INNESTO JUGE , NOVELLA SPECIE 

o 

MEMORIA SOPRA LA COINCIDENZA DELLE CORTECCIB 

NELLA RIUSCITA DEGL* INNESTI. T(W. XV IL 

Tutti quelli che si sono occupati, sia in teoria , sia 
in pratica , a moltiplicare gli alberi per mezzo de- 
gl’ innesti , hanno costantemente opinato che a far riu- 
scire questa operazione , era necessario che la cortec- 
cia dell’ innesto fosse ricoperta da quella del sogget- 
to , o almeno che 1’ una e l’ altra talmente si accostas- 
sero fra loro che non vi rimanesse distanza. 

Un coltivatore distinto , il sig. Juge de St. Martin, 
ha prdeso provare con delle esperienze , che di que- 
sta coincidenza delle corteccie , non solo potevasi fare 
a meno , ma che non era necessaria. 

Or volendo conoscere quanto fosse fondata questa 
asserzione , abbiamo creduto dover ripetere le spe- 
ranze annunciate e tentarne delle nuove. Queste spe- 
ranze ed i loro risultamene sono il soggetto della pre- 
sente memoria. 

Scelta dei soggetti. In aprile i8ia, nella scuola di a- 
gricoltura pratica del Museo , abbiamo destinato sei sog- 
getti a questa utile sperienza , e gli abbiamo scelti fra al- 
beri di diverse famiglie, tanto indigene ebe esotiche e di 
diverse nature di legno. Tutti erano giovani arboscelli ve- 
nuti da semi , Ai due fino a cinque anni , piantati già da 
un anno , sani nel tronco e nelle radici , di bella crescen- 
za e vigorosi. Qui appresso ne daremo la descrizione. 

19 
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Epoche degl' innesti. I soggetti sono siati innestati dal 
1812 fino al i8i4i ad occhio o a scudetto, in ispecie con- 
generi , e ad epoche differenti , cioè al primo montar del 
succo nella primavera , ed al secondo succo ad occhio dor- 
miente. 

Operazione te’ soggette Per assicurarci che le cortec- 
cie de’soggelti e degli scudetti non si toccavano affatto, si 
è presa la precauzione di fare ai primi delle ferite rego- 
lari in forma di un quadrato bislungo , della larghezza di 
uno fino a 3 centimetri , e dell’ altezza di to fino a 3 o 
millimetri , secondo la grossezza e la forza de soggetti e 
la natura degl’ innesti . Questi pezzi di corteccia furon tol- 
ti via fino all’ alburno che in qué’ luoghi rimase allo sco- 
perto ( fig. 1 , let. a ) . 

Scelta pEi scudetti. Furon presi sopra le specie dello 
stesso genere de’ soggetti, e che per natura ed andamento 
avessero maggiori relazioni con quelli. Furon tagliati nel- 
la forma islessa de’ pezzi di corteccia tolti ai soggetti, ma \ 
millimetri meno alti , e meno larghi. Sotto la corteccia non 
si lasciò nè alburno nè legno , e si prese cura di assicu- 
rare che il principio dell’ occhio posto in mezzo dello scu- 
detto , fosse intero e non orbo, poiché racchiudeva il pun- 
to vitale ove si contiene i’ elemento de’ nuovi germogli 
( Fig. 1 lei. b ). 

Posizione degl'innesti. G li scudelti furono applicati esat- 
tamente in mezzo alle ferite fitte ai soggetti , di manie- 
ra che fossero esattamente isolati da quelli per circa duo 
millimetri su ciascuno de 1 lati, e che cosi non vi fosse stata 
coincidenza fra la corteccia dell’ innesto e quella del sog- 
getto. Questa operazione fecesi pochi mimiti dopo che le 
ferite de’giovani alberi erano state fatte, e che gli scudetti 
erano stati tolti da’ loro rami ( Fig. t let. d ). 

RisuL-rAMENTi.Per renderli più sensibili, e farli vedere sot- 
to l’occhio, gli presentiamo tutti in un sol quadro. 
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